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•   Alcuni  degli  equìpaggiamentì  suindicatì
sono  montati  soltanto  in  determìnate  ver-
sioni  oppure  si  tratta  di  equipagg.  supple-
mentari.

•   Nei veicoli con guida a destra la sistema-
zìone dei  comandi  è  in  parte  diversa.  1  sim-
boli  su  di  essi corrispondono però  aì veicoli
con guida  a  sinistra.
1)    1 veicoli che hanno l'autoradio montata in  Fab-

brica,   posseggono  separatamente  anche  le
istruzioni  relative.
Se   l'autoradio   viene    montata    successiva-
mente,  si  osservino  le  avvertenze  del  fasci-
colo  3.2,  alle  voci   "Accessori,  modifiche,  ri-
camb.i``  e  "Montaggio autoradio''.
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Strumenl:i

La disposizione degli strumenti dipende dal
modello del veicolo e dal tipo di  motore.

Pos.

1  -    F{iserva  carburante

2-Contagiri
3  -Orologio  digitaieì`   .

4-Temperatura  liquido
di  raffreddamento

5 -Tachimetro

6-Contachilometri    .                                       ..   9
con  indic.  intervalli  Service*   .......   9
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i-Riservadicarburante       [ù
L'indicatore  funzìona   ad   accensione   inse-
rita.

11  serbatoio contiene  ca.  34  litri.

Quando la lancetta raggìunge Ìl campo della
riserva    (freccia)   e   contemporaneamente
s'accende la spia a, sono ancora disponibili
ca.  6  litri  di  carburanl:e.

2 -  Contagi,.i
La lancetta del contagìri non deve assoluta-
men{e   raggiungere   il   campo   rosso   della
scala.

L'inizio del campo rosso dipende dal  rispet-
tivo  motore.

st,Passando  prima  alla  marcia  su-
periore si risparmia carburante e

si riduce la rumorosEtà!
Ad un  regime di giri  inferiore ai  1200/min si
dovrebbe   scalare   la   marcia,   passando   a
quella  immediatamente  inferiore.

CRUSCOTTO

3 -  Orologio digitale*
Per   regolare   l'ora   ci   sono   due   pulsanti.
Quello   a   sinistra   (frecGia   1)   è   per  le  ore,

quello a destra  (freccia  2)  per i  minuti.

•   Ogni  volta  che  si  preme  brevemente  -
una  penna  a  sfera serve bene allo scopo -
si fa avanzare di un'ora, e rispettivamente di
un  minuto.

•   Se si tiene premuto, le cifre delle ore e ri-
spett.  dei  minuti,  scorrono.

Con  il  pulsante  dei  minuti  si  puÒ  regolare
l'orologio al  secondo:

•   tenere  premuto  fino  a  che  l'orologio  in-
dica un mìnuto in meno di quello desiderato.

•   premerenel momentoincuil'indicazione
dei secondi di un orologio esatto raggiunge
un  minuto  intero  o al  segnale orario.

7
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4 -Temperatura liquido         ~F_
di raffreddamenl:o

L'indicatore  funziona   ad   accensione   inse-
rita .

Quando s'inserisce l'accensione lampeggia
anche  la  spia  di  segnalazione  (c)  alcuni  se-
condi a verifica  del  proprio funzionamento.

a - bassa
Evitare   alti   regimi,   non   sollecitare  ancora
molto il  motore!

b -normale
Se  si  guida  normalmente,  Ia  lancetta  deve
stabilizzarsi  al  centro della scala.

Con   motore  sotto  intenso  sforzo  ed  alta
temperatura  esterna,  puÒ  spostarsj  molto
verso  l'alto.

Ciò non preoccupi, se la spia (c) non
lampeggia-

8

c -Spia di segna[azione
Se la spia lampeggia durante la marcja, anzì-
tutto accertare la temperatura indicata del li-
quido di raffreddamento.
Se questa è in campo normale,  rabboccare
alla  prossima  occasione  con  liquido  di  raf-
freddamento.

Se  l'indicazione  della  temperatura  si  trova
nel   campo   superiore   il   liquido   è   troppo
caldo: fermarsi, spegnere il motore ed
accertare   la   causa   del   segnale.   Veda   a
pag.12.

Avvertenza
Projel:tori    supplementari    davanti
alla presa ai'ia  ostacolano il raffred-
damento.     Ad    a[ta    temperatura
esterna e motore fortemenl:e sol[eci-
tato   c'è   pericolo   di   surriscalda-
mento del motore!

5 -  Tachimetro
Durante  il  periodo  di  rodaggio,  attenersi  ai
consigli contenuti nel fascicolo 3.2, alla voce
"1  primi  1500  km  ...  ed  j  successivi`'.

CRUSCOTTO
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6 -Contachilometri/Contachi-
lometri giornaliero

Lj  contatore  superiore  registra  i'intero  per-
corso,   quello   inferiore   i   percorsì   parziali
rcontachilometri giornaliero).

L'ultima  cìfra  del  contatore  inferiore  indìca
ettometri  (100 m).

11  contatore  inferiore  (contachilometri  gior-
naliero)  si  azzera  premendo  l'apposito  pul-
sante (freccia), che si trova sotto al tachime-
tro_

6 - Indicatore intervalli Service
AIla scadenza di un Service, sul totalizzatore
inferiore (contachilometri parziale) del tachi-
metro appare uno dei  seguenti Service:

•   Sostìtuzione olìo motore   .   service  OEL
rispett ...........   service  olL

•   Service  ispezione   .......  service  lNSP

Una volta avviato il motore, l'indicazione del
Service si spegne  dopo circa  1  minuto. An-
che  premendo  il tasto di azzeramento  (per
più di 0,5 sec.) si puÒ passare all'Ìndicazione
del contachilometri  parziale.

CRUSCOTTO

Dopo  l'esecuzione  di  un  Service,  l'officina
Volkswagen  prowederà  ad  azzerare  I'indi-
cazione.

Qualora il Service non sia stato esegujto da
un'officina   Volkswagen,   azzerare   l'indica-
zione come segue:

•  Ad  accensione  dìsinserita,   tenere  pre-
muto  il  tasto  di  azzeramento  (freccia)  del
contachilometrì parzìale sotto il tachimetro.

•   lnserire  l'accensione e lasciare andare  il
tasto  di  azzeramento  non  prima  che  siano
trascorsi  10  secondi.  Nel  display appaiono
delle  righe.11  Service  è  resettato.

Avvertenze
•   ln  ogni  caso  si  deve  azzerare  soltanto  il
Service   desiderato.   Altrimenti   si   altere-
rebbe  il termine  di scadenza di  un  Service.
Premendo il pomello di azzeramento si pos-
sono selezionare  i  singoli  Service.

•   Non azzerare l'indicazione tra gli intervam
dì Service -altrimenti indicazione sbagliata.

•   Se  non sÌ è sicuri che l'indicazione  inter-
valli di Servìce sia giusta, eseguire i lavori di
Service secondo il programma di Service e
non  sulla  base  dell'indicazione  deglì  inter-
valli.

•   A   batteria   staccata   i   valorj   dell'indica-
zione di  Service  rimangono  inalterati.

•   Se iltachimetroviene sostituitodopo una
riparazione,   l'jndicazione   deglj   intervalli   di
Service deve venire programmata di nuovo
da un'offìcina Volkswagen. Se non si fa ciò,
i  lavori di  Service vanno eseguiti  secondo il
Programma  Service,  non  secondo  questa
indicazione.

9
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Spie luminose

La disposìzione delle spie dipende dal mo-1  -Riserva  carburante*             H)
dello del veicolo e dal tipo di motore.  I  Sim-     La  spia  s'accende  quando  nel  serbatoio  ci
boli  qui  riprodotti  si  trovano  anche  Sopra  0     sono ancora  ca.  6  lìtri  di carburante.
accanto alle spìe.

::Spiservadicarburante„                   Paigo   2-SEpnitau::gnalazione                 #
2-Spìasegnalaz.cintural).                      ..10

3 -Alternatore 11

4-Pressioneoliomotore   ....   11

5 -Retronebbia 11

6 -Temperatura/
livello  lìquido di  raffreddamento  .  .  .   12

7-Abbaglianti 13

8-Preincandescenza    .                              ..13

9 -    Portellone  posteriore  aperto  ......   13

10 -Freni 14

11  -Sistemaantibloccaggio(ABS)    .     ..14

12 -Sistema  airbag    .  .

13  -Indicatori  di  direzione  ......

1)  Soltanto per alcuni  Paesi  d'esportazione

10

Dopo che è stata inserita l'accensione que-
sta spia (prevista solo per alcuni Paesi) s'ac-
cende per circa 6 secondi, per rìcordare che
vanno  allacciate  le  cinture di  sicurezza.

Se  le cinture  non vengono  allacciate,  dopo
l'inserimento         dell'accensione,         viene
emesso un segnale acustico, che si termina
quando  si allacciano  le  cinture o  dopo  cìrca
6 secondi.

Si   prega   di   osservare   il   capitolo"cinture di sicurezza" nel fasc. 2.1.

CRUSCOTTO
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3 -Alternatore                         E=
j  spia s'accende quando si  inserisce  l'ac-
=efìsione; Una Voita avviato ii motore, ia spia
Jeve spegnersi.
_.afternatore è azionato da una cìnghia poli-V
s..=erlongeva.

S€ si accende durante la marcia, fermarsi,
Spegnere  il  motore  e controllare la cin-
_n-apoli-V.
Se La spia si accende  nonostante la cinghia
m[LV  non  sia  né  strappata  né allentata,  si
=iiò proseguire normalmente fino alla più vi-
=ia offjcina Volkswagen.-j*avia, poiché la batteria del veicolo conti-
-L3  a  scaricarsi,  andranno disinserite tutte

=  jtenze elettriche non Ìndispensabìli.

Se oltre alla spia dell'allernatore si
accende  anche  quella  relativa  alla
temperatura  del  liquido  di  raffred-
damento,  bisogna  fermarsi  e  non
proseguire -Ia pompa del liquido re-
frigerante,  infatti,  non  ha  più  tra-
smissione.
S:   dovrebbe   allora   far   controllare   presso
jr.'officina Volkswagen  la cinghia  poli-V.  Se
iecessario,  la cinghia andrà sostìtuita.

CFIUSCOTTO

4-Pressioneolio motore     tt>.
La  spia  lampeggia alcuni secondi quando si
aziona   l'accensione,   a  verifica   del   proprio
funzìonamento.

Se  non  si  spegne,  se  lampeggia  o  si  ac-
cende durante la marcia -a regimi superiori
a    1500   gìrì/min.    suona   contemporanea-
mente  un  cicalino*  -  fermarsi   e   spe-
gnere    il    motore,   controllare   il   livello
dell'olio, se necessario rabboccare; vedi fa-
scicolo 3.2,  alla voce  ''Olio  motore''.

Se la spia si accende, sebbene l'olio sia suf-
ficiente, non proseguire il vìaggio: in que-
sto  caso   il   motore   non  deve  funzionare,
nemmeno  al  minimo  o  in  folle.  Fìichiedere
assistenza competente.
Avvertenza
La spia di pressione non  indica  il  li-
vello,  che  va  quindi  verificato  con
regolarità,  preferibilmehte  ad  ogni
rifornimento di carburante.

5 -Fìel:ronebbia#                         0±
Dopo   l'inserimento  si  accende   la   relativa
spia.  Ulteriori  indicazioni  a  pag.  34.
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6 -Temperatura/Iivello           ~f_
Iiquido di i.affredda-
mento

La spia  lampeggia alcuni secondi quando si
aziona   l'accensione,  a  verifica  del  proprio
funzionamento.

Se  poi  non  si  spegne,  o  se  lampeggia  du-
rante  la  marcia,  il  liquido di  raffreddamento

puÒ essere troppo caldo o troppo  poco:
fermarsj   e spegnere  il  motore; con-
trollare   il   lìvello   del   liquìdo,   all'occorrenza
rabboccare.

Avvertimenli

12

Per informazioni più dettagliate vedere
scicolo 3.2,  alla voce  ''Sistema di  raffredda-
mento''.

CFIUSCOTTO
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Sé  il  livello  del  liquido  di  raffreddamento  è
3ùsto, l'inconveniente puÒ essere causato
=1 mancato funzionamento del ventilatore
odiatore.  Verificare  il  fusìbile  per  il  ventila-
:are, se necessario sostituirlo.

S€ !a spia rimane accesa sebbene liquido e
=.s:bile del ventilatore siano Ìn ordine,  non

proseguire: richìedere assistenza compe-
==r_te_

S5  il  guasto  è  solo  al  ventilatore  del  radia-
:c)re, si puÒ -premesso che ci sia  liquido a
sufficienza e che la spia della temperatura si
sia spenta -proseguìre fino alla prossima of-
-i.=ina  Volkswagen.   Per  sfruttare  quindi   il

.ento di  marcia  per  il  raffreddamento,  evì-
:are il regime minimo e di procedere troppo
lentamente.

7 -Abbaglianti                          =C)
_a spia s'illumina ad abbaglianti accesi o se
si aziona  il  lampeggio fari.

CRUSCOTTO

8 -Preincandescenza             OP
(soltanto  Diesel)

A motore freddo questa spia s'illumina nel
girar la chiave in posizione di marcia  (accen-
sione  Ìnserita).

Se  la  spia  non  si  accende  è  guasto  l'im-
pianto:  richiedere assistenza competente.
Spentasì  la  spia  awiare  immediatamente,
veda a  pag.  75.

A motore a temperatura d'esercjzio la
spia di  preìncandescenza  non  si  accende,
il  motore puÒ venire subito avvìato.

Un  inconveniente  alla gestione  del  motore
diesel durante la marcia viene segnalato dal
lampeggio della spià di controllo: far control-
lare  `immediatamente  il  motore  da  un'offi-
cina Volkswagen.

9-Segnalazione*       portellone
posteriore aperto

È  questa   la  spia  che  segnala   l'eventuale
apertura del portellone posteriore.

L'indicazione  scompare  soltanto  quando  il
portellone è perfettamente chiuso (fino alla
seconda tacca).

13
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10 -Freni (0)
La  spia dei freni  è accesa,

•   con freno a  mano tirato

•   o se non c'è abbastanza liquido dei freni.

L'accensione deve essere jnserita.
Nei vèicoli dotati di sistema antibloccaggio*
(ABS)   la   spia   si  accende  per  qualche  se-
condo  dopo  l'jnserjmento  dell'accensione
rispett.   l'avviamento  del  motore.   Se  il  sÌ-
stema ABS*  si guasta,  la relativa spia sÌ ac-
cende   simultaneamente   a   quella   dell'im-
pianto freni.

14
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La  spja  si  accende  per  qualche  secondo
all'inserimento      dell'accensione      rispett.
all'avviamento  del  motore;  si  spegne  ap-
pena è terminato un processo automatico di
controllo.

Se  la  spia  non  si  accende  all'inserimento
dell'accensione,   non  si  spegne  oppure  ri-
mane  accesa  durante  la  marcia,  l`impianto
non è a posto.

Un guasto all'ABS viene segnalato come se-
gue:
•  Se  si  accende  soltanto  la  spia
dell'ABS, il veicolo puÒ venire frenato con
il  normale  impianto,  cioè  senza ABS.  Tutta-
via   rivolgersi   al   più   presto   ad   un'officina
Volkswagen.

•  Se le spie di controllo dell'ABS e
dell'impianto freni si accendono si-
multaneamente,  non soltanto il sistema
ABS  è  guasto,  ma  anche  l'Ìmpianto  freni.
Quindi   ci   si  deve  attendere   un   funziona-
mento   imprevisto   del   normale   impianto
freni.

CFIUSCOTTO
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Per ulteriori sull,ABS,

scicolo  3.2 alla  voce  ''Freni"

CRUSCOTTO

12 -Sistema airbag#                  ©
La  spia  di controllo si  illumìna  per alcuni  se-
condi quando si inserisce l'accensione. Nei
veicoli in cui è stato disattivato l'air-
bag  per  il  passeggero  anteriore,  la
spia  lampeggìa  successivamente  per circa
15 secondi (vedi fascicolo 2.1  alla voce " Par-
ticolarità da osservare se è stato disattivato
l'airbag del  passeggero  anteriore").

Se  poi  la  spia  non  dovesse  spegnersi,  op-
pure accendersi durante la  marcia,  lampeg-
giare o vacillare,  significa  che c'è  un  incon-
veniente     nel     sistema     airbag.     Questo
dovrebbe venìre controllato al pÌù presto da
un'officina Volkswagen.

13-lndicatori di direzione     ¢D
A seconda della direzione lampeggia  la spia
sinistra  o  destra.   Se   un   lampeggiatore  è
guasto,  la  spia  pulsa  a velocità cìrca  doppia
(non con  rimorchio).

Per ulteriori  informazioni,  vedi  pag.  36.
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Chiavi

Con  il  veicolo  vengono  fornite  due7)  chiavi
principali  A  e  una  chiave  d'emergenza  8,
che vanno bene per tutte le serrature.
Consigliamo     di     conservare     la     chiave
d'emergenza  nel  portamonete o  nel  porta-
foglio.  Questa  va  usata  soltanto  tempora-
neamente,  se  si  è  smarrita  o  perduta  la
chiave  principale.
lnoltre viene fornita una targhetta di plastica
C con il numero della chiave e il numero se-
greto  (coperto)  dell'immobilizer.

1 )  Per alcuni mercati particolari vengono fornite

anche  quattro chiavì  principali.

16

Duplicati
Per ragioni di sicurezza Lei può otte-
nere i duplicati delle chiavi soltanto
dalle officine Volkswagen.
Targhetta
Sulla targhetta in plastica si trovano i numeri
indispensabilj per l'esecuzione del duplicato
e Ìl  numero segreto coperto per llmmobili-
zer.  Soltanto  con  questi  si  possono  richie-
dere   alle   officine   Volkswagen   i   duplicati
delle  chiavi.

Conservi  la  targhetta  in  plastica  a
pai.te  in  luogo  sicuro,  perché  sol-
tanto in base a questi numeri si pos-
sono sostituire le chiavi e program-
mare di nuovo l'jmmobilizer.
E     consegni     la    targhetta     all'acquirente
quando venderà  il veicolo.

APRI  E  CHIUDl
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lmmobiljzer elettronico
lmpedisce   l'avviamento   abusivo   del   vei-
colo.

Nell'impugnatura si trova un chip, che disat-
tiva automaticamente l'immobilizer quando
s'inserisce la chiave d'accensione nel bloc-
chetto.
L`Ìmpianto  si  attiva  automaticamente,   ap-
pena  si disinserisce  l'accensione.
Perciò il motore puÒ essere avvial:o
solo    con    una    chiave    originale
Volkswagen, adeguatamente codifi-
cata.
lnfatti, solo la chiave originale assi-
cura  il  perfetto  funzionamento  del
veicolo.

APRI  E  CHIUDI

Chiavi con ILice incorporata#
1 veicoli con chiusura centralìzzata senza te-
lecomando  hanno  una  delle  chiavi  con  una
luce    incorporata.    Essa    si    accende    pre-
mendo al centro della chiave  (freccia  1 ).

Sostituzjone della pila o della lam-
padina
•   lnfilare una moneta nella fessura laterale
dell'impugnatura  (freccia  2)  e  sollevare  la
parte superiore.
•   Sostituire  la  pila  o  la  lampadina.

Pile  e  lampadine  sono  in  vendita  presso  i
Concessionari Volkswagen.

ti.,Disfarsi delle pile scariche nel ri-
§petto dell'ambiente.

17
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Porte
Dall'esterno, le porte anterìori si aprono e
si chiudono con  la  chiave.

Aprendo,  la sicura si solleva.
Nei  veicoli  con  chiusura  centralizzata,  se  si
trattiene  la  chiave  in  posizione  di  apertura
nella serratura della porta del conducente e
se  il veicolo è dotato di  alzacristalli elettrici,
i  finestrini  si  aprono  tutti  contemporanea-
mente.

Chiudendo,  la sicura scende.
Nei   veicoli   a   chiusura   centralizzata,   se   si
trattiene  la  chiave  nella  porta   lato  condu-
cente  in  posizione  di  chiusura,  si  chiudono
i  cristalli   rimasti  aperti  e  il  tettuccio  a  co-
mando  elettrico  (owiamente,  se  il  veicolo
ne è dotato).

La  porta  del  passeggero  anterìore  puÒ  es-
sere   chiusa   dall'esterno   anche   senza   la
chiave:   premere  il  pomello  di  sicurezza  e
chiudere  la  porta.

La porta del conducente invece no: cosÌ non
ci  si  puÒ chiuder fuori  (lasciando la chiave in
macchina).

Dall'interno   si    bloccano   ambedue   le
porte premendo le sicure.
Fin che queste rimangono abbassate non si
possono aprire  le  porte,  né dall'interno,  né
dall'esterno.

18

Portellone

Per  api.ire  il  portellone  con  fessura  della      |+
serratura  in  posizione  verticale,  tirare  la  le-
vetta d'apertura  e sollevare  il  portellone.

Per  chiudere, abbassarlo afferrando  uno
degli incavi del  rivestimento interno e dargli
una  leggera  spinta verso  il  basso.

11  portellone  è  chiuso  a  chiave  con  fessura
della  serratura  in  posizione orizzontale.

APF]I  E  CHIUDl
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Chiusura centi.alizzata#

£pcr:,nu%:roacch::fr:#fzoaì:Peo:t;,::cna,aocb[:acvceà
entrambe      contemporaneamente      inclu-
dendo anche il portellone posterjore se la re-
lativa   serratura  si  trova  in  posizione  verti-
cale.

La  chiusura  centralizzata   ha  un  disposi-
tivo  di  sicurezza:  chiuso a chiave  il vei-
colo  dall'esterno,   immediatamente  anche
le sÌcure interne sono bloccate,  in  modo da
ostacolare  effrazioni.

11        dispositivo        può       venire        azionato
` \    dall'esternosiacon lachiavechecon ilte-

J   lecomando.

Punti di chiusura del veicolo
Estel.ni:

porte del conducente e del passeggero an-
terìore.

Interni:
interruttore di comando della chiusura cen-
tralizzata  nella  maniglia  della  porta  del  con-
ducente  (ved.  pag.  22).

Aprire
Nell'api.ire (a chiave) tutte le sicure jnterne
si  sollevano.

11   dispositivo   interno   di   sicurezza   e   l'im-

pianto antifurtoìt  vengono disattivati  imme-

)Fa,taatanme::te:òoL,:cdàsnatathvtifzJ:t:e*vd:nuensgrgenvae-
lampeggio di  tutti gli  indicatori di direzione.

11  dispositivo  interno  di  sicurezza  viene  su-
bito  disattivato.

Quando  si  apre  il  veicolo,   la   luce  interna,
qualora  l'interruttore contatto  porte  sÌ  trovi
in posizione d'esercizio, si accende per circa
30 secondi.

APRI  E  CHIUDl

Nei veicoli con alzacristalli elettricj, se si trat-
tiene  la  chiave   in  posizione  di  apertura  sÌ
aprono  i  finestrini  anteriori.

Se  una  volta  per caso  la  chiusura  centraliz-
zata  non  dovesse  funzionare,  in  genere  si
possono azionare normalmente tutte le ser-
rature.

Un'eventuale anomalia alla chiusura centra-
lizzata viene segnalata dal lampeggio -della
durata  di  circa  15  secondi  -delle  luci  degli
interruttori   degli   alzacristalli   elettrici   sulla

porta  del  conducente  e  su  quella  del  pas-
seggero  anteriore.   ln   questo  caso  si  do-
vrebbe ricorrere a  un'officìna Volkswagen.

Chiudere
Per chiudere il veicolo, ruotare una volta
la chiave in posizione di chiusura nella serra-
tura.  Tutte  le  porte  e  il  portellone  si  bloc-
cano.   11   dispositivo   interno   di   sicurezza   e
I'impianto antifurto*  si attivano  immedia-
tamente.   Nei   veicoli   con   impianto   anti-
furto*,    l'attivazìone    viene    segnalata    dal
breve lampeggiare di tutti gli indicatori di di-
rezione  e,  in  certi  casi,  da  un  segnale  acu-
stico  simile  ad  un  pigolio*.

Quando  si  chiude  il  veicolo  si  spengono  le
luci  interne  in  posizione  di  funzionamento
con contatto di apertura delle  porte.

11 lampeggiare della spia, situata accanto alla
sicura  della  porta  del  conducente,  segnala
che   il   dispositivo   interno   di   sicurezza   è
pronto  ad  entrare  in  azione.

Si vedano le ulteriori avvertenze alla
pagina seguente.
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Se  si  ruota  la  chiave  nella  relativa  serratura
due  volte  di  seguito nello spazio di  un
secondo,  tutte  le  porte  e  il  cofano/portel-
Ione  posteriore  sono  bloccati.  11  dispositivo
interno  di  sicurezza  e  l'impianto  antifurto*
non vengono attivati  (veda a  pag.  23).

Se il dispositivo interno non è attivato si puÒ
sbloccare   il   veicolo   dall'interno.    Basta
azionare  la  levetta  d'apertura  della  relativa
porta  finché  la  sicura  è  alzata.  llrandola  di
nuovo si apre la porta.

20
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centralizzata,  i fìnestrini anteriori o  il tettuc-
cio rimasti aperti si possono chiudere auto-
maticamente:  basta  trattenere  la  chiave  in
posizione  di  chiusura  fino  a  che  finestrìni  e
tettuccio si siano chìusi completamente.

Le porte sÌ bloccano anche premendo  le
relative sicure. ln tal caso però non viene
attivato   il   dispositivo   di   sicurezza.    Chiu-
dendo  a  chiave  la  porta  del  conducente,  si
blocèa anche quella del  passeggero.

t: np:E:edbj,g::à:à f:nocnhfaès:cpu:aTt%,ons% P#Ò.   C
possibHe  rimanere chiusi  fuori.
Se  la  porta  del  conducente  è aperta  op-
pure  hon  perfettamente  chiusa  (fis-
sata  nella  prima  tacca)  non  si  puÒ  bloccare
il veicolo.  Se lo si blocca agendo attraverso
la   porta  del   passeggero  anteriore,   anche
questa  zona di accesso dev'essere perfet-
tamente chiusa,  oltre alla  porta  di  guida.

APRI  E  CHIUDl
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+   Apertura di porta singola
La   chiusura   è   predisposta   per  aprire   sol-
tanto la porta del conducente o del passeg-
gero anteriore, senza sbloccare le altre zone
di accesso al veicolo.

Le officine Volkswagen sono a Sua disposi-
zione  per  ulteriori  jnformazioni  relative  alle
modalità  di  attivazione del  sistema.

Apertura attivata di porta singola
•   Per sbloccare  la  porta del conducente p
quella   del   passeggero   anteriore,   ruotare`         una  volta  la  chiave  nella  serratura  corri-

•     spondente.
11   dispositivo   interno   di   sÌcurezza   e   l'im-

pianto antifurto* vengono disattivatj jmme-
diatamente.  La  disattivazione viene  segna-
lata  nei  veicoli  con  antifurto*  da  un  breve
lampeggio  di  tutti  gli  indicatori  di  direzione.

•   Fìuotarelachiaveduevoltedi seguito
nella  rispettiva  serratura:

tutte  le  porte  e  il  portellone  posteriore  si
sbloccano.11 dispositivo interno dj sicurezza
e  l'impianto  antifurto*  vengono  disattivati
immediatamente.     Nej    veicoli    con    anti-
furto*,  la disattivazìone viene segnalata  dal
breve lampeggiare di tutti gli indicatori di di-
rezione.

Avverlenza

J     :,ìrgtou,tate::.::tr::ànz:oanp',fo::' a,P€iti:rsau:: yn:
pag.    19.
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Portellone
•   Con  fessura  della  serratura  in  posizione
verticale   (a)  il  portellone viene  sbloccato  e
bloccato   automaticamente   dalla   chiusura
centralizzata. CÌÒ si puÒ fare separatamente
anche  con  la  chiave.

•   Con  fessura  della  serratura  in  posizione
orizzontale  (b)  il  portellone  rimane  sempre
bloccato dopo la chiusura.  PuÒ venire sbloc-
cato soltanto con  la chiave.

Per aprire  il  portellone girare  la  chiave  in  di-
rezione  della  freccia,  fino alla  battuta  (c).  ln

questa posizione non è possibile estrarre la
chiave.
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lnlerruttore di comando della
chiusura centralizzata*
Permette   il   bloccaggio   e   lo   sbloccaggio
dell'intero veicolo dall'interno. L'interruttore
si trova nella maniglia di chiusura della porta
del  conducente  (ved.  figura).

L'interruttore   di   comando   della   chiusura
centralizzata funziona anche ad accensione
disinserita.

Bloccaggio
Premendo  la  superficie  destra  A dell'inter-
ruttore si bloccano tutte le porte e  il portel-
lone   posteriore,   che   non   si   possono   più
aprire,  mentre gli estranei non possono pe-
netrare  dall'esterno,  per  es.   nel  veicolo
fermo al semaforo.

Se  il  veicolo  è  stato  bloccato  con  l'interrut-
tore,  è possibile sbloccare le singole porte.
Basta tirare  la levetta d'apertura della porta
interessata  finché  la  sicura  è  alzata.  llran-
dola  di  nuovo  la  porta  viene  aperta.

22

La porta di guida aperta non si puÒ prebloc-
care  con  la  sicura.  Così  è  impossibile  rima-
nere  chiusi  fuori.

11   dispositivo   interno   di   sicurezza   e   l'im-

pianto antifurto* non vengono attivati attra-
verso l'interruttore di comando.

Sbloccaggio
Premendo la  superficie sinistra  8 dell'inter-
ruttore si sbloccano tutte le porte e -a se-
conda della posizione della relativa serratura
-anche  il  portellone.

APRI  E  CHIUDl
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Impianto antifurto#
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colo.  Se  si  verifica  un'intrusione  illecita  nel
veicolo,  l'impianto emette segnali acustici#
ed ottici,

S'inserisce    automaticamente   quando    si
chiudono a chiave le porte del conducente,
del passeggero anteriore o Ìl portellone po-
steriore. Basta ruotare una voll:a la chiave
in direzione  di  chiusura.  L'antifurto  è quindi

pronto ad entrare in azione. Ciò viene segna-
lato dal breve lampeggiare di tutti gli indica-

`       torididìrezione,  event.  da  unaspeciedipi-

go,io.
Ruotando  due  volte  la  chiave  nella
direzione di chiusui'a, l'impianto an-
tifurto viene disattivato.
L'impianto si attiva a veicolo chiuso se ven-
gono aperte/i abusivamente
•   una porta
•   il cofano motore

•   Ìl portellone posteriore

OPpure

•   l'accensione.

Simultaneamente vengono emesse per 30
secondi segnalazioni acustiche del claxon e
di  lampeggio.

APRI  E  CHIUDl

Avvertenze
•   Se, cessato il segnale d'allarme,  si tenta
di penetrare in un`altra zona protetta (per es.
dopo l'apertura di  una porta si apre il portel-
lone posteriore, viene emesso un nuovo se-
gnale d'allarme.

•   L'impianto antifurto si puÒ anche attivare
o disattivare mediante il telecomando. Ulte-
riori  indicazioni  per l'uso al capitolo  "teleco-
mando".

23



USO

Telecomando#

Senz'uso della  chiave  si  puÒ:
-aprireechiuderelachiusuracentralizzata

-inseriree disinserire ildispositivo interno

di  sicurezza  e  l'antifurto£É

-   apertura  singola*  della  porta  del  condu-

cente
-    inserire  la  luce  jnterna

(ved.  pag.  37)

11  trasmettitore  con  pile  è  nella  chiave  del
veicolo,  il  ricevitore è all'interno del veicolo.

24

11 raggio d'azione (superficje azzurra) è il-
lustrato  nella fjgura;  esso è determjnato da
di.versi  fattori.
La portata diminuisce con la carica della pila.

APRI  E  CHIUDl
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Apertura e chiusura del veicolo
Per aprire, orientare la chiave (entro il rag-
gio d'azione) verso il veicolo e premere bre-
vemente  il  pulsante  di  ape'rtura  (freccia  1).
Per chiudere, premere brevemente il pul-
sante  di  chiusura  (freccia 2).
Azionando  due  volte  il  pulsante  di  chiu-
sura (freccia 2) si disattiva il dispositivo di
sicurezza  e  l'impianto antifurtoì`.

Avvertenze
Finché  si  tiene  premuto  un  pulsante,  lam-
peggia  la  spia  nella  chiave.  Contrariamente
puÒ  essere  scarica  la  pila.  Farla  controllare
risp.  sostituire da  un'officina Volkswagen.

L'apertura e  la chiusura con  il telecomando
vengono  segnalate  dal  breve  lampeggiare
contemporaneo di tutti  gli  indicatori  di dire-
zione.

APRI  E  CHIUDl

Con  dispositivo  interno  di  sicurezza  e  im-
pianto  antifurto#  attivati  vale  quanto  se-
gue:
se si sblocca Ìl veicolo con il pulsante d'aper-
tura del telecomando,  ma non si apre entro
30 secohdi né una porta né il cofano/portel-
lone posteriore, tutte le zone vengono bloc-
cate  di  nuovo automaticamente.  Tuttavia  Ìl
dispositivo Ìnterno di  sicurezza  e  l'impianto
antifurto#  non  funzionano  entro  questi  30
secondi.   Ciò  impedisce  l'apertura   non
voluta  del  veicolo  entro .il  raggio  d'azione
del telecomando.

Apertura di porta singola
Apertura attiJata di porta singola
Per aprire orientare  la  chiave  (entro  il  rag-
gio d'azione) verso il veicolo e premere una
volta  brevemente  il  pulsante  di  apertura
(freccia  1).

Viene sbloccata soltanto la porta del condu-
cente.   11  dispositivo  interno  dì  sicurezza  e
l'impianto antifurto# vengono disattivati im-
mediatamente.  La  disattivazione  viene  se-
gnalata dal breve lampeggiare di tutti gli indi-
catori  di  direzione.

Se si azìona due  volte  il pulsante di aper-
tura (freccia 1 ) tutte le zone del veicolo ven-
gono sbloccate.

Avvertenza
Per tutte le altre funzioni relative all'apertura
di una porta singola ved. sotto il tìtolo ''Chiu-
dere"  a  pag.19.
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Sincronizzazione
Se   non   si   riesce  ad   aprire   il  veicolo   pre-
mendo  il  pulsante,  è  possibile  che  i  codìci
della  chiave  e  della  centralìna  di  comando
non   corrispondano.    L'inconvenjente   puÒ
manifestarsi se si aziona spesso il pulsante
di    trasmissione    al    di    fuori    del    raggio
d'azione.

La chiave del telecomando va quindi sincro-
nizzata di nuovo.  L'operazione non deve du-
rare più di  1  minuto:

1  -    Premere una volta il pulsante di aper-
tura (freccia 1 ) o quello di chiusura (frec-
cja 2) della chjave del telecomando per
circa     1     secondo.     11    veicolo    rimane
chiuso.  La centralina riconosce però un
codice valido  memorizzato.

2 -    Aprire  o  chiudere  una  volta  il  veicolo,
agendo meccanicamente con la chiave
del telecomando.

3 -    La  fresatura  nella  chiave  viene  ricono-
sciuta  come  codice  meccanico valido.
Chiave    e    centralina    concordano    un
nuovo    codice    reciproco.    11    procedi-
mento di sincronizzazione è terminato.

26
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vanno   comunque   sincronizzati,   visto   che
nella testa della chiave deve essere memo-
rizzato  anche  il  codice dell'immobilizer.

Di norma si possono usare quattro chiavi del
telecomando.

Autorizzazione per il trasmetti-
tore
ii teiècomando soddìsfa tutti i criteri previsti

P:::'rac|:Porlà:apz;onneedee,r,àfì,:itoatFoeàg%Pev3teo,    |
le  Telecomunìcazioni  della   Repubblica   Fe-
derale  di  Germania  (Federal  Approvals  Of-
fice  For Telecomunications  Of The  Federal
F{epublic  Of  Germany).

Tutti  i  componenti  sono  contrassegnati  in
conformità  alle  norme vigenti.

L'autorizzazione  di  cui  sopra  è  la  base  per
l'approvazione  in  altri  paesi.

Sostituire la pila
11  raggio d'azione del telecomando diminui-
sce  con  lo  scaricarsi  delle  pile,  che  si  do-
vrebbero in questo caso sostituire.

Per     l'eliminazione     ecologica
delle batterie vecchie, Ia sostitu-

c£'
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un`officina Volkswagen.

APFII  E  CHIUDI
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Alzaci.istalli  eletti-ici#

Gli    interruttori   sono   situati   nel   bracciolo
della  porta del  conducente  (figura).

1  -Porta  lato conducente
2 -Porta  lato passeggero anteriore
lnoltre,  vi  è  un  interruttore  addizionale  nel
bracciolo  della  porta  lato  passeggero  ante-
riore.

Funzionamento degli alzacri-
stallo con accensione inserita
Gli  interruttori  dispongono  di  un  ''funzio-
namento a due stadi.".
Se si preme o si tira  il rispettivo interruttore
fino al primo livello, il cristallo anteriore si
abbassa   o  si  alza  con   controllo   ma-
nuale.

APRI  E  CHIUDl

Se si preme o sj tira il rispettivo interruttore
per breve tempo fino al secondo  livello,
il  cristallo anteriore  si  abbassa o  si alza au-
tomaticamente.
Tutti gli alzacristalli elettrici sono dotati di  li-
mitazione di forza.
La chjusura dej finestrini viene interrotta au-
tomaticamente  non  appena  vi  si  frappon-
gono ostacoli. Ciò non vale se si chiude
il    finestrino    dall'esterno    con    la
chiave   d'accensione   -   in   questo
caso il finestrino chiude senza limi-
tazione di forza.
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Funzionamento della [imitazjone di
forza
1  -    Se la chiusura del finestrjno lato condu-

cente o lato passeggero anteriore viene
;   jmpedita da mancanza di scorrevolezza

o  da  un  ostacolo  (limitazione  di  forza),
questo si  riapre immediatamente.

2 -    Dopo  che  il  finestrino  si  è  riaperto,  si
deve  tornare  a  sollevare  rispett.   pre-
mere e trattenere il relativo interruttore
entro 5 secondi.  Se anche questa volta
la chjusura viene impedita da mancanza
di scorrevolezza o da un ostacolo, il fine-
strino  si  ferma.

3 -    Dopo  che  il  finestrino  si  è  fermato,  si
deve  tornare  ad  azionare  l'interruttore
entro   5  secondi   per  chiudere   il   fine-
strino.
Ora il finestrino chiude senza li-
mitazione di forza,

Avvertenza
Se fra i singoli passi trascorrono pÌù di 5 se-
condi,  azionando di  nuovo  l'interruttore il fi-
nestrino si  riapre completamente.

Funzionamento degli alzacrj-
stalli con accensjone disinse-
rita
Dopo la disìnserzione dell'accensione gli al-
zacristalli   possono   essere   attivati   ancora
per  cìrca   10   minuti,  finché   non   si  apre   la
porta del conducente o del passeggero an-
teriore.

Quando  si  chiudono   i  finestrini   non  si   ha
chjusura  automatica  completa.

Se la chiusura del finestrino lato conducente
o lato passeggero anteriore viene impedita
da mancanza di scorrevolezza o da un osta-
colo  (Iimitazione  di  forza),  questo  si  riapre
immediatamente.
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sione.

Nei veìcoli  con  chiusura  centralizzata  i fìne-
strini  possono  venire  chiusi  o aperti  anche
dall'esterno.   Basta  tenere   in   posizione  di
chiusura  rispett.  di  apertura  la  chiave  nella
serratura  della  porta  del  conducente  o  del
passeggero anteriore.

Avvertenze
Dopo che è stata scollegata e  ricollegata  la
batteria del veicolo,  la chiusura ed apertura
automatica  completa#  degli  alzacristalli  del       `L~
finestrino  lato  conducente  o  lato  passeg-
gero anteriore non funzionano.
Per ripristinare tali funzioni dopo che  la  bat-
teria  è  stata  ricollegata,  osservare  quanto
Segue:

chiudere dall'esterno il veicolo agendo sulla
porta del conducente o del passeggero an-
teriore.  Fare attenzione che tutte le porte e
i  finestrini  siano  perfettamente chiusi.

Sbloccare   Ìl   veicolo   e   bloccarlo   di   nuovo
agendo  sulla  porta  del  conducente  o  del
passeggero anteriore. All'uopo trattenere la
chiave  in  posizione  di  chiusura  per almeno
1  secondo.

La   chiusura   e   apertura   automatica   com-
pleta*  del  finestrino  del  conducente  e  del
passeggero anteriore è ora  riattivata.
Eventuali   guasti   agli   alzacristalli   vengono
segnalati dal 'lampeggiare delle  luci  negli  in-
terruttori  della  porta  del  conducente  e  di
quella del passeggero.
Tutti gli inserti luminosi sui rivestimenti delle

porte   lampeggiano   per  circa   15  secondi,
dopo  che  è  stata  inserita  l'accensione.   ln
questo caso Lei dovrebbe ricorrere a un'offi-
cina Volkswagen.

APF?l  E  CHIUDl
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Defletl:ori#

•    Apertura Chiusura
llrare la  leva di bloccaggio in direzione della     Tirare la  leva di bloccaggio in direzione della
freccia,  premendola  quindi  verso  l'esterno     freccia,   premendola  quindi  verso  il   basso
fino  a  che  non  si  inserisce.                                         fino a  che  non  si  inserisce.

APRI  E  CHIUDl 29
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Tettuccio scori.evole/sollevabile#

11 tettuccio si apre e si chiude ad accensione
inserita  con  la  manopola.

Dopo la disinserzione dell'accensione  il tet-
tuccio  si  puÒ  aprire  o  chiudere  ancora  per
circa  10  minuti,  finché  non  si  apre  la  porta
del conducente o del passeggero anteriore.

Chiudere
Per  chiudere,  portare  l'Ìnterruttore  in  posÌ-
zione A.

11 tettuccio scorrevole è dotato di una limi-
tazione  della  forza.  Se  la  sua chiusura
viene  impedita,  se  cioè  esso  incontra  un
ostacolo che ne impedisce o ne rende diffi-
coltoso il normale scorrimento, il tettuccio si
riapre  subito.
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nendola in tale posìzione fino a che il tettuc-
cio si  sia  chiuso del tutto.  11  tettuccio  di
vetro si chiude adesso sehza limita-
zione di forza.
Avvertenza
Dopo   uno  stacco  ed   il  conseguente   riat-
tacco  della  batteria  del  veicolo,  puÒ  succe-
dere che il tettuccio non si richiuda del tutto.
ln questo caso è necessario tenere premuta
la  manopola  avanti  od  indietro  per  10  se-
condi.

Apertura a scorrimento 8
Ruotare  la  manopola  in  senso  orario fino  a
raggiungere la posizione desiderata.  ln posi-
zìone C  il tettuccio  è aperto fino alla  posi-
ziohe comfort.
Per   aprirlo   completamente,   continuare   a
ruotare  l'interruttore  fino  alla  posizìone  8.
Però  in  questa  posizione  puÒ  manifestarsi
rumorosità da vento.

Avverlenza
Quando  si  apre  il  tettuccio  in  vetro  viene
pure aperta automaticamente la protezìone
contro  le  radiazioni  solari  intense.  A tettuc-
cio chiuso, se lo si desidera, si puÒ spostarla
fino  a  chiusura.

Sollevamehto D
FÌuotare  l'interruttore  in  senso  orario  fino
alla  posizione  desiderata.  ln  posizione  D  il
tettuccio è completamente sollevato.
La  chiusura  del  tettuccio  dalla  posizione  di
sollevamento avviene senza limitazione
della forza.

APRI  E  CHIUDl
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Chiusura comfort*
Nei veicoli con chiusura centralìzzata*, oltre
che con  l'interruttore, il tettuccio puÒ venire
chiuso  quando  si  blocca  il  veicolo  agendo
sulla porta del conducente o del passeggero
anteriore:

trattenere la chiave in posizione di chiusura
finché  il  tettuccio sarà  chiuso.

APFÌI  E  CHIUDl

Comando d'emergenza
Se  l`impianto  è  guasto,   il  tettuccio  si  puÒ
chiudere anche a mano come segue.

•   Togliere la copertura  in plastica sollevan-
dola  sul  lato  posteriore con  un giraviti.

•   Togliere la manovella dal ritegno della co-
pertura,  infilarla nel foro fino a  riscontro (vin-
cendo  la  resìstenza  della  molla)  e  chiudere
il tettuccio.

•   Riporre la manovella nel ritegno e riappli-
care  la  copertura.
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Tettuccio ripiegabile#

11 tettuccio  ripiegabile si apre e si chiude ad
accensione   inserita   mediante  gli   interrut-
tori.

Apertura a scorrimento
Tenere  premuto  l'interruttore  1  fino  a  rag-
giungere la posizione d'apertura desìderata.

Chiusura a scorrimento
Tenere   premuto   l'interruttore   2   fino   alla
chiusura  del  tettuccio.

Superando una velocità di 150 km/h
non si dovrebbe aprire o chiudere il
tettuccio per non danneggiarlo.

32

Comando d'emergenza
Se  l'impianto  è  guasto,   il  tettuccio  si  puÒ
chiudere  anche  a  mano  con  la  manovella
che  si  trova  sotto  alla  copertura  della  luce
abitacolo.

Togliere la copertura
•   Spingere la copertura in avanti di qualche
millimetro  (freccia  1).

•   Girare  leggermente  la  copertura verso  il
basso (freccia 2) e toglierla poi dall'apertura
tirandola  all'indietro.

APRI  E  CHIUDI
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Chiusura del tettuccio ripiegabile
•   Staccare la.manovella (1 ) dal ritegno e av-
vitare l'estremità filettata (2) in senso orario
nel  foro  (3).

_-``

APF3l  E  CHIUDl

•   Per chiudere  il  tettuccio,  girare  la  mano-
vella  in  senso orario  (freccia  4).

Dopo averlo chiuso:
•   Svitare la manovella dal foro,  inserirla nel
ritegno e  montare  la copertura. Allo scopo,
infilare    prima    la   copertura    con    i    ritegni
nell'apertura,  spingerla  poi  verso  l'alto  sul
lato  posteriore finché  non  s'innesta.
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lnterrul:tori/commutal:ori

Avvertenze
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di   essi   però   corrispondono   a   quelli   della
guida  a  sinistra.

•   Per   I'uso   degli   impianti   d'Ìlluminazione
descritti  attenersi alle disposizioni  di  legge.

1  -Proiettori                                -)?(-
Ruotare  l'interruttore  sulla  funzione  luci  di

posizione   o   su   quella   anabbaglianti/abba-
glianti.

1]  -disinseriti

:DO=   -luci  di  posizionel)

=C)  -Abbaglianti o anabbaglianti

Gli  anabbaglianti  e  gli  abbaglianti  si  accen-
dono  soltanto  ad  accensione  inserita;  du-
rante  I'avviamento  e  dopo  aver disinserito
l'accensione,  si  riducono automatìcamente
a  luci  di  posizione.

Abbaglianti/anabbaglianti  e  lampeggio  fari:
veda  pagina 36.
1)  Nei  veicoli  destinati  ad  alcuni  Paesi  d'espor-

tazione  s'illuminano  ad  intensità  ridotta  an-
che gli anabbaglianti,  se  si  accendono  le  luci
di  posizione ad accensione inserita.
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Avvertenza
Se  non  si  disinserìsce  l'illuminazione  dopo
aver  estratto  la  chiave  dell'accensione,  ri-
suona una cicala* finché la porta del condu-
cente è aperta.

Fendinebbia*                                #0
Estrarre  fino  al  1°  arresto  l'interruttore  luci
inserito  su  luci  di  posizione  o  abbaglianti/
anabbaglianti.

Ftelronebbia*                                 0±
Veicoli senza fendinebbia
Fìuotare   l'interruttore   su   anabbaglianti/ab-
baglianti  ed  estrarlo fjno a  rìscontro.

Veicoli con fendinebbia
Estrarre fino al 2.  arresto  l'interruttore inse-
rito su luci di posizione o anabbaglìanti/abba-

glianti.

Awertehze
•   Con  retronebbia  inserito  s'accende  una
spia  accanto al  simbolo  relativo.

•   11  retronebbia  abbaglia,  quindi  Ìl  suo  uso
è permesso soltanto se la vjsibilità è partico-
larmente  limitata  (per es.  in  Germania  se è
inferìore a  50  m).

LUCE  E VISIBILITÀ

1
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A luci accese è possibile regolare a  pìacere
l'illuminazione  degli  strumenti,   per  mezzo
della   r
all'inte:J#àr:,i[,cn,:ta  che  si  trova  accanto

3 -:jet:o:::::tnteori:°f°n-       =:D

Serve  a   regolare  esattamente  la  registra-
zione dei proiettori in funzione del carico del
veicolo; ciò per non abbagliare più dell'inevi-
tabile  chi  viene  in  direzione  opposta  e  per
assicurare  a  chi  guida  la  visibilìtà  ottimale.

La   regolazione   è   possibile   soltanto   a   luci
anabbaglianti  accese.

Se dalla posizìone base (-) si gira in giù la ro-
tella  zigrinata,  il  cono di  luce  si  inclina verso
il  basso.

LUCE  E  VISIBILITÀ

Lampeggiod'emergenza        A
L'impianto funziona anche ad accensione di-
sinserita,

11  lampeggio  d'emergenza  va  inserito,  per
esempio:
-quandosi raggiunge lacodadi un ingorgo

-   in caso di emergenza, oppure

-quando ilveicolosifermaacausadi undi-
fetto tecnico.

Con  lampeggio  d'emergenza  inserito,  tutti
gli indicatori di direzione del veicolo lampeg-
giano   contemporaneamente.   0ltre   a   ciò,
lampeggiano anche le spie degli indicatorj di
direzione  e  la  spia  nell'Ìnterruttore.

Si  prega  di  osservare  le  relative  norme  di
legge vigenti.
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lndic. di direzione ed abbaglianti/anabbaglianti

L'impianto  di  lampeggio  funziona  soltanto
ad accensìone  inserita.

Lampeggio a destra    -leva  in su  (1)

Lampeggio a  sinìstra -leva  in  giù  (2)

Quando sono accese le quattro frecce, lam-
peggia  anche   la   relativa  spia.  Vedi  anche

;#n°;::acsuor¥e,,ampegg,ator,s,d,s,nser,.

Lampeggio per cambio di corsia
Premere la  leva  in su  (1 ) od  in giù  (2) fino al

punto  di  resistenza  e  trattenervela:  la  spia
relativa  deve lampeggiare.
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Commutazione ad abbaglianti        i
od anabbaglianti
Con  anabbaglianti/abbagliantì  accesi  tirare
la  leva -oltre  il  punto di  resistenza -verso
il volante (3). Con gli abbaglianti è accesa an-
che  la  relativa  spia.

Lampeggio fari
Premere la leva -fino al punto di resistenza
-verso  il  volante  (3).   La  spia  degli  abba-

glianti  si  accende.

Luci di parcheggio
Si accendono soltanto ad accensione disìn-
serita.

A destra   -leva  in  su  (1)

A sinistra -leva  in  gìù  (2)

Dopo aver estratto la chiave dal blocchetto,
suona un cicalino# finché la porta del condu-
cente è aperta.

Avvertenza
Per  l`uso  deì  dispositìvi  di  segnalazione  e
d'illumìnazione descritti attenersi alle dispo-
sizioni  di  legge.

LUCE  E VISIBILITÀ
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Luci interne

'       Vetrodiffusorepremutoasinistra (pos.1)-

luce sempre accesa.

Vetro  diffusore  in  posizione  centrale  -  co-
mando dal contatto porta

Vetro diffusore premuto a destra  (pos.  2) -
luce spenta

Avverlenze per il comando dal con-
tatto porta

/     La  luce abitacolo è inserita:

•  con porte aperte

•   per ca.  30 secondi  dopo che  il  veicolo  è
stato aperto con  la chiave

•   per  ca.  30  secondi  dopo  che  la  chiave
dell'accensione   è   stata   sfilata   dal   bloc-
chetto.

La  luce abitacolo si spegne:

•   ca.  30  secondi  dopo  che  le  porte  sono
state chiuse

•   non  appena  il  veicolo  è  stato  chiuso  a
chiave dall'esterno

•   non appena l'accensione è stata jnserita.

LUCE  E VISIBILITÀ

Comando luce interna
A porta  aperta  la  luce  interna vjene  spenta
al  massimo dopo  10 minuti.  GÒ  impedisce
lo  scarico della  batterja.

Nei veicoli con chiusura centralizzata, la luce
dell'abitacolo  si  accende  per  cjrca  20  sec.
quando si sblocca il veicolo, quando si apre
una porta o quando si estrae la chiave d'ac-
censione. Condizjone necessaria è però che
l'interruttore della luce dell'abitacolo si trovi
nella  posizione di  contatto  porta.

La   luce   si   disinserisce   però   immediata-
mente se il veicolo viene bloccato 6 inserita
I'accensione.
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Impianto tergicristallj e lavacristalli

L'impianto   tergicristalli   e   lavacristalli   fun-
ziona  solo  con  accensione  inserita.

In  caso di gelo, prima di azionare il
tergicristallo  accei.tarsi  che  le  spa-
tole  non  sjano  ghiacciate  sul  cri-
stallo!
11   riscaldamento   dei   getti   lavacri-
stallo*  si  regola  automaticamente  in  fun-
zione  della temperatura  esterna,  ad  accen-
sione  inserita.

Avvertenze
occo  con  liquido detergente -vedi

fascicì)lo  3.2,  alla  voce  ''Lavacristallo''.

•   Sostituzione spazzole -veda pag.   40.

:as#ì
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Parabrezza
•  Tergitura ad escursione singola
tirare la  leva solo fino al  punto di resistenza

prima  dell'arresto  11.

•  Tergitura lenta
Leva  all'arresto  1.

•  Tei.gitura rapida
Leva all'arresto 2

•  Tergitura intervallata
Leva  all'arresto 3.
Le spatole tergono ogni 6 secondi circa.

•   Automatismo tergi-Iavacristalli
llrare  la  leva  verso  Ìl volante 4:
tergicristallo  e  lavacristallo  entrano  in  fun-
zione.

Lasciare  andare  la  leva:
il  lavacristallo  si  ferma,  il  tergicristallo  fun-
ziona  ancora  ca.  4 secondi.

LUCE  E VISIBILITÀ
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Lunotto
•  Tergitura ad escursione singola
Premere  il  tasto  in  direzione della freccia  5
solo fino al  punto di  resistenza.

•  Tergitura intervallata

iì£g:cr,:s'tat,i:t:fretd.iur:zion:e.g:j',:uf.raec.c::,5à
secondi   (tergitura   intervallata).    11   tastQ   ri-
mane inserito.

Premendolo   ancora   brevemente,   il   tasto
torna  nella  posizione  iniziale,  disinserendo
cos`i  il  tergicristallo.

•   Automatismo tergi-lavacristalli
Spingere  la  leva  in  direzione  opposta  al  vo-
lante 6:
tergilunotto  e  lavalunotto  restano  attivi  fin-
tanto che si trattiene la  leva.

Lasciare  andare.la  leva:
il   lavalunotto   si  ferma,   il   tergilunotto  fun-
ziona  ancora  ca.  4  secondi.

LUCE  E  VISIBILITÀ

lmpianl:o lavafari*
Ad abbaglianti  od anabbagliantì  accesi,  con
il  lavacristallo agisce ogni volta anche il  lava-
fari.

Ad Ìntervalli regolari -p.  es. ai rifornimentì -
è  bene  eliminare dai cristalli  dei  proiettori  la
sporcizia  resistente  (resti  d'Ìnsetti  etc.).
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Spazzole tergici.istalli

In caso di gelo, prima di azionare il
tergicristallo  accertarsi  che  le spa-
tole  non  siano  ghiacciate  sul  cri-
stallo!

40

Se  le  spazzole  ''grattano'',  l'inconveniente      i
puÒ essere causato da:
•   Duranteil lavaggio in impiantiautomatici,
è possibile che dei residui di cera restino at-
taccati  al  parabrezza;  essi  si  eliminano  sol-
tanto con uno speciale prodotto detergente.
Per  ulteriori  informazioni  al  rjguardo,   rivol-

gersi  ad  un'officina Volkswagen.
11  "grattare" delle spezzole puÒ venire elimi-
rìato aggiungendo un detergente in grado di
Sciogiiere  la  cera.  i  rèsiidui  non  si  possono
togliere  con   detersivo  atto   a   sciogliere   il
grasso.
•   Se  le  spazzole  sono  danneggiate,  pos-
Sono   di   conseguenza    ''grattare''.    Sosti-
tuirle.

•   L'angolazione   delle   racchette    rispetto
alla  superficie da detergere  non è corretto.

La faccia controllare ed eventualmente cor-
reggere dalla Sua officina Volkswagen.

LUCE  E VISIBILITÀ
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Specchi  retrovisivi

Sostituzione
Smontaggio
•   Sollevare  la  racchetta  dal  cristallo  e  di-
sporre  la  spazzola  ad  angolo  retto  rispetto
alla  racchetta.

•   Premere la molla di sicurezza in direzione
della f reccia A.

•   Disinserire  la  spazzola  in  direzione  della
freccia  8 e poi toglierla dalla racchetta in di-
rezione opposta.

Applicazione
La   molla   deve   scattare   percettibilmente
nella  racchetta.

Racchetta   con   deflettore:   dev'essere   ri-
volto verso  il  basso.

LUCE  E VISIBILITÀ

Vanno ben regolati prima di partire,  in modo
da  avere  in  ogni  momento  un'ottìma visibi-
Iità.

Regolazione specchio inl:erno

La  regolazione  ''base"  a  specchio  in  posi-
zione  "normale"  si  ha quando  la  levetta  sul
lato   inferiore   dello   specchio   è   rivolta   in
avanti.

llrando  indietro  la  levetta  si  porta  lo  spec-
chio  Ìn  posizione anabbagliante.

Regolazione specchi estei.ni

Specchi  esterni  regolabjli  meccani-
camente  dall'interno:  si  orientano tra-
mite  i  pomelli  inseriti  nelle  porte.

Se il dispositivo di regolazione dovesse gua-
starsi, gli specchi possono essere regolati a
mano  premendo  sul  bordo  della  superficie
riflettente.

Veda le ulterioi.i avvertenze alla pa-
gina seguente.
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Specchi esterni orientabili elettrica-
mente#
Si orientano per mezzo del  pomello.

L -Specchio esterno lato guida

0 -Posizione di azzeramentol)
R -Specchio esterno lato passeggero
La superficie dello specchio viene orientata
nella direzione indicata dalla freccia del tasto
A che si sta premendo.
Se  il  comando  elettrico  per caso  si  guasta,
è   possibile   regolare   lo   specchio   manual-
mente, premendo il bordo della superficie ri-
flettente.
1)  Nei  veicoli  destinati  a   Paesi  d`esportazione

con  climi  freddi,  il  pomello  messo  in  questa
posizione fa accendere il riscaldamento degli
specchi  esterni.

42

Avvertenza   per   l'uso   di   specchi
esterni convessi o asferici #
Specchi  convessi: ampliano il campo di
visibilìtà,   ma  fanno  sembrar  più   piccoli   gli
oggetti; puÒ essere quindi difficile va-
lutare correttamente la distanza dei
veicoli che seguono.
Specchi  asferici  (grandangolari):  hanno
una  superficie  a  curvature  diverse  ed  am-
pliano   il   campo   visivo   ancora   di   più   degli
specchi convessi semplicì. Con gli spec-
chi   .grandangolari,    quindi,    Ia    di-
stanza dei veicoli che seguono si va-
]uta coh precisione approssimativa.

Riscaldamento specchi esterni#
Gli  specchì  a  regolazione  elettrica  vengono
riscaldati,  finché  è  inserìto  il  riscaldamento
del lunotto, come pure  l'accensione.

Nei  veicoli  destinati  a  Paesi  d'esportazione
con climi freddi,  il rìscaldamento deglì spec-
chi  si  fa  entrare  in  funzìone  per  mezzo  del
pomello  regolatore.

LUCE  E VISIBILITÀ

1
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Alette parasole
Riscaldamento lunotto

11   riscaldamento   del   lunotto   funziona   sol-
tanto ad accensione jnserita.  Quando esso
è  in  funzione,  la  spia  nell'interruttore  è  ac-
Cesa.

c£,Non appena il lunotto non è più
appannato, spegnere il r.iscalda-

mento.  Risparmiare  corrente  elet-
trica  significa  infatti  anche  rispar-
miare    carburante   -   vedi    anche
fascicolo 3.2, alla voce "Guida eco-
nomica ed ecologica''.
ln veicoli con specchi esterni  regolabili elet-
tricamente,    insieme   al    lunotto   vengono
scaldate  le superfici  di detti  specchi.

Nei  veicoli  destjnati  a  Paesi  d'esportazione
con climi freddi,  il riscaldamento degli spec-
chi  si  fa  entrare  in  funzione  per  mezzo  del
pomello  regolatore  (ved.  pag.  42).

LUCE  E VISIBILITÀ

Le  alette  parasole  possono  venir  estratte
dai  supporti  laterali  e girate verso  le  porte.

Lo specchietto di cortesia puÒ esser dotato
di  una  copertura  scorrevole o  ribaltabile.

Al  dj  sopra  dello  specchio  interno  si  trova
una  piccola aletta  parasole#,  che  si  puÒ ab-
bassare   tirando   in   direzione   della   freccia
(vedi  figura).
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Sedili  anterioi.i

Che  il  sedile sia  nella giusta  posizione è  im-

portante per:
-   raggiungere   rapidamente   e   con   sicu-

rezza  Ì  comandì
-   mantenere il corpo rilassato e non affati-

• carsi  .

-  assicurarsi  la  massima  efficacia
protettiva   delle  cintui.e  di  sicu-
rezza e de[ sistema airbag.

Suo sedile nel modo descritto nella
pagina  seguente.  Osservi  anche  la  regola-
zione di base del sedile del conducente e del
passeggero  anterìore,  descritta  su  questa
pagina.
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Sedile del conducente
Consiglìamo  di  regolare  come  segue  il  se-
dile del conducente:
-    in  senso  longitudinale  il  sedile  va  rego-

lato in modo che Ì pedali possano essere
premutì  a  fondo  senza  dover  stendere
completamente le gambe

-    regolare  l'inclinazione  dello  schienale  in

modo   che   appoggi   perfettamente   alla
Sua  schiena  e  che  possa  raggiungere  il
p.unto  pÌù  alto  del  volante  senza  dover
stendere completamente  le braccia.

Sedile del passeggero anl:eriore
Consigliamo  di  regolare  come  segue  il  se-
dile del  passeggero anteriore:
-   schienale  in  posizione verticale

-   appoggiare comodamente i piedi  sul pa-

vimento
-   spostare  indietro al  massimo il sedile.

SEDILI  E  BAGAGLl
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1  -   Regolazione   longitudinale   del
sedile

Tirar la leva verso l'alto, spostare Ìl sedile, la-
sciare andare la leva e spostare ancora il se-
dile fino a far scattare  il fermo.

2 -   Inclinazione dello schienale
Piegarsì  in avanti e ruotare la  manopola  (sul
!ato  interno del  sedile).

SEDILI  E  BAGAGLl

3 -  Sbloccaggio dello schienale
llrare verso  l'alto  la  leva  e piegare  in  avanti
lo  schienale.

3 -Funzione"Easy-Entry''*
La   funzione    "entrata   facile"   facilita   l'ac-
cesso  ai  posti  posteriori.  llrare  la   relativa
leva   verso      l`alto   e   ripjegare   in   avanti   lo
schienale.  Simultaneamente  si  solleva  e  si
sposta  in  avanti  anche  la  superficie  del  se-
dile.
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Fìiscaldamenl:o sedile#

4 -   Ftegolare l'altezza* del piano del
sedile

Azionando con un movimento ''a pompa" la
leva sul lato esterno del sedile, quest'ultimo
si  solleva  e  si  abbassa.

Sollevamento!  partendo  dalla  posizione
di   base,   tirare  la   leva  verso   l'alto,   rispett.
Pompare.
Discesa: partendo dalla posizione di base,
tirare  la   leva  verso  il  basso,   rispett.  pom-
Pare.
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1  -  Fìiscaldamento# deJ .
sediie sinisi:ro                          é}}y

Piano  e  schìenale  del  sedile  sono -ad  ac-
censione    inserita    -    riscaldabili    elettrica-
mente.
La rotella zigrinata serve ad accendere ed a
regolare  il  riscaldamento.

Per  spegnere  l'impianto  va  girata  in  posi-
zione  di  base  (0).

2 -  Riscaldamento* del
sediie destro                          é}}y

Piano  e  schienale  del  sedile  sono -  ad  ac-
censione    inserita    -    riscaldabili    elettrica-
mente.

La rotella zigrinata serve ad accendere ed a
regolare  il  riscaldamento.

Per  spegnere  l'impianto  va  girata  in  posi-
zione  di  base  (0).

SEDILI  E  BAGAGLI
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Poggiatesta

1  poggiatesta  sono  regolabili  in  altezza,  che
andrebbe adeguata alla statura. Se i poggia-
testa  sono  regolati  con  precìsione,  offrono
un'efficace  protezione  supplementare  alle
cinture  di  sicurezza.  Nei  poggiatesta  ante-
riori  si  puÒ  registrare  anche  l'inclinazione.

Regolazione in altezza

•   Afferrare il poggiatesta lateralmente con
ambedue  le  mani  e  spingere  in   alto  o  in
basso.

•   La   migliore   protezione   si   ha   quando   il
bordo superiore del poggiatesta si trova al-
meno  all'altezza  degli  occhì o  più  in  alto.

SEDILI  E  BAGAGLl

Stacco e riattacco
Per staccare il poggiatesta,  sollevarlo fino a
riscontro,      premere      il      tasto      (freccia)
estraendo sìmultaneamente  il  poggiatesta.

1  poggiatesta posteriori si  possono estrarre
solo   dopo   aver   inclìnato   leggermente   in
avanti  lo  schienale del  divano  posteriore.

Per rimontare i poggiatesta,  infilarne le aste
nelle guide fino a che  non scattano.
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Volante regolabile in
altezza#

L'altezza  del  volante  sÌ  puÒ  regolare  a  pia-
cere, tirando in basso la leva A sulla sinistra
del  pìantone  dello  sterzo  e  portando  il  vo-
lante all'altezza desiderata.  Spingere quindi
la  leva  di  nuovo  verso  l'alto,  accertandosi
che   la   posizione   dello   sterzo   sia   nuova-
mente ben stabile.
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Pedali

L'azionamento  dei  pedali  non  deve     i
mai essere ostacolato.
Nella  zona  della  pedaliera  non  devono  tro-
varsi  oggetti  che  possano  andare  a  finire
sotto ai  pedali.

Non sono ammessi neppure tappetini od al-
tri    rivestimentì    supplementari    del    pavi-
mento:

•   un   inconveniente   all'impianto   frenante
potrebbe  richìedere  una  maggior corsa  del
pedale
•   i  pedali  frìzione  ed  acceleratore  devono
sempre poter venir premuti a fondo

•   tutti  i  pedali devono poter tornare senza
impedimenti  in  posizione di  riposo.

Sono ammessi quindi  soltanto tappetini tali
da lasciar libera la zona della pedaliera e che
non  slittino.

SEDILI  E  BAGAGLl
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Vano bagagli

Per iina  buona tenuta dì strada  ripartire  uni-
formemente   i   pesi    (persone   e   bagagli/
merce).  Gli  oggetti  pesantì  trasportati  de-
vono     essere     il     più     possìbile     vicini     al
retrotreno o -ancor meglio -essere collo-
cati  fra  i due assi.

•   Accertarsi  che  il filamento per i]
rjscaldamento     del     lunotto     non
venga    danneggiato   dallo   sfrega-
mento di qualche oggetto.
•   L'ària viziata  defluisce attraverso  le aper-
ture di sfiato nei rivestimenti lateralì* del ba-
gagliaio.    Pertanto,   tali   aperture    non   an-
dranno coperte.

Occhielli d'ahcoraggio
Nel vano bagagli vi sono quattro occhiellì per
legare  i  colli.  Due  di  essi  si  trovano  l'uno  a
destra e l'altro a sinìstra sulle fiancate,  nella

parte anteriore del vano bagagli. Gli altri due
occhìelli sono nella zona posteriore, vicino al
bordo di  carico del vano.

Gli occhielli d'ancoraggio corrispondono alla
norma  DIN  75410.

SEDILI  E  BAGAGLl

Avvertenze
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Copertura vano bagagli#

Tener  presente  che  i  capi  d'abbigliamento Per trasportare bagagli ingombranti togliere
depositati  possono  pregiudìcare  la vista  at-     il  piano:
traverso  lo specchio retrovisore  interno.

Oltre  a  ciò,  [o  sfregamehto  di  og-
getti  può  djstruggere  i[  filamento
per il riscaldamento del [unotl:o.
Per facilitare il carico del vano bagagli, solle-
vare   la   copertura   nella   posizione   indicata
nella  figura  in  alto.
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•    Estrarre   all'indietro   il   piano   dai   ritegni
(frecce).

•   Al  riattacco spingerla  Ìn avanti  nei ritegni
laterali.

SEDILI  E  BAGAGLl
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Vani portaoggetti#

-,    gt:L#enit:z::t:::g:Iìt: csài:ooYgncoens,?:i:, as'l:
rivestimenti  delle  porte  e  ai  lati  del  divano
posteriore.

*[r    Vano per libro di bordo
La tasca a rete che si trova dietro allo schie-
nale del sedile di guida è pensata per conte-
nere  il  libro  di  bordo.

SEDILI  E  BAGAGLl

Divano posteriore

Per  ampliare  il  bagagliaio  si  puÒ  ribaltare  in
avanti  il  divano;  se  il  veicolo  è  dotato  di  di-
vano  sdoppiato,  anche  ciascuna  delle  due
parti componenti.
1  poggiatesta  posteriori  andrebbero  smon-
tati  prima  di` ribaltare  ìl  dìvano  posteriore  -
vedi  pag.  47.

Per evitare danneggiamenti gli schìenali dei
sedili anteriori vanno regolati in modo che lo
schienale posteriore non vi urti  ruotando in
avanti.

Ribaltare in avanti il divano

•   Spingere verso l'alto l'imbottitura del se-
dile  nella  zona  del  passamano  (freccia  1)  e
ribaltarla  in  avanti  in  direzìone  della  freccia
(2) -vedi  figura.

•   Fìiporre  i  poggiatesta  nelle cavità situate
sul  pavimento del veicolo,  che sono diven-
tate visibili  con  jl  ribaltamento  in  avanti  del
divano.

Si vedano le ulteriori avvertenze alla
pagina seguente.
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•   Spingere lo sbloccaggio in direzione della
freccia -se lo schienale è composto da un
pezzo   unico   spingere   entrambi   gli   sbloc-
caggi contemporaneamente -e ribaltare in
avanti  lo schienale.

Per  evitare  colpi  bruschi  ed  i  danni  che  ne
possono  derivare,  infilare  le  linguette  delle
cinture  posteriori  nelle  fessure  dei  rivesti-
menti  laterali.
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Ribaltare all'indietro il divano
•   Spingere  lo  sbloccaggio  dello  schienale
in direzione della freccia  (4) e ribaltare indie-
tro lo schienale. Si puÒ far innestare lo schie-
nale  in  una  delle  due  posizioni  (5)  (non vale

per i  divani  posterìori  a  tre posti).

•   llrare  fuori  i  poggiatesta  dalle  cavità  del
pavimento.
•   F{ibaltare  indietro  l'imbottitura  del  sedile
e spingerla  indietro sotto  le fibbie delle cin-
ture  di  sicurezza.   Quìndi  premere  verso  il
basso sul  lato anteriore dell'imbottitura.

•   Fìimontare i poggiatesta posteriori -vedi
pagina 47.

SEDILI  E  BAGAGLl
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Poi.tabagagli sul tetto

Per pesi  sul tetto,  attenzione:

•   Le  grondaiette  sono  integrate  nel  tetto
per   ragioni   aerodinamiche,   perciò   non   sÌ
possono   impiegare   portabagagli   tradizio-
nali.  Consigliamo  di  usare  esclusivamente
le  barre  portacarico  previste  dalla  Fabbrica.

•   Lebarremenzionateservonoda baseper
un  completo  sistema  di  trasporto.  Bagagli,
biciclette, tavole da surf,  sci e natanti richie-
dono elementi  aggiuntivi -per ragioni di  si-
curezza diversi di caso in caso.

Tutti  i  componenti  di  questo  sistema  sono
reperibili  presso  le officine Volkswagen.

•   Nel caso vengano utjlizzati porta-
bagagli diversi, oppure il montaggio
non   sia   conforme   a   quanto   pre-
scritto,  i danni derivanti   al veicolo
sono esclusi dalla garanzia.

SEDILI  E  BAGAGLl

Carico sul tetto
Non è consentito superare il carico
massimo complessivo ammesso sul
tetto, che è 50 kg (compreso il porta-
bagagli),   né   la   massa   totale   am-
messa per il veicolo.
•   Distribuire uniformemente il carico. Se si
montano  sistemi  portabagagli  con  portata
inferiore,  non  è  possibile  sfruttare  il  carico
massimo ammesso sul tetto.  11  portaba-
gagli  sul  tetto  può  essere  cai.icato
solo fino al  limjte della massa  indi-
cata  nelle  istruziohi  per  il  montag-
gio.

•   Fare  attenzione  che  il  portellone  poste-
riore aperto non vada ad urtare contro i colli
sistemati  sul  tetto.
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Accendisigai.i/presa di
correnle
Spingere in dentro il pulsante dell'accendisi-
gari; quando la spirale termica diventa incan-
descente,  il  pulsante scatta all'infuori.
Estrarre subito l'accendisigari ed accen-
dere  la  sigaretta  appoggiandone  la  punta
sulla spirale incandescente.

La presa di corrente a  12 Volt dell'ac-
cendisigari  puÒ  essere  utilizzata  anche  per
altri   accessori   elettrici   con   assorbimento
fino a  120 Watt. Se il motore è fermo, però,
si scarica la batteria del veicolo.  Per ulteriori
indicazioni  vedere  il  fascicolo  3.2  alla  voce
"Accessori,  modifiche,  ricambì".
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Posacenere

Per togliere:

Aprire jl posacenere, quindi estrarre  l'intero
inserto  del  posacenere  afferrandolo  per  le
prese  laterali  (vedi freccia).

Per inserire:

inserire  il  posacenere  nelle  guide  e  spin-
gerlo  in  dentro.

SEDILI  E  BAGAGLl
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Riscaldamento e
aerazione

Grazie  all'impianto  di  riscaldamento  ed  ae-
razione del Vostro veicolo, potete regolare la
temperatura   interna  sui  valori  per  Voi  più
gradevoli.  A questo  scopo,  aerare  o  riscal-
dare  nel  modo descritto qui di  seguito.

Si  prega  di  considerare  che  la  temperatura
interna che si richiede non  puÒ essere infe-
riore alla temperatura  esterna.

La massima prestazione possibile del riscal-
damento ed il più rapido sbrinamento dei cri-
stalli  si  hanno  soltanto quando  il  motore  ha
raggiunto  la  sua temperatura d'esercizio.

CLIMA

Comandi
Manopola A - Selezione tempera-
tura
Verso destra  -aumento
Verso  sinistra -diminuzione

La manopola per mettere a punto la tempe-
ratura  gira  in  modo fluido,  senza  fare  scatti
tra  i  diversi  livelli  di  regolazione.

L'effetto termico dipende dalla temperatura
del liquido di raffreddamento -è quindi mas-
simo soltanto con  motore caldo.

Manopola 8 -Ventilatore
La  portata  è  regolabìle  in  quattro  gradi.  A
bassa  velocìtà  il  ventilatore  dovrebbe  fun-
zionare almeno  in  grado  1.

Neì veicolì con filtro antipolvere/antipolline*
la   polvere,   il   polline,   la  fuliggine  ecc.  ven-

gono trattenuti  dal fìltro in tutte  le  posizioni
dell'interruttore ventilatore 8.

ln   posizione  0,   Ìl  ventilatore  è  disinserito.
Con ciò  si  impedisce,  tra  l'altro,  che aria  in-
quinata   proveniente   dall'esterno   si   infiltri
nell'abitacolo.  Siccome  però  i  cristalli  pos-
sono appannarsi, il ventilatore andrebbe fer-
mato soltanto per un breve lasso di tempo.
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Mahopola C -Ripartizione aria

Manopola Uscita  del flusso d`aria Molta Poca  massa  d'aria
Susimbo'o... massa  d'ariadallebocchette dalle bocchette

® ...sul  parabrezza 1,2 3,4

+jgo ...nel  vano  piedi 5 1,  2,  3,  4

+2)0 ...verso la parte superiore del 3, 4,  5 1,2

corpo e  nel vano piedi

2'0 ...verso  la  parte  superiore del 3,4 -
Corpo

La manopola per mettere a punto la tempe-
ratura  gira  in  modo fluido,  senza fare scatti
tra  i  djversi  livelli  di  regolazione.

Per  la  posizione  delle   bocchette  veda  alla
pagina seguente.
Tasto D - Ricircolo
Premendolo  s'inserisce  il  funzionamento a
ricircolo    d'aria.    Simultaneamente    si    ac-
cende la spia  nel tasto.

ln   queste   condizioni   l'aria   viene   aspirata
dall'interno e  quindi  riscaldata.

Se si vuole riscaldare il veicolo molto rapida-
mente,  si  puÒ farlo con  il  funzionamento dì
ricircolo.   ln   queste   condizioni   l`aria   viene
aspirata  dall'Ìnterno e quindi  riscaldata.

Toccando il tasto premuto SÌ disinserisce: Ia     per ragioni di sicurezza  non è possi-
spia sispegne.                                                         biieii ricircolo, sela manopolacèin   ®      t
11  funzionamento  di  ricircolo  impedisce  alle     posizione:    .
emanazioni  maleodorantì  di  penetrare  nel
veicolo quando per es.  si viaggia  neì tunnel
o sÌ formano lunghe code.
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•   Bocchette d'immissione
Da tutte le bocchette effluisce aria esterna,
riscaldata o meno a seconda della posizione
della  manopola  8.
Le' bocchette  vengono  comandate  con  la
manopola C.
Le bocchette 3 e 4 si possono anche aprire
e chiudere con  la rotella zigrinata situata ac-
canto alla  bocchetta  (o sotto di essa):

bocchetta  chiusa:
rotella  posizionata  su  ....   0

Poot::,àettpao:%:or;aa+a su.                        2,o
La direzione del flusso d'aria si regola orien-
tando  la  griglia  delle  bocchette  3  e 4.
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Sbrinamenl:o di parabrezza e
cristalli  laterali
Consigliamo  la  seguente disposizione:

•   Manopola A a destra, fino a
riscontro

:  :::::::: :ss:3.... ®
•   chìudere le bocchette 3.

•   registrare  le  bocchette  4  in  modo  che
l'aria  venga  dìretta  ai  cristalli  laterali.

Conl:ro l'appannamento
consigliamo, se l'aria è molto umida, per es.
quando piove:

•   Manopola  A  sulla  temperatura  deside-
rata

:  :::::::::ss:2.:3               .. qp
•   bocchette 3 chiuse
•   dalle bocchette 4 si puÒ convogliare aria
calda  anche verso  i  cristalli  laterali.
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Fìiscaldamento rapido
•   Manopola A a destra, fino a
riscontro

•   manopola 8 su 3
•   manopolacsu   ..
•   bocchette 3 chiuse

•   regolare a piacere le bocchette 4

•   lnserire  il  ricircolo  d'aria  premendo  il  ta-
stoD

Avvertenze per il funzionamento di
ricirco[o -vedere pagina 56.

:asneo:oP:rèb::z:: s' appanna,         ..  ®
ln questa  posizione della  manopola C  non
è  possibile  il  ricircolo.

CLIMA
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FÈiscaldamento cohfortevole           Avvertenze generali
Quando i cristalli non sono pÌù appannati ed    .   Perché  rìscaldamento  e  aerazione  fun-
è stata  raggiunta la temperatura interna vo-    zionino  efficacemente,  la  presa  d'aria  da-
luta:                                                                                       vanti  al  parabrezza  è  bene  sia  sgombra  da

•   manopola  A  sulla  temperatura  deside-    ghiaccio,  neve efoglie.
rata                                                                                         .   Per  impedìre  che  i  cristalli  s'appannino,

•   manopo,a B su, gradino desìderato             ::a,%,i:dmoaanob:3FaaBV?I:#pàres,stouv:egbrgài|no-

ì.sne^|^p3rìb::,zza s' appanna,              ®    9.::So_?_|::o^tnaE? la manopola c            ®manopolacsu  ........    +Jy        sullaposizione:

•   disinserire  Ìl  ricircolo  d'aria  Premendo  il     .   L'aria  viziata  sfugge  attraverso  gli  Sfiati
tasto D
•   bocchette 3 chiuse

•   regolare a piacere le bocchette 4

Aerazione
Con la registrazione seguente affluìsce aria
esterna non riscaldata dalle bocchette 3 e 4:

•   manopola A a sinistra fino a
riscontro

•   manopola C su   .....

•   manopola 8 sul gradino desiderato

•  aprire le bocchette 3 e 4

•   regolare a piacere le bocchette 4
•   se  il  parabrezza  si appanna,
manopola  C  su  ......

ég

®
All'occorrenza   la   manopola   C   puÒ  venire
ruotata anche in altre posizionì.

CLIMA

nei rìvestimenti laterali del vano bagagli, che
non devono venire coperti quando si carica
il   vano  bagagli.
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Climatizzatore#

11  climatizzatore  è  un  impianto  di  raffredda-
mento e riscaldamento combinato che offre
ii  massimo comfort in  ogni  étagione.

La refrigerazione funziona soltanto a motore
in  moto  e  temperature  esterne  superiori  a
ca.  +5° C e con  manopola 8 del ventilatore
nella  posizione da  1  a 4.

A refrigerazione inserita si abbassa  nell'abi-
tacolo  non  soltanto  la temperatura,  ma  an-
che il grado d'umidità dell'aria. Si impedisce
così  che  anche  nella  stagione  fredda,  con
aria esterna  molto umida,  i cristalli si appan-
nino e si accresce il  benessere dei passeg-
geri.

La massima prestazìone possibile del riscal-
damento ed il più rapido sbrinamento dei cri-
stallì  si  hanno soltanto quando  il  motore  ha
raggìunto  la  sua  temperatura  d'esercizio.
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Comandi
Manopola A -Selezione tempera-
tura
Verso destra  -aumento
Verso sinistra -diminuzione

Con  climatizzatore  inserito  il  raffredda-
mento   aumenta,    ruotando   la    manopola
verso  sinistra.

La manopola per mettere a punto la tempe-
ratura  gira  in  modo fluido,  senza  fare  scatti
tra  i  diversi  livelli  di  regolazione.

L'effetto termico dipende dalla temperatura
del liquido`di raffreddamento-è quindi mas-
simo soltanto con  motore caldo.

Manopola 8 -Ventilatore
La  portata  è  regolabile  in  quattro  gradi.  A
bassa  velocità  il  ventilatore  dovrebbe  fun-
zionare  almeno  in  grado  1.

l.n  posizione  0  il  ventilatore  ed  il  climatizza-
tore#  sono disinseriti.  Se si  vuole  impedire
l'afflusso di aria esterna  inquinata  (odori),  si

prema  il  tasto  E  (ricircolo).

Nei  veicoli  con  filtro  antipolvere/antipolline
la  polvere,   il  polline,   la  fuliggine  ecc.  ven-

gono trattenuti  dal filtro in tutte  le  posizioni
dell'interruttore ventilatore  8.

CLIMA
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Manopola C - Ftipartizione aria

Manopola Uscita  del flusso d'aria Molta Poca  massa d`aria
Susimbolo._ massa d'arìadallebocchette dalle bocchette

® ...sul  parabrezza 1,2 3,4

t„O ...nel  vano  piedi 5 1,  2,  3,  4

+2'0 ...verso la  parte superiore del 3, 4,  5 1,2

corpo e nel vano piedi

2'0 ...verso  la  parte superiore del 3,4 -
Corpo

La manopola per mettere a punto la tempe-
ratura  gira  in  modo fluido,  senza fare scatti
tra  i  diversi  livelli  di  regolazione.

Per  la  posizione  delle   bocchette veda  alla
pagina seguente.

Tasto D - lnserimento/disinseri-
mento
L'Ìmpianto s'inserisce premendo il tasto, nel
quale s'illumìna  il simbolo AC.

Si    disinserisce    ripremendo    il    tasto:    AC
scompare.

Tasto E - Fticircolo
Premendolo  s'inserisce  il  funzionamento a
ricircolo    d'aria.    Simultaneamente    si    ac-
cende la spia  nel tasto.

Toccando il tasto premuto si disinserisce: la
spia  si spegne.

11 funzionamento  di  ricircolo  impedisce  alle
emanazioni  maleodoranti  di  penetrare  nel
veicolo quando per es.  si viaggia nei tunnel
o si formano lunghe code.

Se sÌ vuole riscaldare o raffreddare il veicolo
molto rapidamente, si puÒ farlo con il funzio-
namento  di   ricircolo.   ln   queste  condizioni
l'aria  viene  aspirata  dall'interno  e  quindi  ri-
scaldata o  raffreddata.

CLIMA

Durante il ricircolo non si dovrebbe fumare,
dato  che  il  fumo  aspirato  dall'abitacolo  si
raccoglie sull'evaporatore del climatizzatore
e  produce  in  continuità  un  odore  molesto
quando   quest'ultimo   funzlona.   L'inconve-
niente  si  puÒ  eliminare  soltanto  con  note-
vole   spesa   e  complicazione,   sostituendo
l'evaporatore.

Per ragioni di sÌcurezza  non è possi-
bile  il  ricircolo,  se  la  manopola  C  è  in

posizione:
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Bocchette d'immissione
Da tutte le bocchette effluisce aria esterna,
riscaldata o meno a seconda della posizione
della  manopola  A e dei tasti  D  e  E oppure
aria  refrigerata.

Le  bocchette  vengono  comandate  con  la
manopola C.
Le bocchette 3 e 4 si possono anche aprire
e chiudere con la rotella zìgrinata situata ac-
canto alla  bocchetta  (o sotto di essa):

bocchetta chiusa:
rotella  posizionata  su  ....   0

Poot:i,:ettpao3.Pz:ortnaaia su.                        2'o
La direzione del flusso d'aria si regola orien-
tando  la griglia delle bocchette 3 e 4.
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Sbrinamento di parabrezza e
cristalli  latei.ali
Consigliamo  la  seguente disposizione:

•   Manopola A a destra, fino a
riscontro

:::::::1'::::3....®
•   Chiudere le bocchette 3.

•   Dalle bocchette 4 si puÒ convogliare aria
calda  anche  verso  i  cristalli  laterali.

Conl:ro l'appannamen€o
consigliamo, se l'aria è molto umida, per es.
quando piove:

•   Manopola  A  sulla  temperatura  deside-
rata

:  :::::::: :S:2.?3                .. qp
•   lnserire  il  climatizzatore  premendo  il  ta-
stoD
•   bocchette 3 chiuse

•   dalle bocchette 4 si  puÒ convogliare aria
calda  anche verso  i  cristalli  laterali.

CLIMA
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Riscaldamento rapido
•   Manopola A a destra, fino a
riscontro

•   Manopola 8 su 3
•   Manopola C su   . .

•   Chiudere  le bocchette 3.

tgo

•   Regolare a piacere le bocchette 4

•   lnserire il funzionamento di ricircolo,  pre-
mendo il tasto E  (climatizzatore disinserito)

Avvertenze per il funzionamento di
ricircolo -veda a pag. 61.

:asne.:oi:ràb::z:: s'appanna,        .. qp
ln questa  posizione della  manopola C  non
è  possibile  il  ricjrcolo.

CLIMA

Riscaldamento cohfortevole
Disappannati i cristalli e raggiunta  la tempe-
ratura  interna voluta

•   Manopola  A  sulla  temperatura  deside-
rata

•   manopola 8  sul gradino desiderato

•   adoperando la manopola C, regolare la di-
stribuzione dell'aria  nel  modo  preferito

:asneo:.P:rèb::z:: siappanna,         ..  qp
•   bocchette 3 chiuse
•   Regolare a piacere le bocchette 4

Raffreddamento normale
•   Manopola  A  sulla  temperatura  dell'aria
desjderata  (possibile anche  riscaldamento)

•   manopola 8  sul gradino desiderato

•   Manopola C su posizione desiderata

àne:'ueessst:rgossi:,#:ede:IgeTt:n:F;':n:27o
una bocchetta, altrimenti l'impianto di
raffreddamento puÒ ghiacciare.

•  ,lnserire  jl  climatizzatore  premendo  il  ta-
stoD
•   Regolare a piacere le bocchette 3 e 4

Con   questo  tipo  di  funzionamento  viene
aspirata  e raffreddata aria esterna.
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Raffreddamenlo massimo
•   Chiudere  tutti  i  finestrini  ed  il  tettuccio
scorrevole#  oppure  il tettuccio  ripiegabile*

•   lnserire  Ìl  climatizzatore  premendo  il  ta-
stòD
•   manopola A a sinistra fino a
riscontro

: #::::: :::4                   270
Almeno una  bocchetta dev'essere sempre
aperta,   altrimenti   l'impianto   di   raffredda-
mento puÒ ghiacciare.

•   Aprire le bocchette 3 e 4

•   Inserire il funzionamento di ricircolo,  pre-
mendo  il tasto  E

Avvertenze per il funzionamento di
ricirco[o -veda a pag. 61.

:asne.#:rèb::z::s'appanna,        .   ®
ln questa  posizione della  manopola C  non
è  possìbile  il  ricircolo.
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Aerazione (con aria fresca)
Con la registrazione seguente affluisce aria
esterna non riscaldata dalle bocchette 3 e 4:

•   disinserire  il  climatizzatore  premendo  il
tasto D
•   manopola A a sìnistra fino a
riscontro

•   manopola 8  sul gradino desiderato

•   aprire le bocchette 3 e 4

•   manopolacsu   .. c9
All'occorrenza   la   manopola   C   puÒ  venire
ruotata  anche  in altre  posizioni.

CLIMA
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Uso economico del climatizza-
tore
Per raffreddare, il compressore del climatiz-
zatore  assorbe   la   potenza   del   motore   e
quindi ne influenza il consumo. Per ridurre la
durata d'inserimento:

•   Se l'abitacolo della vettura rimasta ferma
al sole si è surriscaldato, si consiglia di aprire
brevemente  i  finestrini  o  le  porte  affinché
l'aria calda  possa  sfuggire.

•   Non  inserire  il  climatizzatore  durante  la
marcia, se sono aperti i finestrini, il tettuccio
scorrevole*  o  il tettuccio  ripiegabile#.

•   Scegliere     il     funzionamento     ad     aria
esterna,  se  la temperatura  interna voluta si
puÒ raggiungere senza  inserire il  raffredda-
mento.

Avvertenze generali
•  Ad alta temperatura esterna e forte umi-
dità   dell'aria   puÒ   gocciolare   dell'acqua   di
condensazione  dall'evaporatore  e  formare
una  chiazza  sotto  il  veicolo.  11  fenomeno  è
normale e non indica perdite.

•   Quando  il  climatizzatore  non viene  inse-
rito   per   lungo   tempo,   sull'evaporatore   si
possono  formare  depositi  causati  dall'am-
biente,  che causerebbero odori  sgradevoli.
Per eliminare o impedire odori sgradevoli,  il
climatizzatore   andrebbe    inserito   almeno
una  volta  al  mese  - anche  durante  la  sta-
gione fredda -con ventilatore alla massima
velocità   e   aprendo   brevemente   un   fine-
strino.

CLIMA

•   Perché riscaldamento, aerazione e clima-
tizzatore#     funzionino    efficacemente,     la
presa d'aria davanti al parabrezza è bene sia
sgombra da ghiaccio,  neve e foglie.

•   L'aria  viziata  sfugge  attraverso  gli  sfiati
nei rivestimenti laterali del vano bagagli, che
non  devono venire coperti  quando  lo si  ca-
rica.

Irregolarità di funzionamento
•   Se  la  refrjgerazjone  s'indebolisce,  dìsin-
serire  il  climatizzatore  e farlo controllare.

•   Se il climatizzatore non funziona, ciò puÒ
dìpendere da:
-   temperatura esterna jnferiore a circa

+5 0C,
-   fusibile  bruciato.

Controllare  il fusibile  e se  necessario sosti-
tuirlo.  Se  l'inconveniente  non  dipende  dal
fusibile,  disinserire  il  climatizzatore  e  farlo
controllare.
-   il compressore del climatizzatore si è di-

sinserito    a    causa    della    temperatura
troppo alta del liquido di  raffreddamento
del motore.
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Cambio meccanico

La  retromarcia si puÒ inserire soltanto a vei-
colo fermo. A motore in moto, prima di inne-
stare, attendere brevemente con pedale fri-
zione premuto a fondo,  per non grattare.
A  retromarcia  ed  accensione  inserite  sono
accese  le  luci  di  retromarcia.

Avvertenza
A veicolo in  moto evitare di tenere la mano
sulla  leva  cambio.11  peso  della  mano  si  tra-
smette  alle  forcelle  e  puÒ  col  tempo  usu-
rarle,
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Cambio automatico#

•   Programmi di marcia
11   cambio  viene   pilotato   mediante   diversi

programmi  di  marcia.  A  seconda  dei  desi-
deri   del   guidatore   o   delle   caratteristiche
della  circolazione viene  selezionato  un  pro-
gramma economico, che privilegia cioè il
basso   consumo   oppure   un   programma
spiccatamente sportivo.
La  selezione è automatica  a  seconda  di
come  si  aziona  il  pedale acceleratore.

Con   azionamento   lento   o  normale   si
passa  più  presto  alle  marce  superiori  e  più
tardi   alle   inferiori   e   quindi   si   favorisce   il
basso consumo.
SÌ seleziona la marcia spiccatamente spor-
1:iva premendo rapidamente il pedale ac-
celeratore.  Naturalmente questo  non  deve

•     venire premuto a fondo fino a far inserire il
dispositivo  kick-down  (ved.  pag.  69).  Que-
sta  condotta  di  guida  permette  di  sfruttare
completamente   le   riserve  di   potenza  del
motore, passando più tardi alle marce supe-
riori.

lé

Avvertenza
A  seconda  del  grado  di  attrito,  per  es.  nel
caso del traino di un rimorchio oppure su un
percorso   montagnoso,   viene   selezionato
automaticamente  un programma che,  sca-
lando  le  marce,  crea  maggiore  potenza  di
trazione  e  quindi  evjta  di  dover  cambiare
marcia  in  continuazione.

Blocco leva selettrice
La leva selettrice è bloccata in P ed N, ad ac-
censione  inserita.  Per dìsinnestarla  da que-
ste posizìoni premere il relativo tasto e il pe-
dale  freno.   ln  tal   modo   si   evita   che   una
marcia si inserisca per errore e che di conse-
guenza  il veicolo si  metta  inavvertitamente
in  movimento.

Un elemento ritardatore impedisce che su-
perando rapidamente la posizione N (p.  es.
da R a D) la leva si blocchi.  Si puÒ cosÌ p. es.
''disimpantanare"    il    veicolo    spingendolo

avanti   e  indietro.   11   blocco  s'inserisce  sol-
tanto  se  la  leva  -  a  pedale  freno  non  pre-
muto -permane più di  1  secondo in  N.

A  velocità  maggiori  di  ca.  5  km/h  il  blocco
della  leva  in  N  si  djsinserisce  automatica-
mente.
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Posizioni della leva selettrice

P - Blocco di parcheggio
Fìuote motrici  meccanicamente bloccate.

11 blocco di parcheggio va inserito soltanto a
veicolo fermo.  Prima di Ìnserire o togliere la
posizione P si deve premere il tasto nell'im-
pugnatura della leva; ad accensione inserita
prima  di  togliere  il  blocco  si  deve  premere
anche  il  pedale del freno.
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Ft - Ftetromarcia
È   opportuno   inseriria   soitanto   a   veicoio
fermo  e  regime  minimo del  motore.  Prima
di passare in R da P o N si deve premere pe-
dale freno e tasto della  leva.

Con leva selettrjce Ìn R ad accensione inse-
rita  sono accese  le  luci di  retromarcja.

N - Neutral (folle)
Per  disinserire  la  N  a  velocità  inferiori  ai  5
km/h nonché a veicolo fermo ed accensione
inserita:  premere pedale freno e tasto della
leva.

D -Posizione hormale di marcia
avanti
Le 4  marce avanti  si  alternano  automatica-
mente  in  funzione  del  carico  del  motore  e
della  velocità.

ln  determinate  condizioni  di  marcia  è  van-
taggioso   inserire   temporaneamente   una
delle  posizioni  seguenti.

GUIDA
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3 -Posizione da co[Iina
Le  marce  1,  2  e  3  si  alternano automatica-
mente  in  funzione  del  carico  del  motore  e
della  velocità.  La  marcia  4  è  esclusa;  si  ha
cosÌ più azione frenante del motore quando
sitoglieilgas.    -

Si  consiglia  questa  posizione  per  evitare  il
continuo alternarsi delle  marce 3 e 4 in de-
terminate  condizioni  di  marcia  con  leva  in
posìzione D.

2 - Posizione da montagna
Adatta  per  lunghe  salite  e  percorsi  in  pen-
denza.

Le  marce   1   e  2  si  alternano  automatica-
mente  in  funzione  del  carico  del  motore  e
della velocità. Le marce 3 e 4 sono escluse,
affinché  non  vengano  inserite  inutilmente.
Si ha così ancor pjù azìone frenante del mo-
tore.

GUIDA

1 - Posizione per pendenze
estreme
Consigliabile per salite e pendenze eccezio-
nali.

Per inserirla premere il tasto della leva.11 vei-
colo va così soltanto in  1 a  marcia,  le altre -
2, 3 e 4-sono escluse, si ha così la massima
forza frenante possibile del  motore.

Avvertenza
Si possono sÌ scalare a mano le marce "3",
''2"  e  "11 '',  però  l'automatismo  esegue  la

manovra soltanto dopo che non è pÌù possi`
bile  il  fuorigiri  del  motore.

Dispositivo l{ick-down
Serve per ottenere accelerazioni  massime.
Premendo   il   pedale   acceleratore   oltre   il
punto dì resistenza, si passa alla marcia Ìnfe-
rìore in funzione di velocità e regime del mo-
tore.  11  passaggio  alla  marcia  superiore.av-
viene   soltanto   quando  viene   raggìunto   il
regìme massimo stabilito per il  motore.
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Avvertenze per la guida
Avviamentol)
soltanto in posizione N o P della  leva selet-
trice.  Veda anche  ''Avviamento"  a  pag.  75.

Selezione di un àmbito di marcja
Prima di sceg[iere una marcia a vei-
colo fermo  e mol:ore  in  moto azio-
nare sempre il pedale del freno.
Durante  la  selezione  della  marcia
non dare gas a vettura ferma.
Se in viaggio per sbaglio si passa a
N  (folle),  prima di  reinserire  un am-
bito di  marcia avanti togliere il gas
ed attendere che il motorè sia al mi-
himo-
1)  Se  si  aziona  e trattiene  il tasto  nella  maniglia

della  leva  selettrice  prima  d'inserire  l'accen-
sione,  non  si  puÒ  ruotare  la  chiave  d'accen-
sione nel  blocchetto.
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Avviamento
Selezionare  la  marcia  desiderata  (R,  D,  3,
2,11). Attendere che il cambio sia  in
presa e trasmetta la coppia motrice
alle   ruote   (si  percepisce  l'inserimento).
Soltanto successivamente dare gas.

Soste
Per soste momentanee -p. es. ai semafori
-basta trattenere il veicolo col freno senza
innestare  la  leva  su  N,  ma  allora  il  motore
deve girare soltanto al  minimo.

Parcheggio

In pendenza, prima tirare completamente il
freno a mano e poi innestare Ìl blocco di par-
cheggio.   ln   tal   modo   il   meccanismo   del
blocco    non   viene   sollecitato   eccessiva-
mente ed il blocco di parcheggio puÒ essere
disinserito  più  agevolmente.

GUIDA

L'avviamento a traino
1 veicoli che hanno il cambio automatico non
si possono mettere in moto a spinta.
Se  la  batteria  del  veicolo è scarica ci  si  puÒ
servire di quella di un altro autoveicolo colle-
gandola  con  apposito  cavo:  veda   ''Avvia-
mento d'emergenza'', fasc.  3.2.

Veicolo in traino
Se accade di dover trainare il veicolo,  si de-
vono  inderogabilmente  osservare  le  istru-
zioni  del  capitolo  "Traino'',  veda fasc.  3.2.
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Freno a mano

Per tirare  il  freno  a  mano  tirare  la  leva  con
forza verso  l'alto.  Su  pendenze  inserire an-
che la 1. marcia, rispett. il blocco parcheggio
del cambio automatico.11 freno a mano va ti-
rato forte anche perché non si possa per di-
strazione   ripartìre   e   viaggiare   a   freno   in
Presa.
A freno a  mano azionato  ed accensione  in-
serita  la  spia  luminosa dei freni  è accesa.

Per  sbloccare  il  freno  tirare  un  po'  la  leva,
premere il bottone del blocco ed abbassarla
del tutto.
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Blocchetto d'avviamento

•   Motori a benzina
1  -  Accensione disihserita,

motore spento,
si puÒ bloccare lo sterzo

2 -  Accensione
3 -  Avvjamento

Motori Diesel
1  -  Alimentazione di carburante in-

terrotta,
motore spento,
si puÒ bloccare lo sterzo

2 -  Preincandescenza e marcia
Durante  il  preriscaldamento  evitare di  inse-
rire  utenze  elettriche  a  forte  consumo -la

-tì:i;t::'taedel veicoIO verrebbe sollecitata inu.

3 -  Avviamento
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Per tutti  i veicoli:
Posizione  11 :
Per azionare il bloccastei.zo estrarre la
chiave  e  girare  il  volante  fino  a  sentir scat-
tare  il fermo.

Di  norma  si  dovrebbe  sempre  mettere  il
bloccasterzo  quando  ci  si  allontana  dal  vei-
colo. CosÌ si ostacolano in modo più efficace
i  possibili  tentativi  di  furto  del  veicolo.

Avvertenza
Se non si disinserisce l'illuminazione e i lam-

peggiatori  dopo  aver  estratto  la  chìave  dal
blocchetto,  suona  un  cicalino*  fintanto che
la  porta del conducente  resta aperta.

Posizione 2:
Se è  impossibile o difficile portare la chiave
in  questa  posizione,  girare  un  po'  il volante
nei  due  sensi:  così  si  disimpegna  il  blocca-
ste rzo !
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Posizione 3:
Con la chiave in questa posjzione i proiettori
si riducono a luci di posizione; altri forti utiliz-
zatori  elettrici  non  funzionano.

Per  ogni  nuova  manovra  d'avviamento  ri-
portare prima la chiave d'accensione in posi-
zione  1:  il  dispositjvo  antiripetìzione  avvia-
mento      nel      blocchetto      impedisce      al
motorino  d'ingranare  a  motore  in  moto  ri-
schiando di  danneggiarsi.

Bloccaggio della chiave d'ac-
censione#
Veicoli  con  cambio  automaticoì`,  dopo  che
è  stata  disinserita   l'accensione,   la  chiave
dell'accensione   può   essere   estratta   solo
con  leva  selettrice  in  posjzione  ''P".
Con  chiave  estratta  la  leva  selettrice  resta
bloccata  in questa  posizione.

]mmobilizer elettronico
lmpedisce   l'avviamento   abusivo   del   vei-
colo.

Nell'impugnatura si trova un chip, che disat-
tiva automaticamente l'immobilizer quando
s'inserisce  la  chiave d'accensione  nel  bloc-
chetto.

L'impianto  si   attiva  automaticamente,   ap-
pena  si disinserisce  l'accensione.
Perciò il motore puÒ essere avviato
solo    con     una    chiave    originale
Volkswagen, adeguatamente codifi-
cata.
lnfatti, solo la chiave originale assi-
cura  il  perfetto  funzionamento  del
veicolo-

GUIDA
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Avviamenl:o

.  Avvertenze generali

•   Prima di awìare, mettere la leva del cam-
bio  meccanico  in  posizione  di  folle  (la  leva
selettrice  del  cambio  automatico  in  P o  N)
e tirare con forza  il freno a  mano.

•   Con  cambio  meccanico,  durante  l'avvia-
mento  premere  a  fondo  la  frizione,  cos`i  il

-r'   motorino  deve  trascinare  il  solo  motore  e
non anche gli  ingranaggi folli  del  cambìo.

•   Appena  il  motore  si  avvja  lasciar  subito
andare  la  chìave:  il  motorino  non  deve  più
funzionare.

•   Avviato  a  freddo,  il  motore  puÒ  essere
per  breve  tempo  alquanto  rumoroso,  per-
ché nella compensazione idraulica del gioco
delle valvole deve ancora formarsi la neces-
saria  pressione dell'olio:  ciò è  normale.

st Non far scaldare il motore a mac-
china ferma.. partire subito!

•   Evitare  alti  regimi  e accelerazioni  a  tutto
gas,  quando  il  motore  non  ha  ancora  rag-
giunto  la temperatura  di  esercizio.

•   Veicolj  con  catalizzatore:  il  mo-

•:oerre'pTfndTe5Voevme,ni:,:rYvi:tnotia:::Lnuo-
rante incombusto può arrivare al ca-
talizzatore e danneggiarlo.

•  Prima di avvjare ih traino vedere
se ci si può servire della batteria di
un altro veicolo corne aiuto per l'ac-
censione (è preferibile) - vedi fasci-
colo   3.2   alla   voce   ''Avviamento
d'emergenza".

lvlotori a benzina
con  impianto  d'iniezione della  benzina,  che
crea automaticamente la miscela carburan-
te-aria  ideale ad ognì temperatura esterna.

Non   dare   ga§  prima  e  durante  l`avvia-
mento del motore freddo o a tempe-
ratura d'esercizio.
Se  il  motore  non  si  avvia  entro  10  secondi
smettere  e  dopo  ca.   mezzo   minuto  riav-
viare.

Se anche così il motore non si awia, è possÌ-
bile che si sia bruciato il fusibile della pompa
elettrica del carburante -vedi fascicolo 3.2
alla  voce  "Fusibili"

Se il motore è molto caldo puÒ essere
necessario dare un po` di gas dopo che si è
avviato.

lvlotori Diesel

Preincandescenza
Dopo aver inserito la posizione dì marcia (ac-
censione), il tempo di preìncandescenza ne-
cessario viene Ìndicato dalla relativa spia co-
mandata   dalla   temperatura   del   liquido   dì
raffreddamento  -vedi pag.13.

Avviamento a motore freddo
Temperatura esterna superiore a  +5 0C:

il  motore  puÒ  venire  immediatamente  av-
viato   senza   preincandescenza.   Durante
l'avviamento  non dare gas.
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Temperatura esterna  inferiore a  +5 °C:

•   Ruotare  la  chiave  d'accensione  in  posi-
zione  2  del  blocchetto  d'awiamento  -  la
spia di preincandescenza s'illumina e si spe-
gne quando la temperatura d'accensione è
raggiunta.

Durante il preriscaldamehto evitare
di  inserire utenze elettriche a forte
consumo  -  la  batteria  del  veicolo
verrebbe sollecitata inutilmente.
•   Subito  dopo  lo  spegnimento  della  spia
avviare  il  motore.

Se il motore non si awia, ridare preincande-
scenza e riavviare come descritto. Se anche
cosÌ  il  motore  non  parte,  è  possibile  che si
sia  bruciato  il  fusibile dell'impianto dì  prein-
candescenza  -vedi  fascicolo  3.2  alla  voce
"Fusibili"

Avviamento a motore caldo
La spia di  preincandescenza  non s'illumina,
il  motore  puÒ venire  avviato  subito.

Avviamento dopo che è stato con-
sumato tutto i[ carburante hel ser-
batoio
Se  nei  veicoli  con  motore  Diesel  era  stato
consumato tutto il carburante contenuto nel
serbatoio, l'avviamento dopo il rìfornimento
di gasolio puÒ durare più del solito -fino ad
un  minuto.  Questo  dipende  dal  fatto,  che
l'impianto  alimentazione   carburante   deve
venire spurgato prima dell'avviamento.

76

Per fermare il motore

Pu:à:c::hj]%orit:rec:r:cf:n:joonna::ea.+
gnerlo  subito,  ma  lasciarlo  funzio-
nare ancora ca. 2 minuti al minimo,
per evitare accumuli di calore.

GUIDA
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CONSIGLI  E  ASSISTENZA

Rifornimento di
carburante

11  bocchettone  di  rifornimento  è  nella   fian-
cata posteriore destra.
Afferrare con  un dito  il  passamano  (freccia)
ed aprire  lo  sportello del  serbatoio.

11 tappo si puÒ aprire e chiudere con la chiave
d'accensione.

11  serbatoio  contiene  circa  34  litri.

2

11  tappo  puÒ  venir  appeso  allo  sportello  -   1
ved.  figura.

c.S.' Appena  la pistola - usata a do-
vere - s'_interrompe, il serbatoio

è ''pieno''. E bene non immettere di
pEù,  altrimenti  si  riempie  lo  spazio
previsto  per  eventuale  espansione
ed  a  temperature  elevate  il  serba-
toio può traboccare.

Dopo  il  rifornimento,  avvitare  bene  il tappo
e chiuderlo.

Non  dimenticarsi  di  rimettere  Ìl  tappo.

RIFOF(NIMENTO  DI  CARBURANTE



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Avvertenze
11  carburante  fuoriuscito  va  subito
rjmosso, dato che potrebbe danneg-
giare la vernice del veicolo. Questo
vale    soprattutto    per   carburante
EMV (biodiesel).
Nei  veicoli  con  catalizzatore,  non
marciare fino ad esaurimento della
provvista  di  carbui'ante  nel  serba-
toio. L'alimentazione irregolare puÒ
infatti    pi.egiudicare    il    funziona-
mento   dell'accensione.   Di   cohse-
guenza, del carburante incombusto
puÒ  pehetrare  nell'impianto di  sca-
rico,     sui.riscaldando     e     danneg-
giando il catalizzatore.

F{lFOFÌNIMENTO  DI  CARBURANTE 3



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Carburante

Motori a benzina
Motori da 37 e 55 kw `

ReònRzjr:5S:Eàru::hnzoar:j:[T,bfioR9T.
L'uso  di  benzina  normale  senza  piombo
con NOFì  non inferiore a 91  dà luogo ad una
leggera perdita di  potenza. ,

1)  Numero Ottanico Research,  misura del  po-

tere antidetonante della  benzina

4

Avvertenze EI
:poLnadebreen:ìraan8:#zaaDB\oEÌE2,22ì:qcuoer,[:.
con  piombo alla  norma  DIN  51  600.

•   Se, in caso d'emergenza, Ìl carburante dì-
sponibile ha un numero d'ottano inferiore a
quello richiesto dal  motore,  si puÒ marciare
solo  a  medio  regime  e  carico  ridotto.  Un
forte carico del motore a tutto gas e
9Ii    alti    regimj    possono    danneg-
giarlo. Rabboccare al più presto con carbu-
rante a  numero d'ottano sufficiente.

:o nsinpuumòeur%aà: :te,::aol lsT:::ii:rn: :aàbuueiion::-   -
chiesto dal motore, però senz'alcun vantag-
gio per la potenza erogata ed  il consumo.

*Per   veicoli   con   oatalizzatoreusare    esclusivamente    carbu-
rante senza piombo.

*Già una sola immissione di car-burante con piombo riduce I'effi-
cacia dell`impianto.

®Per rispetto dell'ambEente è pre-fer.ibile  usare  carburante  senza
piombo anch® nei veicoli senza cata-
Iizzaitore.
2)  Euronorma

RIFORNIMENTO  DI  CARBURANTE

EI

E]



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Additivi per benzina
Regolarità  di  funzionamento,  prestazioni  e
durata del motore vengono determinate an-
che   dalla   qualità   del   carburante,   special-
mente   dai   suoi    additivi.    Consìgliamo   di
usare   solamente   benzina   di   qualità
contenente additivi.
Non avendo a disposizìone tale benzina o se
si  verificano  inconvenienti  quali   messa   in
moto difficoltosa,  arresto del  motore al  mì-
nìmo, sussultì, scarsa .potenza -occorre im-
mettere  opportuni  additivi  nel  fare  riforni-
mento. Gli additìvì  ostacolano la corrosione,
tengono pulito il sìstema d'alimentazione e
prevengono sedimentazioni  nel motore.
Non  tuttì  gli  additivi  reperìbìli  in  commercio
sono   risultati   efficaci.   Quelli   sperimentati
con  successo si possono trovare presso le
officine Volkswagen  in  Germania  e  in  moltì
Paesi  d'esportazione;  essi  recano  la  deno-
minazione    "Additìvi   per   benzina   orìgìnali
Volkswagen/Audì''.
Presso  le  stesse  officine  Volkswagen  cÌ  si
puÒ anche  informare sull'impiego di tali  ad-
ditivi  e  su  come  intervenire  se  si  formano
dei  sedimenti.

Mai aggiungere al carburante additivi di altro
tipo.

F],IFOFWIMENTO DI  CARBURANTE 5
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CONSIGLI  E ASSISTENZA

Motori diesel
Gasolio
secondo  norma  DIN  EN1)  590 .

NC2) non  inferioi.e a 49.

Carburante EMV (Biodiesel)
secondo norma  DIN  51  6063).

1  veicoli con  motore  Diesel  possono funzio-
nare  anche  con  carburante   EMV  (estere
metilico di  olio vegetale).

11   Concessionario   Volkswagen   o   un   club
dell'automobile  Le  dirà  dove  si  trova  il  Die-
sel  biologico.

i)  Euronorma

2)  Numero Cetanico.  Misura del potere d'ignizione

del carburante dlesel.

3)   Norma  DIN  prowisoria

6

Caratteristiche pai.ticolari
dell'EIVIV

•   Viene  ricavato  dall'olio  vegetale  (preva-
lentemente   di   colza)   mediante   processo
chimico,  nel quale l'olio con metanolo viene
trasformato  in  EMV  grazie  all'azione  di  un
catalizzatore.

•   EMV è praticamente esente da zolfo, per
cui   la   sua   combustione   si   svolge   quasi
senza    emissione    di    anidride    solforosa
(S02).

•   L`emissione contiene meno
-   monossido di carbonio

-   idrocarburi  e

-   particolato  (per es.  fuliggine)

rispetto  al  funzionamento  con  carburante
diesel convenzionale.

Tutti  i  valori  sono  inferiori  a  quelli  richiesti
dalle  norme di  legge.

•   llcarburante EMvèfacilmente biodegra-
dabile.

•   Le  prestazioni  del  veicolo  possono  es-
sere leggermente inferiori.

•   11  consumo  di  carburante  appena  supe-
riore.

+

EI=

•   L'EMV è a  prova d'inverno fino a ca.
-100 C.

•   Con   temperature   esterne   inferiori   a    L
-10° C  si  deve  aggiungere  gasolio  per  evi-
tare  la  flocculazione dell'EMV.11  rapporto di
mjscelazione tra diesel e  EMV deve essere
circa  50  :  50.

Se la percentuale di EIVIV fosse supe-
riore al  50  %, si  potrebbei.o svilup-
pare fumi molto intensi.
•   Nella  stagione  calda,  l'EMV  puÒ  essere
mescolato in qualsiasi rapporto con il carbu-
rante diesel.

1

RIFORNIMENT0  DI  CARBUFIANTE



CONSIGLI  E ASSISTENZA

.:ne::aì::Teomperature,nfer,or,aooc,,,ga.

solio   estivo   puÒ   provocare   inconvenienti,
perché secernendo paraffina diventa troppo
denso.

J

J

In alcuni  Paesi si trova nella stagione fredda
il  carburante  Diesel  invernale,  d'uso  sicuro
fino a ca. -15° C,  o,  a seconda della  marca,
anche fino a ca. -220 C.

ln  Paesi  d'altro  clima  sono  in vendita tipi  di

gasolio con proprietà termiche perloppiù di-
verse;  le  officine Volkswagen  ed  i  distribu-
tori di carburante locali  Le daranno informa-
zioni  circa  le  caratteristìche  del  carburante
diesel  disponibile  in  lòco.

Preriscaldamento del filtro
11 veicolo è dotato di un impjanto di preriscal-
damento del filtro. Grazie ad esso,  se si usa
un  diesel  invernale  adatto  fino  a  -15°  C,  il
buon   funzionamento   dell'alimentazione   è
assicurato fino  ad  una  temperatura  di  circa
-240 C.

Se sotto ai -24° C  il carburante è diventato
cosÌ denso che Ìl motore non sÌ awia, è suffi-
ciente portare Ìl veicolo per un po' di tempo
in  un  locale  riscaldato.

Additivi    per  gasolio  (fluidificanti  o  simili)
non vanno  usati.

RIFORNIMENTO  DI  CAFIBURANTE 7



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Freni

Avvertenze generali
•   11  consumo  delle  guarnizioni  dipende  in
larga misura dalle condizioni d'impiego e dal
modo di guidare.  Specialmente per i veicoli
usati  spesso in città e  su  brevi  percorsi op-
pure condotti con guida molto sportiva, puÒ
essere  necessario  far  verificare  in  un'offi-
cina  Volkswagen  lo  spessore  delle  guarni-
zioni  anche ad  intervalli  più  brevi  di  quelli  in-
dicati  nel  Programma  Service.

•   ln discesa,  sfruttare la forza frenante del
motore scalando  per tempo  la  marcia,  cosÌ
si allevia  il  lavoro dei freni;  se occorre @nche
frenare,  lo  si  faccia  non  ininterrottamente,
ma  ad  intervalli.

8

Cosa influisce negativamente
sull'effetto frenante?
Acqua o salo antighiaccio

LA TECNICA INTELLIGENTE
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CONSIGLI  E ASSISTENZA

J Surriscaldamento dei 1:reni

LA TECNICA INTELLIGENTE

Servofreho

Sislema anlibloccaggio#
L'ABS  eleva  notevolmente  la  sicurezza  at-
tiva.  Vantaggio  determinante  rispetto  al  si-
stema tradìzionale è che anche  in frenata a
fondo su  strada  scivolosa  permane  la  mas-
sima    manovrabilità    possibile,    perché    le
ruote  non  si  bloccano.

Non ci  si  attenda  però Ìn tuttì  Ì casi  che con
l'ABS lo spazìo di frenata diminuisca: ad es.
sulla ghiaia, o con neve fresca su fondo sci-
voloso -dove  si  deve comunque  marciare
con  la  massima  prudenza  e  lentamente  -
tale  spazio puÒ  persino aumentare.

Si vedano le ulteriori avvertenze alla
pagina seguente.

9



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Fuhzionamento dell'ABS
Quando  il  veicolo   raggiunge  la  velocità  di
6  km/h si svolge un programma automatico
dì  controllo.  Allo  stesso  tempo  si  possono
percepire i  rumori prodotti da  una  pompa.
Se la velocità periferica di una delle ruote di-
minuisce  troppo   rispetto   alla  velocità   del
veicolo  e  la  ruota  stessa tende a  bloccarsi,
la pressione frenante viene diminuìta; per la
precisione,  la  pressione  frenante  viene  re-
golata singolarmente per le ruote anteriori e
in coppia per le ruote posteriori; la frenata di
queste  ultime  risulta  cosÌ   pari,   salvaguar-
dando  per  quanto  possibile  la  stabilìtà  del
veicolo.  Questa  regolazione  si fa  no-
tare con movimenti del peda[e freno
e  rumoi.i:  ciò segnala  al  conducente  che
una   ruota  o  le  ruote  sono  minacciate  da
bloccaggio.  Affinché  in  quest'ambito  l'ABS
possa  regolare  in  modo  ottimale,  il  pedale
del freno deve rimanere premuto, non pom-
pare!

10

all'ABS vengono indicati da  una op-

pure da due spìe luminose.

LA TECNICA INTELLIGENTE
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CONSIGLI  E ASSISTENZA

Bloccaggio elettronico del differenziale (EDS)#

:AVBeé;9,òodsostoa:jo %,sss:::eamv:r: :tj%,hoec:,ab:g:o.
caggio  elettronico del  differenziale.

L'EDS  facilita  o  rende  possibile la  partenza,
l'accelerazione   e   il   superamento   di   pen-
denze anche su fondo problematico.

Funzìona   automaticamente,   vale   a   dire   il
conducente   non   ha   bisogno   dj   occupar-
Sene.

L'EDS controlla  la  rotazione delle ruote mo-
trici  servendosi  deì  sensori ABS  ed  elimina

`       -fino a 40 km/h-differenze di rotazionedi

J   §%i: i£t:/fT:Tasnud:?anpu°otsac:Vh°:°gìr°a :Juout:
nonché mandando attraverso il differenziale
più  propulsione all'altra  ruota.

Questa regolazione viene segnalata
per mezzo di determinati rumori.
Per  garahtire  la  massima  efficacia
dell'EDS, a][a partenza dosare acce-
Ieratore e frizione jn modo adeguato
alle condizioni del fondo.

LA TECNICA  INTELLIGENTE

Per  non  surriscaldare  il  freno  a  disco  della
ruota interessata, l'EDS troppo sollecitato si
disinserisce  automaticamente;  il  veicolo  ri-
mane  in  tal  caso  efficiente  e  si  comporta
come senza EDS. Perciò l'EDS non va disin-
serito'

Appena raffreddato il freno,  l'EDS si  reinse-
risce da sé.

L'accendersi  della  spia  ABS  puÒ  segnalare
anche un guasto dell' EDS: portare al più pre-
sto  il veicolo  in  un'officina Volkswagen!

11
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Servosterzo#
A motore funzionante, non Si dovrebbe ster-
zare completamente il volante più a lungo di
15 secondi.  lnfatti,  in  segulto a questa  ma-
novra la servopompa surriscalda eccessiva-
mente  l'olio  idraulico.

Ciò potrebbe provocare danni al si-
stema sterzante.
Ogni  sterzata  massima  a  veicolo  fermo  si
avverte inoltre per via della rumorosità cau-
sata   dalla   servopompa,    eccessivamente
sollecitata.  ln più,  il regime di giri minimo del
motore tende brevemente a calare.

12 LA TECNICA INTELLIGENTE
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CONSIGLI  E ASSISTENZA

I primi  1500 km  [[[ ed i successivi

Rodaggio
Nelle  prime ore d'esercizio,  il  motore è più
soggetto ad attriti  interni di quando tutte le
parti   mobili  si   sono  assestate  tra   loro;   la
buona  riuscita del  rodaggio dipende essen-
zialmente dallo stile di guida durante  i primi
1500  km.

Fino a  1000 I{m
si  raccomanda di:

•  non dare tutto gas
•   non  superare  i  3/4 della velocità
massima
•   evitare regimi alti
•   evitare    possibilmente    la    marcia    con
traino.

GUIDA  ED  ECOLOGIA

Tra  1000 e 1500 km
si  puÒ  gradatamente  passare  alle  velocità
ed ai  regimi  massimi.

Durante e qQ'po il rodaggio
•   Non  portare  maì  -  né  in  folle,   né  con
marce   inserite  -  ad   altì   regimi   il   motore
freddo.

Tutte  le  indìcazioni  di  velocità  e  regimi  val-

gono soltanto cQn motore ca]do!

st,Evitare  regimi  inutilmente  alti;
caimbiando   prima   si   risparmia

carburante, si, rispetta I'ambiente e
si riduce la rumorosità -veda anche
a pag.  14.
•   Non  viaggiare  a  regime  troppo  basso;
passare  alla  marcia  inferìore  quando  il  mo-
tore  non  funziona  più  perfettamente   "ro-
tondo".

Dopo il rodaggio
•   Nei  veicoli  con  contagiri,  il  regime  mas-
simo  ammesso .è  segnalato dall'inizio della
zona  rossa  sulla  scala  dello  strumento.  La
lancetta non deve entrare in questo campo.

1  regimi estremamente altì vengono mode-
rati automaticamente.

13
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Guida economica ed ecologica

11  consumo di  carburante,  l'inquinamento  e
l'usura del motore sono determinati essen-
zialmente da tre diversi fattori:

•   il  personale stile di  guìda,

•   le condizioni  d'uso  individuali,

•   i  presupposti tecnici.

Uno stile di guida avveduto ed economico fa
scendere  facilmente  i  consumi  del  10-15
%.  ln  questo  capitolo ci  proponiamo di aiu-
tarLa dandoLe  10 consigli per ridurre il peso
che  grava  sull'ambiente  e  sul  Suo  portafo-
gli!

Consiglio  1

* Guidare in maniera avveduta!

Un  veicolo  consuma  la  maggior  parte  del
carburante  nell'accelerazione.  Si  dovrebbe
guidare allora in modo tale da dover frenare
di   meno,   e   dunque   anche   accelerare   di
meno. lnoltre, quando si puÒ è bene lasciare
scorrere  il  veìcolo,  per  esempio  quando  si
vede  che  il  semaforo  al  quale  ci  si  sta  ap-
prossimando è rosso.

14
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Consiglio 2

st,Usare  il  cambio  in  modo  ocu-
lato!

Un  altro  metodo  efficace  per  risparmiare
carburante  è  quello  di  passare  alla  marcia
superiore   prima    possìbile;    chi   spinge   a
fondo sulla marcia consuma carburante inu-
tilmente.

Nella  figura  si  puÒ  vedere  il  rapporto  tra  i
consumi  (1/100  km)  e  la  velocità  (km/h)  in

prima,  seconda, terza,  quarta e quinta  mar-
cia.

La  regola che segue puÒ tornare utile: viag-
giare  in  prima  solo  per un tratto di  strada di
lunghezza  equivalente  a  quella  del  veicolo.
Già  a  2000  gìri,  passare  alla  marcia  supe-
riore.

Chi  è alla guida di  un veicolo dotato di cam-
bìo automatico dovrebbe azionare  il  pedale
del gas lentamente, senza spingere fino alla
posizione  di  kick-down.  ln  questo  modo  si
seleziona automaticamente un programma
di  cambio  economico,  che  aumentando  la
marcia prima e scalandola dopo consente di
risparmiare carburante.

GUIDA  ED  ECOLOGIA
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consiglio3

st Evitare di dare tutto gas!

E  meglio  evitare  il  più  possibile  di  raggiun-

gere la velocità massima del veicolo. Ad alte
velocità,  il  consumo di  carburante,  le  emis-
sioni di sostanze nocive e  la rumorosità au-
mentano a  ritmo esponenziale.

La  figura  qui  sopra  illustra   il  rapporto  tra   i
consumi  (1/100  km)  e  la  velocità  (km/h).

Se si sfrutta solo fino a tre quartj il potenziale
di velocità del proprio veicolo,  il consumo di
carburante all'incirca  si  dìmezza.

GUIDA  ED  ECOLOGIA

J

Consiglio 4
Flidurre  le  pause  a  motore  ac-
ceso.,

Negli ingorghi,  ai  passaggi a  livello ed ai  se-
mafori  dove  il  rosso  rimane  per  un  tempo
abbastanza  lungo, vale la pena di spegnere
il motore: già dopo 30-40 secondi che il mo-
tore  è  spento,  il  risparmio  di  carburante  è
maggiore  del  consumo  che  si  ha  per  riac-
cendere il  motore.

Consiglio 5

c£' Ivlanutenzione periodica!

Con    la    manutenzjone    periodica    presso
un'officina  Volkswagen,  già  si  ha  una  pi.e-
rogativa fondamentale per risparmiare sui
consumi!  Le  condizioni  del  motore,  infatti,
si  riflettono  non  soltanto  sulla  sicurezza  di
viaggio  e  sul  valore  commerciale  del  vei-
colo,  ma anche sul consumo di carburante.

Un  motore  con  una  cattjva  messa  a  punto
puÒ consumare anche il  10°/o  in più del  nor-
malel

Controllare  il  livello  dell'olio  ad  ogni  riforni-
mento di carburante!  11 consumo d'olio è de-
terminato  in  larga  parte  dal  regime  di  giri  e
dalle  sollecitazioni  cui  si  sottopone   il   mo-
tore. A fronte di certi tipi di guida, il consumo
d'olio  puÒ  arrivare a  1,01/1000  km.

Consiglio   supplementare:   si   puÒ   favorire
una riduzione dei consumi dell'olio anche fa-
cendo  uso  di  oli  iperfluidi.
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Consiglio 6

§9 Meno percorsi brevi!

Per ridurre efficacemente il consumo di car-
burante e le emissioni si sostanze nocive,  il
motore  ed  il  catalizzatore  devono  raggiun-
gere la temperatura d'esercjzjo ottimale.
Un  veicolo  della  classe  media  consuma  a
motore   freddo   subito   dopo   l'accensione
qualcosa come 30-40 litri di carburante ogni
100  km.  Dopo circa  un chilometro di marcia
il  consumo  scende  a  20  litri.  Sòltanto  fatti

quattro   chilometri   circa,   il   motore   rag-
giunge la giusta temperatura d'esercizio ed
il    consumo    si    normalizza.    Tutto   questo
spiega  perché  i  percorsi  brevi  andrebbero
assolutamente  evitati.

Determinante è comunque anche la tempe-
ratura   ambientale   esterna:   nella   figura   si
possono vedere i diversì consumi (1/100 km)

:h2eogèh:ànaop,eóòoc.st,Fsssuoopve::coor,soo:5T!ua-
merà sempre più  d'inverno che d'estate!
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Consiglio 7
Controllare
pneumatici!

la    press.ione   deE  -

Accertarsi che i pneumatici abbiano sempre
una  pressione  di  gonfjaggio  adeguata.  Già
con mezzo bar in meno, il consumo di carbu-
rante  aumenta   anche   del   5°/o.   Quando   i
pneumatici  non  sono  gonfjati  abbastanza,
poi, il maggiore attrito che subiscono li porta
a deteriorarsi più rapidamente e a dare peg-
giori  risultati  nelle  prestazioni.

Controllare  la  pressione  di  gonfiaggio  sol-
tanto quando  i pneumatici sono freddi!

lnoltre:  non si deve viaggiare con  i pneuma-
tici  invernali per tutto l'anno, visto che sono
più rumorosi e fanno consumare fino al 10°/o
in  più  di  carburante.  Non  appena  il  clima  lo
rende possibile,  rimontare j pneumatici nor-
mali !

Consiglio 8

c.S Via la zavorrai!

EI=

lnsieme  allo  stile  di  guida  ed  alla  manuten-
zione   periodica,   esistono   altre   possibilità

per  ridurre  j  consumi,  tra  cui  quella  di  libe-
rarsi  della  zavorra  inutile.

Dato che ogni chilogrammo in più fa aumen-

à; rdea :,ecsopnessus:ou£,,occacrhb,:[: naìeja:a:eb:agapge,r:    L
di  eliminare  quanto  non  è  necessario  por-
tarsi  in  giro.

Spesso,  per comodìtà,  si  lascia  un portaba-
gagli montato sul tetto, persino quand'esso
non serve più. Ma jn questo modo aumenta
l'attrito dell'aria.  Con  un  portabagagli vuoto
montato sul tetto, un veicolo che viaggia alla
velocità di 100-120 km/h consuma già circa
il  12%  di  carburante  in  più!

1
GUIDA ED  ECOLOGIA



Consiglio 9
G£u, Risparmìare corrente!

L'alternatore genera e mette a disposizione
la  corrente  elettrica di  cuÌ  il veicolo  ha biso-

gno.  Più l'alternatore è gravato di lavoro (per
I'utilizzo  di  tante  utenze  elettriche),  più  au-
menta  Ìl consumo di carburante.

Fìiscaldamento  del  lunotto,   proiettori  sup-
plementari,  ventilazìone  calda  e  climatizza-
tore#  hanno  tutti  un  fabbisogno  d'energia
elevato.   11   riscaldamento  del   lunotto,   per
esempio,  causa  un  aumento  dei  consumì
quantificabile  in  un  litro  circa  ogni dieci  ore.

Perciò  si  consiglia  di  disattivare  le  utenze
élettriche delle quali  non  si  ha  più  bisogno!

Consiglio  10

st' Tenere un rendiconto scritto!

Chi  ha  intenzione  di  ridurre  Ì  consumi  del
proprio veicolo,  dovrebbe tenere un  libro di
viaggio.  Non  costa  grandé  fatica  ed  i  van-
taggi   sono   notevoli:   ci   si   puÒ   accorgere
prima di un eventuale cambiamento (in posi-
tivo o Ìn negatìvo) e -se necessario -si puÒ
prendere   qualche   contromisura.   Se   ci   si
rende conto che i consumi sono aumentatì,
si  puÒ  riflettere  su  come,  dove  ed  in  quali

)    cmoennd,,:,:ricsai,à:iraa?:i:to dopo l'ult,mo r,forn,-

GUIDA  ED  ECOLOGIA

CONSIGLI  E ASSISTENZA

Viaggi all'estero

Se Lei intende servirsi del veicolo all'estero
voglia tener presente:

•   Per i veicoli con motore a benzina e cata-
lizzatore  deve   esser  reperibile   la   benzina
senza piombo; veda anche a pagina 4. L'Acl
e le organizzazioni estere consirhìli possono
dare   Ìnformazioni   circa   le   reti   di   distribu-
zione.

•   Sebbene in tutto il mondo siano a Sua di-
sposizione  più  di  10000  officine  Volkswa-
gen, ci sono alcuni Paesi nei quali il Servizio
Assistenza Volkswagen è limitato o manca
del  tutto.

•   ln  talunì  Paesi  è  anche possibile  che  un
certo tipo d'autoveicolo non sia in commer-
cio e quindi che non si trovino certì  ricambi
o che  il  personale Volkswagen  sia  in  grado
di eseguire soltanto alcuni tipi dì  riparazioni.

1  '`Vertrìebszentren" Volkswagen in Germa-
nia  e  i  vari  importatori  dei  Paesi  èsteri  sa-
ranno lieti di darLe informazìoni ciróa  la pre-

parazione tecnica del veicolo,  la necessaria
manutenzione e  le  possibilità  di  ripararlo.

1  relativi  indirizzi  sÌ  trovano  nel  fascicolo  "ln
viaggio".

17
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Traino di rimorchi

Questo veicolo è progettato soprattutto per
il  trasporto  di  persone  e  bagaglio,  ma -se
adeguatamente  allestito  -puÒ  anche  trai-
nare  un  rimorchio.

Premesse
•   Se il rimorchio da trainare ha una presa a
7 poli,   si può usare un cavo adattatore otte-
nibile  presso  un'officina Volkswagen.

•   11  montaggio  successjvo  del  dispositivo
di  traino va  eseguito  secondo  le  indicazioni
della  ditta  produttrice.

•   i  particolari  per  il  montaggio  successivo
del dispositivo di traino e potenzjamento del
sistema di raffreddamento sono noti alle of-
ficine Volkswagen,  è  perciò  consigliabile  ri-
volgersi  ad  una di  esse.

Consigli tecnici
•  Quando  si  viaggja  senza  rjmor-
chio  bisogna  togliere  la  testa  sfe-
rjca,  in  modo  che  essa  nop  possa
precludere la visione della targa del
veicolo.
•   Non si devono mai superare le masse ri-
morchiabili  ammesse  -  vedi  fascicolo  3.3,
alla  voce  ''Dati  tecnici".

•   Conviene sfruttare il massimo carico am-
messo sulla sfera dell'attacco di traino, però
non eccederlo.

•   Se  però  non  si  sfrutta  l'intera  massa  ri-
morchiabile ammessa, si possono superare
pendenze proporzionalmente maggiori.

18

•    1   dati   riguardanti   le   masse   rimorchiabili
indicate sono validi solamente per altitudini
fino a  1000  metri s.l.m.  (zerovalente).  Più  in
alto -a  causa  della  rarefazione dell'aria -la
potenza del motore e con essa la capacità di
superare   salite    diminuiscono.    Perciò,    la
massa di trainol) va alleggerita del  10  °/o   ad
ogni  ulteriori  1000 m di altitudjne o frazione
di  essi.

EI

•   Ripartire  il  carico  nel  rimorchio  -  rispet-
tando  i  valori  ammessi  per massa  in  traino
e carico d'appoggio -Ìn modo che gli oggetti
molto  pesanti  stiano  il  più  vicino  possibile
all'asse. Tutti glioggettidevonoessereassi-    L
curati  in  modo da  non  poter spostarsi.

•   Gonfiare i pneumatici della motrice fino a
raggiungere i valori per pieno carico (control-
lare  anche  quelli  del  rimorchio).

•   Se  con  gli  specchi  retrovisori  montati  di
serie  non  è  possibile  sorvegliare  il  traffico
dietro  il  rimorchio,  sono  necessari  specchi
supplementari.  Entrambi  gli  specchi  vanno
montati   su   bracci   incerniati   e   regolati   in
modo  che  sia  sempre  garantita  una  suffi-
ciente vista  verso  il  lato  posteriore.

•   Prìma  di  trainare,  controllare  ed  al  caso
regolare  i proiettori a  rimorchio agganciato.

Veicoli  con  dispositivo  di   regolazione  pro-
fondità  fari:  basta  ruotare  la  manopola.

1
1)  Composta dalla somma tra la massa effettiva

della  motrice  e  la  massa  effettiva  del  rimor-
chio.

t,
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J    :e°rnu:E::Ldpìo:t:ideanto ottimaie su strada di

motrice +  rimorchìo:

•   nonviaggiarea motricevuotaerimorchio
carico; se ciò è inevitabile andar piano, per-
ché  in  tal  caso  le  masse  risultano  ripartite
sfavorevolmente

•   siccome aumentando la velocità diminuì-
sce  la  stabilità  del  traino,  in  condizioni  del
fondo ed atmosferiche sfavorevoli -soprat-
tutto  in  discesa  -  non  sfruttare  la  velocità

`       massima  legalmente consentìta.

J     Fìidurre  immedjatamentelavelocitàappena
si noti un anche minimo sbandamento pen-
dolare del rimorchio, e non tentare assoluta-
mente di  "stirare"  il traino accelerando!

•   ln  base  alla  norma  92/21  CEE  (versione
95/48/CE) è consentito oltrepassare di max.
40 kg   la   massa   complessiva   ammessa
della  motrice  e  di  max.  10  kg  quella  am-
messa sul retrotreno, a patto che non si su-
peri  in questo particolare caso la velocità di
100 km/h.
Per ragioni di sicurezza, però, si i'ac-
comanda     di     non     superare     gli
sO kmm, anche se ci  si trova  in  un
Paese dalle disposizioni più pei.mis-
sive.

GUIDA  ED  ECOLOGIA

•   frenare tempestivamente: se il rimorchio
ha freni ad inerzia, prima  ''prefrenare"  lieve-
mente, poi frenare speditamente, evitando
così strappi dovuti al bloccare delle ruote del
rimorchio;    prima    di    discese    ridurre    per
tempo la marcia, jn modo che il motore agi-
sca da freno

•   Superando  una  lunga  salita  con  motore
ad alto regime in una marcia bassa e tempe-
ratura esterna eccezionalmente alta, tenere
d'occhio  l'indicatore  di  temperatura  del  li-
quido  di  raffreddamento.  Se  la  lancetta  si
sposta nel campo destro della scala,  ridurre
subito la velocità. Qualora la spia di segnala-
zione  lampeggiasse,  fermarsi  e  lasciar  raf-
freddare jl motore, facendolo funzionare per
alcuni  minuti al  minimo.

ln generale
•   Se  un  veicolo viene  usato spesso  per il
trajno,  sj consiglia di farlo controllare in offi-
cìna anche tra un'ispezìone di service e l'al-
tra.

•   La  massa in traino ed il carico sul timone
che sono indicati sulla targhetta del disposi-
tivo  di  traino  sono  valori  che  si  riferiscono
esclusìvamente  al  collaudo  del  dispositivo
stesso.1 valori specifici del veicolo possono
essere inferiori; essi sono riportati sui docu-
menti  del  veicolo  e  sul  fascicolo  3.3,  alla
voce  ''Dati tecnici''.

19
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Cura del veicolo

Una  cura  regolare  ed  appropriata
serve a  mantenere  il va[ore del vej-
colo-
Può  inoltre  costituire  uno  dei  pre-
supposti  per salvaguardare  i  diritti
alla  garanzja  in  caso  dj  eventuali
danni  da  corrosione  e  dj  anomalie
della vernice.
1 prodotti occorrenti si trovano presso le offi-
cine  Volkswagen.  Le  prescrizioni  per  I'uso
stampate sulle confezjoni devono venire os-
servate.    .

st9 Quando acquistate i prodotti per
la cura dell'autoveicolo, date la

preferenza agli ecologici. I resti non
vanno  gettati  nelle  immoridizie  di
Oasa.
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Cui'a delle parti estei-ne
del veicolo
Lavaggio

Per il  veicolo,  la  migliore  protezione  contro
gli  influssi  nocivi dell'ambiente è data dai  la-
vaggi frequenti e dal trattamento di conser-
vazione:

La giusta frequenza di queste operazioni di-
pende  fra  l'altro  da  quanto  spesso  si  usa  il
veicolo,  dal  tipo  di  parcheggio  (garage,  par-
cheggio sotto gli alberi ecc.), dalla stagione,
dalle condizioni climatiche e ambientali.

Quanto  più  a  lungo  permangono  sulla  ver-
nice escrementi di uccelli,  resti d'insetti,  re-
sine   vegetali,    polvere   stradale   ed   indu-
striale,   macchie   di   catrame,   particelle   di
fuliggine,  sali  antigelo  ed  altri  depositi  no-
cM,  tanto più  radicale sarà  la  loro azione di-
struttiva   sulla   vernice.   Alte   temperature,
per  es.  a  causa  dell'intensa  radjazione  so-
lare favoriscono  l'azione  corrosiva.

ln  certi  casi  puÒ essere  necessario  il  lavag-

gio settimanale,  mentre puÒ bastare benis-
simo  una volta  al  mese,  se  completato  da
adatto trattamento conservante.
Passato  il periodo  in cui viene sparso  il sale
antigelo,   è   assolutamente   necessarìo   la-
vare a fondo  la  parte  inferiore del  veicolo.

CURA E  PULIZIA
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i   lmpianti di lavaggio automatici
La   vernice  del  veicolo  è  abbastanza   resi-
stente  da  consentire  normalmente  senza
problemi   i   lavaggi   in   impianti   automatici.
D'altra parte, però,  l'azione aggressiva sulla
vernice   dipende   in   larga   misura   dal  'tìpo
dell'impidnto,    dal    sìstema    di    filtrazìone
dell'acqua  di  lavaggìo,  dalla  qualjtà  dei  pro-
dotti di  lavaggio e di cura  ecc.  Se  la vernice
dopo il lavaggio appare opaca o presenta ad-
dirittura dei graffi, si dovrebbe informare su-
bito della  situazione  il  responsabile  dell'im-

pianto.  E ragionare se forse non è il caso di
®J     scegliere un altro impianto di  lavaggio.

Veicoli con tettuccio ripiegabile pos-
sono essere lavati anche in impianti di lavag-
gio automatici.  Deve essere però garantito
che non vengano impiegati detersivi alcalini.
Mai far seguire al lavaggio Lin tratta-
mento  con  cera  ca]da.  lnfatti,  le  cere
possono  intaccare  le  fibre  sintetiche  della
capote e rovinarla con l'andar del tempo. Va
tenuto presente inoltre che, dato il sistema
di  funzionamento  dell'impianto di  lavaggio,
puÒ penetrare un poco d'acqua fra la capote
e  la  carrozzeria.

Avvertehze
•   Prima   dei   iavaggio   automatico   vànno
prese  soltanto  le  normali  precauzioni  (chiu-
dere  Ì  finestrìni  e  il  tettuccio  apribile).

•    ra:: à::tca::Ssaur:°testttà?Care l'antenna origi.
•   Se ilveicoloèdotatodidispositivispeciali
applicati esternamente,  per es. spoiler, por-
tabagagli sul tetto, antenna pertrasmittente
ecc., consultarsi con  il  responsabile dell'im-
pianto.

CUF?A  E  PULIZIA

Lavaggio a rnaho
c.% Per   rispetto   dell'ambEente,   il

veicolo   andrebbe    lavato    sol-
tanto in luoghÈ appositamente previ-
sti. 11 lavaggio al di fuori di essi può
anche essere vietato.
Anzitutto    bagnare    abbondantemente    la
sporcizia  con acqua e  risciacquare bene.

Quindi pulire il v-eicolo con una spugna mor-
bida,  un guanto:o una spazzola da  lavaggio,
procedendo con leggera pressione dal tetto
e continuando dall'alto in  basso.  Usare  uno
shampoo deterdente soltanto nel caso che
lo sporco sia particolarmente resistente.

Pulire  bene  a  brevi  intervalli  con  acqua  la
spugna o  il guanto.

Per ultime pulire ruote e soglie ecc., usando
possibilmente  un'altra  spugna.
Dopo  il  lavaggio  riscìacquare  a  fondo  il  vei-
colo,  asciuganc!olo  poi  con  uno  straccio  di
pelle.

Si vedano [e ulteriori avvertenze alla
pagina seguente.

21



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Avvertenze
•   11  veicolo  non  va  lavato  sotto  il  sole  in-
tenso.

•   Se  si   lava   il  veicolo  con   una   sistola,   il

getto  d'acqua  non  va  diretto  contro  i  cilin-
dretti   delle   serrature   e   le   fessure   delle
porte, del cofano e del portellone: d'inverno,
potrebbero gelare.

Lavaggjo de] veicolo con apparec-
chiature a forte pressione
•   Attenersi strettamente alle istruzioni per
l'uso,  specialmente  per  quanto  riguarda  la
pressione e la distanza di  spruzzatura.
•   Non  usare  mai  ugelli  a  getto  circolare  o
''frese  pulitrici".

•   Temperatura massima dell'acqua: 600 C.

•   Mantenere  una  distanza  sufficiente  da
materiali teneri, come tubi di gomma o ma-
teriale coibente ecc.

Non  pulire  mai  il  tel:tuccio  ripiega-
bile  con  apparecchi  ad  alta  pres-
sione.

22
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Conservazione
Con una buona conservazione si protegge dì
molto Ìl veìcolo contro glì  influssi  nocivi  de-
scritti  sotto  ''Lavaggio"  ed anche da azionì
meccaniche di  minore entità.

Al  più  tardi  quando  sulla vernice  pulita  non
sÌ formano più delle chiare gocce d'acqua, si
dovrebbe  proteggere  la  superficie con  una
cera  a  base di  resina  dura.  Anche  se si  ag-
giunge regolarmente del conservante all'ac-
qua  di  lavaggio,  è  consigliabile  usare  detta
cera almeno due volte all'anno.                           i

Lucidatura
La  lucidatura  è  necessaria  soltanto qualora
la  vernice  sia  diventata  opaca  e  con  i  pro-
dotti conservanti  non si riesca  più a  restau-
rarne lo splendore. Se il lucidante impiegato
non contiene già del conservante, la vernice
va  poi  ''conservata''.

Le parti verniciate ad eftetto opaco
e  quelle  di  plastica  non vanno trattate
con  prodotti  lucidanti.

Plastica e similpelle
1   materiali  sintetici  si  puliscono  con  Ìl   nor-

g|eal:iàa#gàoa.s,a, ta,, mater,a,i devono es-   |
sere  trattati  soltanto  con  prodotti  appositi
speciali privi di solventi.

L

CURA  E  PULIZIA
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Danni alla vernice
Coprire subito (mediante tubetto o bombo-
letta  spray di  vernice Volkswagen)  -prima
che vi si formi  ruggine -i danni minori quali

graffi,  rigature,  colpi  da  pietrisco.

Se  la  ruggine  si  è  già  formata,  deve venire
eliminata radicalmente, dopodiché è neces-
sarìo trattare le zone interessate prima con
il  fondo  antiruggine,  poi  con  la  vernice  co-

prente. Naturalmente questi lavori vengono
eseguiti  anche  presso  le  officine  Volkswa-
gen.

~     ll numerochesi riferiscealcoloredellaver-
nice  originale  del  veicolo  si  trova  sulla  tar-
ghetta  portadati,  che  è  incollata  sulla  parte
terminale della  lamiera  nel  vano  bagagli.

Cristalli
Togliere  neve e ghiaccio da cristalli e spec-
chi soltanto con un raschietto di plastica; per
evitare  graffi  da  particole  di  sporcizia  non
muoverlo avanti e indietro, ma spingerlo sol-
tanto.

Residui di gomma, olio, cera conservantel),
grasso o silicone si  eliminano con  un deter-
gente   per  cristalli   od   un   prodotto  antisili-
C0ne.

Pulire     i     cristalli     periodicamente     anche
dall'interno.

1)  Questi  residul   si  possono  togliere  soltanto

con  un  prodotto  speciale.  Per  ulteriori  infor-
mazioni  si   rivolta  alla  Sua  officina  Volkswa-

gen.

CUF?A  E  PULIZIA

Per asciugare  i cristalli  non va  usata  la pelle
scamosciata   per  superfici  verniciate,   per-
ché i resti di conservanti compromettono la
trasparenza.

Per non  danneggiare  i  filamenti  del  [u-
notto  termico non applicarvì dall'interno
delle etichette adesive.

Cura de[ tettuccio ripiegabile
È  importante che  il  rivestimento  di  plastica
venga pulito regolarmente e per tempo.  Le
capote chiare  è  bene vengano  lavate  rego-
larmente  una volta  alla  settimana.

Non lavare il tettuccio ripiegabile con deter-
sivi  aggressivi!

lmpiegare  conservanti solubili  in acqua sol-
tanto per le  superfici verniciate!

Sporcizia  e  macchie  si   possono  perfetta-
mente eliminare con spazzola e detergente
per  capote;  adattissimo  è  il  prodotto  000
096 413 8 -da noi esaminato ed approvato
-reperibile  presso  le  officine  Volkswagen.
Diluenti   per  vernice,   smacchiatori   conte-
nenti cloro, o prodotti simili, non sono adatti
perché attaccano  la  materia  plastica.
Eliminare subito  lo sterco di  uccelli,  perché
i suoi acidi attaccano lo strato gommoso, fa-
cendolo dilatare e rovinando con ciò l'imper-
meabilità  del  tettuccio.

Non  pulire  mai  il  tettuccio  ripiega-
bile  con  apparecchi  ad  alta   pres-
sione.
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Guarnizioni di porte, portelloni
e finestrini
Le  guarnizioni  di  gomma  rimangono  flessi-
bili e durano  più a  lungo se di tanto in tanto
vi  si  spalma  un  po'  del  prodotto  apposito.
Così,  oltretutto,  in  inverno non gelano.

Cilindretti delle serrature porte
Per  sgelarli  si  dovrebbe  usare  soltanto  lo
spray  orìginale Volkswagen  ad  azione  rein-
grassante e anticorrosiva.

Ruote con cerchi d'acciaio
Anche  i  cerchi  e  i  copriruota  vanno  lavati  a
fondo  in  occasione  dei  regolari  lavaggi  del
veicolo.  Si  impedisce  cosÌ  che  residui  d'at-
trito  dei  frenì,  sporcizia  e  sale  antigelo vi  si
solidifichino.  I  residui d'attrìto dei  freni  diffi-
cile da rìmuovere si possono togliere con un
prodotto contro la polvere  industriale.  Ripa-
rare i danni alla vernice prima che possa for-
marsi  la  ruggine.

24

Cerchi in lega leggera* ET!
Perché   l'aspetto  decorativo  dei   cerchi   in
lega leggera si conservi a lungo, occorre cu-
rarli  regolarmente.  Soprattutto  il  sale  anti-
ghiaccio ed il materiale asportato per attrito
dalle pastiglie vanno rimossi al più tardi ogni
due settimane con un lavaggio accurato, al-
trimenti verrebbe intaccata  la  lega  leggera.
Dopo il  lavaggio, trattare i cerchi con  un de-
tergente  per lega  leggera,  privo di  acidi.
Circa   ogni   tre   mesi,   spalmare   accurata-
mente della cera dura sui cerchi. Non è con-

3:onàl:?t| uasbarraesi|u,:Ig3|:' vpeerrnYceernpi:;,t:nt:iva:t:    |
stata danneggiata,  per es.  dal pietrisco,  oc-
corre  rjtoccarla  immediatamente.

CURA  E  PULIZIA
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LI

-

Prol:ezione sottoscocca
11 sottoscocca è durevolmente protetto con-
tro  gli  influssi  chimici  e  meccanici.

Dato che non si possono escludere danneg-
giamenti  dello  strato  protettivo,  è  bene far
controllare il sottoscocca e l'autotelaio a de-
terminati  intervalli,  facendoli  riparare  se ciò
fosse necessario.1 periodi consigliati per ef-
fettuare tali ispezioni sono la vigilia della sta-

gione fredda e la  primavera.
Nelle  officine  Volkswagen  hanno  i  prodotti
spray  gìusti   e   le  attrezzature   necessarie,
inoltre conoscono le prescrizioni d'impiego.
Perciò,  per  le  accomodature  o  per  misure
anticorrosive  supplementari  ci  si  dovrebbe
rivolgere      al      personale      di      un'officina
Volkswagen.

CURA  E  PULIZIA

Avvertenza per i veicoli con cata-
lizzatore
Per le alte temperature di postcombustione
il  veicolo  ha  degli  schermi  atermici  supple-
mentari  nella  zona  del  catalizzatore.  Sopra
questi  schermi  nonché  su  tubi  di  scarico  e
catalizzatore  non  si  deve applicare del  pro-
tettivo per sottoscocca; è pure vietato elimi-
nare gli  schermi.

Cavità
Tutte le cavità del veicolo  esposte alla corro-
sione  ricevono  Ìn  Fabbrica  una  protezione
duratura.

Questa  non  richiede  più  controlli  od  inter-
venti.  Se  ad  alte temperature  esterne  cola
un  po'  dì cera  dalle cavità,  la  si  puÒ toglìere
con   raschietto   di   plastica   e   benzina   per
smacchiare.

c£,Se la cera fuoriuscita viene tolta
con   della   benzina   per   smaic-

chiare, vanno osservate le norme di
sicurezza e quelle ecologiche.
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Pulizia del vano motore
Pulizia e conservazione del
vano motore

Pulire ogni tanto il vano raccogliacqua (sotto
il   cofano   vano   motore,    davanti   al    para-
brezza)  da foglie,  fiori  ecc.  Cos`i  non si  ottu-
rano i fori scarico acqua e -nei veicoli senza
filtro aria fresca* -corpi estranei non pene-
trano nell'impianto di ventilazione e riscalda-
mento e quindi  nell'abitacolo.

Vano e superficie del motore sono stati trat-
tati  in  Fabbrica  contro  la  corrosione.

Specialmente    in    inverno,    se    si    viaggia
spesso su strade cosparse di sale antigelo,
è  di   grande   importanza   una  valida   prote-
zjone  antiruggine.   Perciò  tutto  il  vano  mo-
tore e  il vano raccogliacqua dovrebbero ve-
nir  ripuliti  a  fondo  prima  e  dopo  il  periodo
d'impiego  del  sale,  e  poi  ''conservati";   af-
fìnché  il  sale  non  li  corroda.
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1[  lavaggio  del  motore  va  eseguito
soltanto ad accensione disinserita.
Non dirigere il getto d'acqua contro
j   proiettori   -   potrebbero   vehirne
danneggiati!

S::tna::%uéthoe„svc::,ogFnoot:rger::es:,ì,pou:ìofacgan_
vare  il  motore,  di  solito  si  elimina  anche  il

protettivo  anticorrosione.  Si  dovrebbe  per-
ciò   richiedere anche  dopo tali lavori  la con-
servazione   di   tutte   le   superficj,   aggraffa-
ture,  connessioni ed i complessivi del vano
motore.  Ciò  vale  anche  se  vengono  sosti-
tuiti   componenti   protetti   contro   la   corro-
sione.

c£' Poiché  al  lavaggio  del  motore
defluiscono  residui  di  benzina,

grasso e olio, si deve depurare I`ac-
qua  sporca  con  un  separatore  per
olio. Perciò il lavaggio del motore va
eseguito soltainto in un`officina o in
una stazione di servizio.
Le officine Volkswagen hanno i prodotti per
pulizia e conservazione consigliati dalla Fab-
brica, e dispongono delle necessarie attrez-
zature.

1)  Sono  ammessi  allo  scopo  soltanto  appositi

detergenti,  mai  benzina  o gasolio.

CURA  E  PULIZIA
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-Cura delle parti interne
del veicolo
Plastica e similpelle
Plastica  e similpelle si  lavano con  un  panno
bagnato.  Se  ciò  non  bastasse,  trattarli  sol-
tanto con appositi  prodotti specialj  prjvi
di solventi.

Fìivestimehti in stoffa
RÌvestimenti in stoffa per imbottiture, porte,

.       copertura    bagagliaio,    rivestimento   tetto
ecc., vanno trattati con prodotti speciali per
la pulizia rispett. con schiuma secca e spaz-
zola  morbida.

Alcantara (imil:azione della
pelle scamosciata)
Per trattare j  rivestimenti dj Alcan-
tara,  non  utilizzare  prodotti  per  la
pelle!
Per rjmuovere polvere e sporco
Pulire   i   rivestimenti   in   Alcantara   con   un

panno soffice leggermente bagnato oppure
usando uno shampoo detergente adatto.

Per mandare via le macchie
lnumidire  un  panno  soffice  con  acqua  tie-

•      pida  o  alcool  diluito,  quindj  strofinare  par-
tendo dal centro della  macchia.

CUF+A  E  PULIZIA

Cuoio naturale
Per fare in modo che la pelle non si
scolorisca, evitare di esporla a lungo
all'irradiamento solare.
Non adoperare pei. il cuoio solventi,
cera per lucidare, lucjdo da scarpe,
smacchiatori e prodotti simili.
Come rimuovere polvere e sporco
Strofinare  la  superficie  della   pelle  con   un
panno leggermente inumidito.  Sui punti  più
sporchi utilizzare un detergente a base di sa-
pone diluito  (2 cucchiai  di  sapone  neutro  in
1    litro   d'acqua).   Stare   bene   attenti   che
I'umidità  non  si  infiltri  nel  cuoio  in
nessun punto e che non entri acqua attra-
verso  le  cuciture.  Quindi  asciugare  con  un
panno morbido asciutto.

Cura del cuoio
La   pelle  va  trattata  di   norma  ogni   mezzo
anno con I'apposito prodotto detergente di-
sponibile   presso   le   officine   Volkswagen.
Esso  va  usato  in  quantità  minima  e  -una
volta che ha agito -va rimosso con un panno
morbìdo.
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Pulizia delle cinture di sicu-
rezza
Tenerle   pulite!   Se   infai:ti   sono   molto
sporche,   quelle  automatiche  possono  av-
volgersi  male.

Se le cinture sono sporche,  lavarle con sola
acqua   saponata  senza  smontarle  dal  vei-
colo.

Avvertenza
Prima di essere riawolgerti,  i nastri devono
essere perfettamente asciutti.

28 CURA  E  PULIZIA

EII

E=

1

E=



CONSIGLI  E  ASSISTENZA

Cofano vano motore

•    Sbloccaggio
tirare  la  leva  sulla  fiancata  sinistra,  sotto  al
cruscotto.  11  cofano fa  uno scatto,  disimpe-
gnandosi  dal  bloccaggio.
Avvertenza
Prima  di  aprire  il  cofano,  controllare  che  i
bracci  del  tergicristallo  non  siano  sollevati:

potrebbero danneggiare la vernice.

Aprire
Per aprire  il  cofano vano  m'otore,  sollevarlo
un  po'  e disimpegnare il gancìo di sicurezza
spingendolo lateralmente (vedi freccia nella

`          figura  a  destra).

•      Sollevare ed aprirefinoa riscontro ilcofano
motore,  che  viene  tenuto  aperto  da   una
molla  a  gas.

CONTROLLARE  E  FIABBOCCARE

Chiudei'e
Afferrare Ìl cofano dal  lato della molla a gas.
llrarlo in basso fino a superare la forza della
molla  e  lasciarlo  cadere  nel  ritegno  -  non
premere successivamente !
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Vano mol:ore

30

Quando si rabbocca, stare attenti a
non confondere tra di  loro i  liquidi,
ne deriverebbero gravi disfunzioni!

*Per    riconoscere    tempestiva-mente  le  perdite,  tenere  d'oc-
cv:isoi:ost:::rÉiec,i,eesmoattcoc!Ii:eg,co%.osdei+

altri  liquidi,  il veicolo va portato  in
offic.inai per il controllo.

1

CONTROLLARE  E  RABBOCCARE
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Motore a benzjna da 55 I{W                     Motore diesel
POs.                                                                                  Pag.      POs.                                                                                  Pag.

1  -    Asta  di  misurazione  livello  olio   ....   34

2 -    Apertura  immissione olio    ....  34

3-Serbatoioperliquidofreni     .             ..   39

4 -Serbatoio compensazione  liqui-
do  raffreddamento  ....  37

5-Batteriadelveicolo    .                            ..  40

6-Serbatoio   lavacristallo  ....  45

La  sistemazione  del  motore  da  37  kw
corrisponde a quella che si vede nella figura
qui  sopra.

CONTROLLARE  E  F?ABBOCCARE

1  -Apertura  immissioneolio    ....   34

2  -    Asta  di  misurazione  livello  olio   ....   34

3-Serbatoioperliquidofrenì     .             ..   39

4 -    Serbatoio compensazione  liqui-
do  raffreddamento  ....  37

5-Batteriadelveicolo    .                             ..  40

6-Serbatoio   lavacristallo  ....  45
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Olio motore

ViscositàT) e specifiche
ln  Fabbrica  è  stato  immesso  uno  speciale
olio multigrado dj alta qualità che -eccetto
nelle zone con clima estremamente freddo
-puÒ essere  utnizzato tutto I'anno.

Le specifiche  indicate  in  questa  pagina de-
vono essere scritte -da sole o insieme ad
altre -sul  recipiente.

Al  rabbocco,  si  puÒ anche  mescolare gli oli.

Avvertenza importante
Naturalmente anche gli oli motore sono og-
getto di continui progressi; quanto qui espo-
sto  rispecchia  la  situazione  al  momento  di
andare  in  stampa.

Le  officine  Volkswagen  vengono  tenute  al
corrente dal.la Fabbrica di ogni novità , è per-
ciò sempre meglio far cambiar l'olio presso
una di esse.

Motori a benzina

3;àFo#oigpr:rdeij3je:fol2uiodoi.,Specificavw

3pl;uTeuÀt#5?g,i:wsepr%càfàca3,VW5o,o,2)

.1)  Viscosità  dei  liquidi

2)  Dopo questa specifica VW deve esserci una

data  non antecedente al  11.92.

3)  Questi oli vanno usati soltanto quando non si

ha  a disposizione  nessuno degli  altri  indicati.

32

Motori diesel

g.'òg|.:''#g,r:#ig,:.r::#,iéssepesc.T:::t:Y:
combinazione con la specifica vw 505 002)).

0li multigradi,    specifica    VW  505002)
(indicati per tutti  i  motori diesel) oppure
Apl-CD  (per  i  motori  turbodiesel,  però,  sol-
tanto per rabboccare in caso dj estrema ne-

ie;sità!ooi2rrìperimotoriturbodiese|so|-
tanto  in  combinazione  con  la  specifica  VW
505  002)).

CONTROLLARE  E  FIABBOCCARE
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- Carattei.istiche degli oli
[i oli multigradi a norma \/W 500 00
esehtano  in  più  questi vantaggi:

sono impiegabili tutto l'anno a pressoché
tutte le temperature esterne

-   mìnori attriti  nel  motore

-   partenza a freddo ottimale anche a tem-

perature esterne molto basse.

Oli multigrado iperfluidi secondo
]a norma V`^/ 502 00

•       Quest'olio,   adatto  per  motori  a   benzina,
soddisfa le norme VW 501  01  e 500 00, pre-
sentando  inoltre  ulteriori  pregi:

È  particolarmente  adatto  per  l`impiego  in
condizioni  di  funzionamento  molto  difficilì,
come  per  es.  su  strade  accidentate,  con
prevalente Ìmpiego di  un  rimorchìo,  su  per-
corsi  in  montagna  o  in  zone  a  clima  tropi-
cale.

CONTF?OLLARE  E  FIABBOCCAFIE

Gli   oli   multigradi   secondo   norma
V`^1  501   01   e  505  00 sono  oli  a  buon
prezzo ed hanno queste caratteristiche:
-   sono  impìegabili  tutto  l'anno  in  zone  a

clima temperato
-   hanno ottime proprietà detergenti

-   lubrificano con sicurezza ad ogni tempe-

ratura e sollecitazione del  motore
-   resistono bene all'invecchiamento

Oli multigrado secondo le norme
VW 501  01  e 505 00
Gli oli multigrado, a causa della loro viscosità
limitata, in genere non sono adatti ad essere
usati tutto  l'anno.

Questi  oli  dovrebbero venire  usati  soltanto
in zone  a clìma  costante,  rigido o tropicale.
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Controllo del  livello dell'olio
E'  normale che il motore consumi  olio.11
consumo deve corrispondere al massimo a
1,01/1000  km.11   livello  dell'olio   motore  va

perciò  controllato  ad  intervalli  regolari,  pre-
feribilmente  ad  ogni  rifornimento  di  carbu-
rante  e  prima  di  lunghi  percorsi.

La  posizione  dell'asta  di  misurazione  del  li-
vello  dell'olio  si  puÒ  vedere  nelle  figure  a

pag.  31.

Alla  misurazione  la vettura   deve  stare oriz-
zontale. Spento il motore attendere un paio
di  minuti  perché  l'olio  rifluisca  nella  coppa.

Estrarre  quindi  l'astina  di  misurazione,  ter-

gerla con un panno pulito e infilarla di nuovo
dentro fino  alla  battuta.

Riestrarla  e  leggere  il  livello  dell'olio:

a -Se il livello dell'olio si trova nel settore a,
non si deve rabboccare.

b -  Se  il  livello  è  ubicato  nel  settore  b,  si
può rabboccare.
Se si  lo si fa  puÒ essere che  poi  Ìl livello
dell'olio venga  a trovarsi  nel settore a.

a -Se il  livello dell'olio si trova nel settore c
o ancora più in giù, si deve rabboccare,
È sufficiente che poi il livello venga a tro-
varsi  nel settore b.

11  livello dell'olio  non  deve però as-
solutamente trovarsi a[ di sopra del
settore a.

34
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corsi  in  autostrada d'estate,  traino di  rimor-
chi,  viaggi  in  alta  montagna -si  mantenga
quanto più possibile il livello dell'olio nel set-
tore a -ma non al di sopra.

Rifornimento
La posizione dell'apertura per il rifornimento
dell'olio si puÒ vedere nelle figure a pag. 31.

Svitare il tappo nel coperchio della testata ci-
lindri e immettere olio in dosi di 0,51, control-
lando  il  livello  con  l`asta  di  misurazione.

11  livello dell'olio non deve mai supe-
rare  il  campo  a,  altrimenti  attraverso  lo
sfiato del basamento puÒ venir aspirato olio
che  perverrebbe  così  nell'impianto  di  sca-
rico  e  quindi  nell'atmosfera;  se  il  veicolo  è
munito di  catalizzatore  l'olio  puÒ  bruciarvi  e
danneggiarlo.

Fìiavvitare  accuratamente  il  tappo  e  reinfi-
lare a fondo l'asta di misurazione, altrimenti
a  motore  in moto puÒ sfuggire olio.

CONTROLLARE  E  RABBOCCARE
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-

-

Sostituzione
L'olio motore va sostituito agli intervalli indi-
cati   nel   Programma   Service.   Faccia   ese-
guire la sostituzione dell'olio presso un'offi-
cìna Volkswagen.

CONTROLLARE  E  FIABBOCCAFiE

c£' E rigorosamente vietato immet-
tere  olio  nelle  fognature  o  nel

terreno.
Per uno smaltimento ecologicamen-
te  compatibile  occorrono  attrezzi
speciali e conoscenze professionali;
olio  e  1:iltro  vanno  cambiati  perciò
prefer.ibilmente  presso   le' officine
Volkswagen.

Additivi per olio motore
Non usarne.
I  danni  che  derivano  dal  loro  uso
sono esclusi dalla garanzia.
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Sistema dj raffreddamenlo

L'impianto di raffreddamento viene rjempito
in   Fabbrica  con  un  liquido  di  lunga  durata
che non va sostjtuito.
11 liquido è composto dj acqua e per almeno
il 40 °/o di nostro additivo G  12 ASD (antigelo
a  base  di  glicole  addittivato  con  anticorro-
sivo).  Questa  miscela  non  of.fre  solo  la  ne-
cessaria  protezione  fino  a -25  °C,  ma  pro-
tegge  contro   la   corrosione,   soprattutto   i
particolari  in  lega  leggera  del  circuito dj  raf-
freddamento.  0ltre a ciò impedisce il depo-
sito  dj  calcio  ed  aumenta  notevolmente  il
punto d'ebollizione del  liquido.
Perciò  anche     nella  stagione  estiva  od  in
Paesi    a    clima    caldo    la    concentrazione
dell'additivo  non  deve  venìr  diminuita  ag-
giungendo  acqua:  il  liquido  di  raffred-
damento   deve   contenere   almeno
40 % d'additivo.
Se   le  condizìoni  climatiche  richiedono  una
maggjore  protezione  contro  il  gelo,  la  per-
centuale  di  G  12  ASD  puÒ  essere  aumen-
tata al massimo fino al 60 °/o (protezione fino
a -400 C); al di  là  di tale valore la  protezione
contro  il  gelo  torna  a  diminuire  e  peggiora
inoltre  il  raffreddamento.

ln veicolj per Paesi a clima freddo (per es.
Svezia,  Norvegia, Finlandia) viene  immesso
già dalla Fabbrica antigelo bastante fino a ca.
-35° C.1 n questo caso la percentuale di anti-

gelo dev'essere almeno del  5o  °/o.
Come additivo deve venir impiegato esclu-
sivamente o il nostro G  12 ASD o uno con
specifica  TL-VW  774  D  (scritta  sulla
confezione); questi addjtM si acquistano  in
officina Volkswagen.
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contro la corrosione.
I danni che ne conseguoho possono
provocare perdite di liquido e quindi
successivamente gravi danni al mo-
tore.

Avvertenza importante
Come additivo antigelo deve venire
usato  soltanto  il  nostro  G12  ASD
(osservare   la   sci.itta   sulla   confe-
zione), ottenibile presso le officine     |
Volkswagen.
Al  rabbocco attenersi a  quanto  se-
gue:
non mescolare mai G 12 con altri ad-
ditivi antigelo (nemmeno con G 11 ).
G112  si  ricono§ce  nel  serbatoio  di
compensazione da[ colore rosso. Se
il liquido nel serbatoio è marrone, si-
gnifica che G  12 è stato mescolato
con un altro antigelo!
In questo caso i] Iiquido di raffredda-
mento deve venire sostituito a[ più
p,esto!
Altrimenti    possono    manifestarsi
gravi  disturbj  di  funzionamento  o
danni al motore! 1

1

CONTROLLARE  E  RABBOCCARE
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~      Controllo livello liquido di i.af-
freddamento

11  serbatoio di  compensazione
lamiera paraspruzzi del  vano motore -veda
la  figura.

11   livello   puÒ  venir  verificato   esattamènte
soltanto a  motore fermo.
11 livello del liquido deve essere visibile a mo-

•      torefreddotraisegnimin.emax.delser-
batoio, a motore caldo anche un po' sopra al
segno max.

CONTF]OLLARE  E  RABBOCCARE

Perdite di liquido
Una  perdita  di  liquido  dì  raffreddamento  fa
pensare  in  primo  luogo a difetti  di tenuta:  il
sistema di raffreddamento va fatto control-
lare subito da un' officina Volkswagen.  Nòn
basta  semplicemente  rabboccare!

Se il sistema tiene,  possono verìficarsi  per-
dite soltanto se  il  liquido surriscaldato bolle
e viene espulso.

Rifornimenlo
Per prima cosa, spegnere e lasciare raffred-
dare il motore. Quindi coprire con uno strac-
cio il tappo del serbatoio di compensazione
e svitare con caute[a il tappo girando verso
sinistra.  Per il rabbocco usare solo liquido di
raffreddamento  nuovo.

Se  non  si  ha  a  disposizione  G  12  ASD,  mai
aggiungere al suo posto un altro additivo al
liquido  di  raffreddamento.   ln  questo  caso
usare solo acqua e ripristinare senza indugio
il corretto rapporto di miscelazione con l'ad-
ditivo  prescritto  (vedere  alla  pagina  prece-
dente).

Si vedano le ulteriori avvertenze alla
pagina seguente.
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Dopo   perdite   rilevanti   aggiungere   liquido
solo  a   motore  non  più  caldo,   per  evitare
dannj'

Non rabboccare ®]tre il §egn® max:
aumentando la temperatura 11 liquido §uper-
fluo  verrebbe  espulso  attraverso  la  valvola
di sovrappressione del tappo.

Avvilare saldamente ][ tappo

38

11 ventilatore del radiatore
è elettrico © comandato attraverso termoin-
t©rruttore  dalla  temp©ratura  del   liquido  di
r@ffreddamento  (e  del  vano  motore,  jn  al-
cune versioni),

CONTROLLARE  E  RABBOCCAFIE
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Liquido freni

- 11  s©rbatoio è  a  sinistra  nel  vano  motore,

Nei  veicoli  con  guida  a  destra  il  serbatoio  lj-

quido fr©ni  si  trova  dalla  parte opposta,

Verifica  di  livello
11   livello   dev©   es§ere   sempre   tra   i   segni
MAX e lvllN,
Un  calo  irrllevant© d©l  livello si  ha  in seguito
all'usura  clelle  guarnizioni  freno  ed  alla  loro
conseguente  autoregistrazic)ne.  Ciò  è  nor-
male.

Se  però  il  ljquido  dlminuisce  notevolmente
in  breve tempo,  o se il  livello scende oltre  il
segno  lvIIN,  l'impianto freni  puÒ avere  una
perdita,   Quando  il  livello  clel  liquido  nel  ser-
batoio è insufficiente si accend© la spia effi-
cienza   fr©ni   (vedi   fascicolo   3.1,   alla   voce
"Spie  lumjnose"),

-r     Flecarsi  imm®diatamente  in  un'offi-
cim  Volkgwagen  a  far  control[ere
I'impjanto dei frenj.

Sostituziono liquido fr®ni
11  ljquido  dei  freni  è  igroscopico.  Un'ecces-
sjva   idratazione  puÒ  col  tempo  corrodere
l'impianto;   essa   inoltre   abbassa   notevol-
menl:e  il  punto d'ebollizjone,
Perciò  il  liquido  freni  va  sostitulto
Ogni  2  @nni!

CONTROLLARE  E  RABBOCCARE

Si  d©ve  impiegare esclusivamente  il  nostro
liquido  freni  originale  (per  la  speeifica  rivol-

gersi   al   personale   di   un'officina  Volkswa-
gen).11  liquido  deve  ©sser©  nuovo,

Tenere anche pre§ente che il liquido
freni intacca la vernice dei veicoli,
c& A cau6a del problema dell'elEmi-

nazione eoologica, degli attrezzi
§peciali nece88ari e delle particolari
conoscenze  'richieste,   Ia   sostltu-
zione del liquido freni dovrebbe ve-
nire       esegu.it@       da       un'offi®ina
Volk§wagen.
Si  consiglia  di  far  eseguire  l'c)perazione  in-
sieme cctn  un  Service d'ispezione.
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Batteria

Avvertehze

40

Mai  scollegare  la  batteria  del  vei-
co[o quando l'accensione è inserita

:a#n:g°gtì:rr: fi.|#aait:j Pe?:::ri::   1
(apparecchiature elettroniche).
Per proteggere la cassetta della bat-
teria   dai   raggi   ultravioletti,   mai
esporre  la  batteria  del  veicolo  alla
luce solare.

CONTF?OLLAFIE  E  RABBOCCARE
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Ubicazione
La  batteria è nel vano  motore.
Avviamento     d'emergenza     con     batteria
esterna: veda al capitolo  "Per fare da sé".

Verifica di livello dell'acido
ln  normali  condizioni d'esercizio  la  batteria,
si  puÒ  dire,  non  ha  bisogno  di  manutenzio-
ne;  ad  alte  temperature  esterne,  però,  è
consigliabile controllare ad  intervalli  regolari
il  livello dell'acido.  Questo andrà controllato
anche  dopo  ogni  ricarica.11  livello dell'acido
deve trovarsi sempre fra le marcature min.
e  max.  riportate  sui  lati  lunghi.

CONTFIOLLARE  E  F?ABBOCCARE

Al  più  tardi,  quando  il  livello  dell'acido  rag-

giunge  la  marcatura  min.,  riempire  acqua
distillata   nelle   relatìve  celle  della   batteria,
fìnché il livello raggiunge la marcatura max.

Non si devono mai riempire eccessi-
vamente gli e[ementi de[Ia batteria,
altrimenti ]'acido esce dall'apertura
di sfiato. Ciò puÒ causare danni alla
vei.niciatura e cori.osioni al veicolo.
Dopo  il  rie`mpimento  le  celle  della  batteria
vanno chiuse  ermeticamente con  gli  appo-
siti  tappi.

Per questo  motivo,  consigliamo di  far con-
trollare    e    correggere    il    livello    dell'acido

presso  un'officina Volkswagen.

ln inverno
D'inverno, la batteria viene sollecitata di più;
a   basse   temperature   ha   inoltre   soltanto
parte della normale potenza d'avvio. Le con-
sigliamo perciò di farla esaminare ed al caso
ricaricare  prima  dell'inverno  da  un'officina
Volkswagen.                                                        r

Se in un pei'iodo di freddo intenso il
veicolo non viene usato per più setti-
mane, è bene si:accare ]a batteria e
conservarla   in   un   locale   protetto
contro il gelo, che la rovinerebbe ir-
reparabilmente.
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Cal.ica
Prima  della  carica,  disinserire  l'accensione
e tutte le utenze.
Caricando  con  basso  amperaggio  (per  es.
un caricatore portatile),  non è normalmente
necessario scollegare i cavi' di collegamento
della batteria. Osservare in ogni caso le indi-
cazioni del costruttore del caricabatteria.

Prima della càricà i.apida, cioè con forti in-
tensità,  staccare ambedue i cavi.
Vanno  osservate  le `seguenti  avver-
tenze:

42

Consigliamo di  non  riutilizzare  una
batterja sgelata, dato che la forma-
zione di ghiaccio può aver causato
incrinature all'interno della cassetta
dalle    quali    potrebbe    fuoriuscire
l,acido.
•   Durante la carica i tappi della batteria non
devono venire aperti.

•   Allacciare il cavo di alimentazione del ca-
ricatore  solo  dopo  che  le  pinze  di  collega-
mento  del  caricatore  sono  state  allacciate
correttamente  ai  poli  della  batteria:

=  positivo
nero o  marrone    .                              =  negativo.

•   Dopo la carica, disinserire prima il carica-
tore e scollegare poi il cavo di alimentazione
dalla rete. Successivamente andranno stac-
cate  le  pinze  dai  poli.

CONTROLLARE  E  RABBOCCARE
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Se la batteria viene scollegata e
ricollegata ...
Scollegando la batteria del veicolo si deve
osservare quanto segue:
Per esempio:
-   l'orologio dìgitale si spegne,

-   la  radio  montata  in  fabbrica  resta  bloc-

cata,  e
-   la  chiusura  ed apertura automatica degli

alzacristalli  elettrici  non  funziona.

Dopo  il  collegamento  della  batteria  alla
•r       retedi bordo, sidovrà rimetterel'orologìodi-

gìtale -vedi  fascicolo  3.1   alla  voce  ''Orolo-
gio  digitale".

0ltre a ciò, si dovrà anche ripristinare l'aper-
tura/chiusura   automatica   degli   alzacristalli
elettrici -vedi fascicolo 3.1  alla voce  "Alza-
cristalli  elettrìci " .

La  radio  montata  in  fabbrica  puÒ  essere  ri-
messa  in  funzione  solo  immettendo  il  co-
dice corretto -vedi  istruzioni per l'uso della
radio.

CONTROLLARE  E  FÌABBOCCARE

Smontaggio della batteria
•   Prima di smontare la batterìa, disìnserire
l'accensione  e  tutti  gli  utìlizzatori.

•   Premere  le due  linguette elastiche  in di-
rezione  della  freccia  1  e  ribaltare  indietro  il
coperchio del  portafusibìli  (freccia  2).
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•   Scollegare quindi  il cavo negativo A (ge-
neralmente  nero,  marrone o blu).

•   Allentare  quindi  leggermente  il  dado  8
del  polo  positivo.

•   Sganciare entrambe le lamiere di ritegno
(frecce) dalla batteria. Allo scopo,  le lamiere
di ritegno vanno scostate leggermente dalla
batteria.

•   Ora  si  puÒ togliere dall'alto  il  portafusibili
assieme  al   cavo   positivo  o  collocarlo  ac-
canto.

•   lnfine, svitare il ritegno C della batteria e
levare  la  batteria.

Sostituzione della batteria
Le  nostre  batterie  sono  progettate  Ìn  fun-
zione del luogo di montaggio. Quando la bat-
teria   viene   sostituita,   quella   nuova   deve
avere la medesima tensione (12 Volt), la me-
desima forma nonché le medesime caratte-
ristiche  di  sicurezza,  come  sfiato  centrale
ed  una  guarnizione  O-Ring  ai  tappi  di  chiu-
Sura.
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Amperaggio  e  capacità  devono  corrispon-
dere  a  quelli  della  vecchia  batteria.  Le  offì-
cine Volkswagen  hanno a dìsposizione  una
scelta di batterie adatte.

cu*g Per     I'eliminazione     ecologica
della vecchia batteria, Ia sostitu-

E=

zione  dovrebbe  venire  eseguita  da
un'officina Volkswagen. Le batterie
contengono  fra  I`altro  acido  solfo-
rico e piombo e non devono andare
a finire nelle immondizEe di casa.

Montaggio della batteria                  +
•   Prima  di  montare  la  batteria,  disinserire
l'accensione  e  tutti  gli  utilizzatori.

•   Collocare  la  batteria  nella  sede  prevista.
Osservare,  che  la  gola  centrale  dello  zoc-
colo  posteriore  della  batteria  venga  a  tro-
varsi   in   corrispondenza   del   nasello  del   li-
stello    di    bloccaggio.     Successivamente,
fissare  la  batteria  con  I'apposito  rjtegno C.

•   Spingere  sulla  batteria  il  portafusibili  as-
sìeme al cavo positivo, finché s'innestano le
lamiere  di  ritegno  sui  lati  longitudinali  della
batteria.

•   Serrare quindi il dado 8 del polo positivo.

•   Successivamente, allacciare alla batteria
il  cavo  negativo A.

'usF:i,a,:a,raes:|ad,,:tnr:e,:tac,oep:ertà :aeqFn,gpuoeTtae-    1
elastiche.
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Lavacrista[lo

•       llserbatoiodel  liquidositrovaa  sinistra  nel
vano  motore.  Esso contiene circa  2  litri.

11 lavalunottotE è alimentato dal serbatoio nel
vano motore.

Rifornimento
Consiglìamo  di   aggiungere   sempre  all'ac-
qua  un  detersivo  in  grado  di  sciogliere  la
cera  (in  inverno  con  antigelo),  perché  l'ac-

qua  pura di  solito  non  basta  a  pulire  presto
e bene cristalli e fari. Attenersi al rapporto di
miscelazione   del   detersivo,   indicato   sulla
confezione.

In inverno l'antigelo è consigliabile anche se
i getti del  lavacrìstallo sono riscaldabili*.

CONTROLLARE  E  RABBOCCARE

Avvertenza
Se non si trova detersivo con antigelo si puÒ
aggiungere anche alcol (Ia quota di alcol non
deve essere superiore al 15  °/o).  Però la pro-
tezione   antigelo   corrispondente   basta   al
massimo fino a   -50C.

Non aggiungere mai antigelo per ra-
diatore o altri additivi.

Registrazione dei getti
La registrazione dei getti per lavare
il parabrezza non è possibile.
11 getto del lavalunotto è nell'albero del tergi-
cristallo.   Lo  spruzzo  deve  colpire  il  centro
del  campo di  tergitura.

Se necessario, far correggere la direzione di
spruzzo da  un`officina Volkswagen.

1  getti  dell'impianto   lavafari*  si  pos-
sono   registrare   soltanto   con   un   attrezzo
speciale, al caso recarsi  in officina Volkswa-
gen.
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Accessori, modif iche, ricambi

11  Suo  veicolo  è  costruito  secondo  gli  stan-
dard  tecnici  e  di  sicurezza  più  avanzati,  per
cui offre la massima protezione attiva e pas-
siva.  Affinché  tale  sicurezza  rimanga  inva-
riata, non è però consentito modificare arbi-
trariamente      le     condizioni      del     veicolo
esistenti  alla  consegna.  Se  il  veicolo  viene
dotato   successivamente   di   accessori,   vi
vengono eseguite  modifiche  tecniche,  o vi
vengono sostituiti in un secondo tempo dei
particolari,  andranno  pertanto  osservate  le
seguenti avvertenze:

•   Prima di acquistare accessori e prima
di  eseguire  modìfiche  tecniche,  è  sempre
opportuno  farsi  consigliare  presso  un'offi-
cina   Volkswagen,   perché   l'organizzazione
Volkswagen,   grazie   alla   stretta   collabora-
zione con  la  Fabbrica,  è in grado di  mettere
a disposizione una particolare competenza.

•   Gli  accessori  approvati  Volkswagen  e  le
parti originali Volkswagen si trovano presso
le  officine  Volkswagen,   che  naturalmente
eseguono   anche    il    montaggio   a    regola
d'arte.

•   Dispositivi     montati    successivamente,
che influiscono direttamente sulla gestione
del  veicolo  da  parte del  conducente,  come
per es. impianti per la regolazione della velo-
cità  o  sistemi  di  ammortizzazione  regolati
elettronicamente, devono recare il  marchio
eT ) ed essere omologati per questo veicolo.

•   Utenze  elettriche  supplementari,  desti-
nate   all'allestimento  abitativo  o  di   lavoro,
come per es. frigobox, trombe o ventilatori,
che  non s'ervono al  controllo diretto del vei-
colo,  devono  recare  il  marchio  d'omologa-
zione CE2).

1)  e -Contrassegno di  autorizzazione  della  CE

2)  CE  -Dichiarazione  di  conformità  del  produt-

tore  nella  CE
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•   Se   si   desiderano   apportare   modifiche
tecniche,  è  necessario  osservare  le  nostre
norme.  ln questo modo si eviteranno danni
al veicolo, che manterrà la sua sicurezza e la
sua  efficienza,  e  le  modifiche  saranno  am-
missibili.   Presso  le  officine  Volkswagen  si
eseguonoanche queste operazioni a regola      \ip
d'arte  o,  in  casi  particolari,  vengono  consi-
gliate officine  specializzate.

3) non  offerti  in tutti  i  mercati  d'esportazione.

MANUTENZIONE  E  SOSTITUZIONE
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Cassetta pronto soccorso, triangol.o di pericolo

Sotto il  rivestimento del fondo del vano ba-
-      gagli sitrova un inserto in plasticaestraibile

con scomparti atti a contenere una cassetta
di pronto soccorso ed un triangolo di segna-
lazione.

Per  accedere  alla  cassetta  di  pronto  soc-
corso e al triangolo, sollevare Ìl rivestimento
del fondo  del vano  bagagli  per mezzo della
maniglia che si trova al di  sotto del bordo di
carico.

Nei   veicoli   con   pneumatici   della   misura
155/70 R13 c'è anche uno scomparto per le

.    `;::ae:::: :::jcpanme:':.at,cuarghi, c'è posto
per un triangolo dal  profilo sottile e per una
borsetta di pronto soccorso.

ALLAL.TEZZA DELLA SITUAZIONE

Avvertenze
•   La cassetta pronto soccorso e il triangolo
di  pericolo  non  fanno  parte  del  corredo  di
serie del veicolo!

•   Al  momento dell'acquisto della cassetta
di pronto soccorso e del triangolo, accertarsi
che  stiano  negli  scomparti.

•  Cassetta pronto soccorso e trian-
golo  di  pericolo  devono  corrispon-
dere alle norme di legge.
•   lnoltre, si dovrà ossei.vare la sca-
denza del materiale contenuto nella
cassetta pronto soccorso.
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Atti.ezzi di bordo, ruota di scorta

Sistemazione
Gli attrezzi di bordo e la ruota di scorta si tro-
vano  in  una  conca  sotto  il  rivestimento del
fondo bagagliaio.

Attr.ezz\i di bordo

11111111111111,?                                                      KC_
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ll veicolo puòessere corredato di:       -
-   Chiave ruota

Son`oin uh'app.osita casseita, fissata con un   -Gancio* Percoperture ruota oppure moi-
nastro di.go.mma  neiia concavità deiia  ruota          lje^t{,a^  q:i+:P.l.es}Lca  per  staccare  le  caiotte

delle viti  ruota
-   Chiave fissal0 x  13

-   éacciavite   a   iama   invertibiie   con   cava

esagonale   per  viti   ruota   nell'impugna-
tura.

-   Cric
Prima  di   riporlo  nella  cassetta   portaat-
trezzi   far   rientrare   completamente   la
staffa.  Bloccare quindi la  manovella con-
tro i.l  lato del  cric.

Avvertenza
Non usare mai la cava esagona[e del     1
cacciavite per allehtare o Serrare le
viti ruota.

EI

di sco'rta.
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Ruota di scorl:a

tLea,,àTostia,t,aosvsàc#i|taasg:c:nsàTtaop;Fcr?Jaesr3:
mento di fondo del  bagagliaio.
Dopo una sostituzione, Ia ruota ah-
drà nuovamente fissala nella conca
con la rotella.
Estrarre la ruota
•   Sollevare  il   rivestimento  del  fondo  del
vano  bagagli  per  mezzo  della   maniglia  si-
tuata  sotto al  bordo di carìco.

•   Togliere il nastro di fissaggio e rimuovere
il  supporto del  triangolo e  della  cassetta  di
pronto soccorso.
•   Rimuovere dai fori dei cerchi della  ruota
di scorta il nastro di fissaggio corto degli at-
trezzi  di  bordo:  quindi  estrarre gli attrezzi.

lnfine  ruotare  in  senso  antiorario  la  rotella.
Ora  la  ruota di  scorta è accessibile.

Fissaggio della ruota sostituita
•   Riporre  il  nastro  di  fissaggio  vecchio  un
po'  al  di  sopra  del  centro  della  conca  della
ruota di scorta (guardando nel senso di mar-
cia  del  veicolo).

ALL'AL:TEZZA DELLA SITUAZIONE

•   Adagìare la ruota guasta nella conca della
ruota  di  scorta  e fissarvela  con  il volantino.

•   Fissare gli attrezzi dì  bordo agganciando
i  ganci  metallici  del  nastro  corto  ai  fori  dei
cerchi della  ruota -vedi figura.

•   lnserire  i  supporti  del  triangolo  e  della
cassetta   di   pronto   soccorso   nella   conca
della  ruota  di  scorta.

•   Chiudere  Ìl  nastro  di  fissaggio  lungo  fa-
cendo passare un capo attraverso l'apertura
dell'altro  capo.   11   nastro  deve  awolgere  il
triangolo di  perjcolo e  la  cassetta  di  pronto
soccorso  il  più  possibile  lungo  la  parte  me-
diana.

•   Adagiare   Ìl   rivestimento  sul   fondo  del
vano  bagagli.
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Ruote

Avvertenze generali
•   Pneumatici  nuovi  non  hanno  ancora  la
massima  aderenza  alla  strada;  si  devono
quindi rodare per ca.100 km a velocìtà mo-
derata  e  guidando  con  adeguata  cautela;
cos`i anche se  ne prolunga  la durata.

•   Per le  loro caratteristiche costruttive e il
disegno  della  scolpjtura,   la  profondità  del
battistrada dei pneumatici nuovi puÒ variare
a seconda della versione e del  produttore.

•   Verificare ogni tanto che i pneumatici non
abbiano subito danni (buchi, tagli, strappi, ri-

gonfiamenti)  estrarre  i corpi  estranei  pene-
tratì  nel  battistrada.

•   Per  evitare  danni  a  pneumatici  e  cerchi
superare marciapjedi e simili soltanto lenta-
mente e ad angolo il  più ampio possibile.

1 danni a pneumaticj sono spesso occulti. Vi-
brazioni Ìnsolite o se  il veicolo  "tìra"  da  una

parte, possono far ritenere ch'e un pneuma-
tico sia danneggiato. Se si sospetta che
una  ruota  sia  danneggiata,  ridurre
jmmediatamente la velocità. Control-
lare se i pneumatici sono danneggiati (rigon-
fiamenti,  tagli  ecc.).  Se  non  si  riscontrano
danni  esterni,   si   rechi  con  adeguata  pru-
denza  ed  a  velocità  corrispondentemente
bassa   alla   prossima  officina  Volkswagen,
per far controllare  il veicolo.
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•   lmpedire   che   i   pneumatici   vengano   a
contatto con oli,  grassi e carburanti.

•   Sostituire subito i cappelletti parapolvere
delle valvole andati  persi.

•   Se  si  tolgono  le  ruote,  contrassegnarle
prima,  in modo da  mantenere al  rjattacco il
senso di rotazione.

•   Conservare  sempre  i  pneumatici  -  su
cerchio o no -in luogo fresco, asciutto e se
possibile buio.
Pneumatici  non  su  cerchio  è  bene  stiano
verticali.

Avvertenza per pneumatici
con direzione di roto[amento obbli-
gatoria
Quando  i  pneumatici  hanno  un  profilo  con
direzione  di  rotolamento  obbligatoria  (rico-
noscibile dalle frecce sui fianchi  indicanti  la
direzione di  rotolamento),  questa andrà  as-
solutamente  rispettata.  Vengono  cosÌ  ga-
rantite le caratteristiche ottimali riguardo ad
aquaplaning, aderenza,  rumorosità e usura.

ET=
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La durata dei pheumatici
dipende essenzialmente da quanto segue.

Pressione di gonf iaggio
1   valori  per  la  pressione  di  gonfiaggio  dei

:|T,:nu,:rantàcòefl:rsT:|l,e(,::tjvd)e| S:PboatL]gi:::i    |
burante;  per  i  datj  relativi  ai  pneumatici  in-
vernali,   vedi  fascicolo  3.3  alla  voce   `'Dati
tecnici " .

Specialmente ad alta velocità la pressione è
di  grande  importanza.  Va  controllata  quindi
almeno  una  volta  al  mese  e  prima  di  ognj
lungo percorso.

E=
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In    quest'occasione,    non    dimenticare    la
ruota di  scorta:

•   la  ruota di scorta va sempre gonfìata alla
pressione massima prevista  per il veicolo.
•   11  controllo  va  sempre  eseguito  a  pneu-
matici  freddi:  non  i.idurre  la  maggior
pressione   risultante  a   pneumatici
caldi.  Se  il  carico varia  molto,  adeguare  la
pressione di  gonfiaggio.
Nei veicoli  con  copriruota  integralì,  al posto
dei cappucci  parapolvere sono previsti  pro-
lungamentì delle valvoline.  Per controllare e
correggere  la  pressione  di  gonfiaggio  non
occorre svitare talì  prolungamenti.

Pressìone troppo bassa o troppo alta abbre-
via la durata dei pneumatici ed influenza sfa-
vorevolmente la tenuta di strada del veicolo.

st La pressione di gonfiaiggio insuf-
ficiente   fa   aumentare   il   con-

sumo di carburante, nuocendo cos`i
inutilmente all'ambiente.

ALLAL:TEZZA DELLA SITUAZIONE

Stile di guida
Curve veloci, accelerate violente e brusche
frenate aumentano l'usura deì  pneumatici.

Equilibratura delle ruote
Le  ruote  nei  veìcoli  nuovi  sono  equilibrate.
Con  l'uso  puÒ  intervenire  -  per  cause  di-
verse -una squilibratura,  palesata da  insta-
bilìtà  allo  sterzo.

Siccome    squìlibrature    provocano    anche
maggiori  usure allo sterzo, alle sospensioni
ed  ai  pneumatici,  è  bene  allora  far  riequili-
brare  le  ruote.  lnoltre  si  deve  riequilibrare
ogni  ruota  della  quale  sia  stato sostituìto o
riparato  il  pneumatico.

Errori d'al[jneamento delle ruote
Una  registrazione  errata  all'autotelaio  non
soltanto  causa  maggior  usura  -  perloppiù
unìlaterale  -  dei  pneumatici,   ma  compro-
mette anche  la  sicurezza  del veicolo;  se  si
constata usura anormale è quìndi bene con-
sultare  un'officina Volkswagen.
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Indicj d'usura
Sul fondo del battìstrada dei pneumaticj ori-
ginali si trovano -a seconda della marca -da
6   a   s   indicatori   d'usura   equidistanti,   alti
1,6 mm e disposti trasversalmente al senso
di  rotazione.  Dei  segni  sul  fianco  dei  pneu-
matici -p.  es.  le  lettere Twl  o dei trìangolj
-ne  indjcano  la  posizione.
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Avvertenza
Se  nei  solchi  accanto agli  indicatori  d'usura
non si misura più che 1,6 mm di profilo (scol-
pitura), si è al limite di legge (Germania,  in al-
trì  Paesi  puÒ essere diverso).

Sostituzione di ruote o pneu-
matici
Pneumatici  e  cerchi  sono  importanti   ele-

E=

menti  costruttivi:  percìò  vanno  usati  quelli
da  noi  approvati  perché sono esattamente

:t:gi:tiig:lsi:àeiàti::sT:g::l:z#:teonvteeicao,l,:    .
buona  tenuta  e  al  sicuro  comportamento
stradale.

Le officine Volkswagen dispongono
di informazioni aggiornate sui tipi di
pneumatici da  noi approvati.  Molte
dispongono  inoltre  di  un  vasto  as-
sortimento di pneumatjci e cerchi.
•   Montaggio  e  riparazione  dì  pneumatici
esigono professionalità ed attrezzatura,  de-
vono perciò venire eseguiti da persone del
mestiere.

*Per I'eliminazione ecologica deipneumatici vecchi e poiché sono
necessairi   attrezzi   speciali   e   ven-
gono    richieste    particolari    cono-
scenze, Ia sostituzione dei pneuma-
tici,  ?.?v.rebb.e.  .xenire  eseguita  da   +
un'officina  Volkswagen.
•   Per ragioni di sicurezza sostituire se pos-
sibile  non  una  ruota  singola,   ma    almeno
quelle di un asse. Le gomme con scolpitura
più profonda vanno sempre davanti.

F=
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•  A tutte e 4 le ruote vanno montati
solo  pneumatici  a  carcassa  radiale
di  uguale tipo,  dimensione  (circon-
ferenza di rotolamento) e preferibil-
mente con i] medesimo profilo.
•   Se la  ruota di scorta  è diversa dai  pneu-
matici  montati  (per es.  invernali o  ribassati)
essa va usata brevemente in caso di panne,
guidando  con  prudenza,  e  sostituita  al  più
presto  con  la   ruota  normale  precedente-
mente montata.

•   Non   adoperare   mai   pneumatici   usati
d'origine sconoscìuta.

•   Se  si  sa  che  cosa  significano  le  iscri-
zioni  sui  pneumatici  si  puÒ acquistarli
con competenza. Sui fianchì deì pneumatici
radiali  si trovano  iscrizioni  seguenti.

ad es.1155 / 70 R  13 75 T

155   =    Larghezza   inmm

70   =    Fìapporto         altezza/Iarghezza
Ìn%

R   =    tipoRadìale

13    =    Diametrodelcerchione(pollìcì)

75   =    lndicedì portata

T   =    Sigla  perlavelocità

Anche la data  di  produzione è indicata
sul  fianco  del  pneumatico  (eventualmente
solo sul  lato  interno della  ruota):
DOT  ...187  ...  significa:  prodotto  nellà  18a
settimana del  1997.

ALL`AL:TEZZA DELLA SITUAZIONE

Se   si    montano   successivamente
pneumatici o cerchi diversi da quelli
originali   di   Fabbrica,   si   consideri
quanto segue.

Si vedano le ulteriori avvertenze a[Ia
pagina seguente.
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Volkswagen   sono   Ìnformate
circa   le   possibilità   tecniche   in   materia   dj
pneumatici,  cerchi e copriruota.

Viti ruota
Le viti  ruota devono essei.e pulite e
scorrevoli   -   hon   ingrassarle,   né
oliarle!
Ciò non vale soltanto per la sostitu-
zione di una ruota difettosa ma an-
che quando si passa dai pneumatici
estivi agli invernali e viceversa.

54

NI1---
rl

:,`ft      ,,`    -_;`,     „    „           -

Scambio delle ruote
Se   j   pneumatici  anteriori   sono   molto  più
consumati, sj consiglia di scambiare le ruote
anteriori    con    le    posteriori,    secondo    lo
schema   illustrato;   cos`i   tutti   i   pneumatici
vengono  ad  avere  praticamente  la  stessa
durata.

Se  si  presentano  determinati  fenomeni  di
usura al battistrada, puÒ convenire lo scam-
bio   incrociato;   le   officìne  Volkswagen   ne
sono informate.

Pneumatici invernali

ALL'Al:TEZZA DELLA SITUAZIONE

ETIE

E=



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Montando  pneumatici  invernali,  si deve te--     nerpresenteche:

•   i pneumatici Ìnvernali devono essere del
tipo a carcassa radiale. Le dìmensioni racco-
mandate dalla Casa sono riportate nel fasci-
colo 3.3,  "Dati tecnici".

•   per conservare al massimo le caratteristi-
che  di  marcia,  i  pneumaticì  invernali  vanno
montati su tutte e 4 le ruote

•    essi perdono gran parte delle loro carat-
terìstiche  invernali  se  il  profilo  (scolpìtura)
vìene usurato a meno di 4 mm di profondità.

•      Perpneumaticiinvernalìvalgonoleseguenti
limitazioni  di velocità:

Lettera Q max.  160 km/h
Lettera  S  max.  180  km/h
Lettera T max.  190 km/h

Pertanto, se la velocità massima del veicolo
è superiore a tale Iìmìte, in Germania si deve
applicare  un  relativo  adesivo  nel  campo vi-
sivo  del  conducente.   Questì  adesivi  pos-
sono  essere  acquistati   presso  le  officine
Volkswagen.

Osservare  le eventuali  diverse disposizioni
in  altri  Paesi.

•   lnvece  degli  invernali  si  possono  usare
pneumatici  "ognitempo".

ALLAL:TEZZA DELLA SITUAZIONE

•   ln caso di panne ai pneumatici osservare
le  indìcazioni sull'uso della ruota di  scorta a

pag.  53!

•   Non  usare  i  pneumatici  più  dello  stretto
necessario: su strade senza neve e ghiaccio
la tenuta del veicolo è miglìore con pneuma-
tici  normalì.

*Per riguardo all'ambiente mon-tare tempestivamente i pneuma-
tici normali ohe sono più resistenti
e silenziosi e riducono il consumo di
carburante.

Catene da neve
Le  cal:ene  da  neve  possono  essere
montate solo sulle ruote anteriori.
L'uso  de[le  catehe  da  neve  è  am-
messo    soltanto    sui    pneumatici
15570 R 13 oppure 175/65 R 13
Usare soltanto catene a trama fine di spes=
sore addizionale non oltre 15 mm (chiusura
compresa).

Usando  le  catene  si  dovrebbero  togliere  i
copricerchi   e   gli   anelli   ornamentali   delle
ruote.   Per  ragioni   di   sicurezza   si   devono
però applicare delle calotte di protezione (ot-
tenibilì  presso  le  officine  Volkswagen)  alle
vitì  fissaruota.

Su strade senza neve le catene vanno tolte,
perché  peggiorano  la   marcia  del  veicolo,
danneggiano i pneumatici e si  rompono.

ln Germania la velocità massìma consentita
con  le catene è dì  50 km/h.
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Sostituzione di una ruota

Eseguii'e  la sostituzione della ruota
su superf icie possibilmente orizzon-
tale.
•   Estrarre   dal   bagagliaio   gli   attrezzi   e   la
ruota di  scorta.

•   A seconda della versione di ruota togliere
una delle coperture sotto riportate:
-   se  sóno  montati  cerchi  in  lega  leggera,

togliere  le calotte per i  bulloni  ruota  con
l'apposito estrattore
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-   togliere   il   copriruota   con   la   chiave
ruote e la staffa  in filo metamco.  Aggan-
ciare la staffa  in  una finestrella del copri-
ruota. lnfilare la chiave nella staffa e stac-
care  il copriruota -vedi figura

ALLAl:TEZZA DELLA SITUAZIONE
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~     -Togliere la copertura centrale con la
chìave  ruote  e  la  staffa  in  filo  metallico.
Agganciare  la  staffa  nella  coppia  di  fori
accanto allo stemma VW sulla copertura.
lnfilare   la  chiave  attraverso  la  staffa   e
staccare  la copertura -vedi figura.

ALL'ALTEZZA DELLA SITUAzloNE

•   lnnestare  la  chiave  in  battuta  sulla  vite
(come  illustrato)  e  ruotare  a  sìnistra,  affer-
rando  la  chiave vicino  all'estremità. `

Se  non  si  riuscisse  ad  allentare  le  viti,  pre-
mere  cautamente  con  un  piede  sul  termi-
nale  della  chiave.  Puntarsi  bene  a  terra  ed
appoggiarsì  alla vett'ura.

Allentare di  circa  un  giro  le viti  ruota.
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•   Punti  per l'applicazjone del cric:

-   sulla   longarina   inferiore  delle  impronte

contrassegnano anteriormente e poste-
riormente i punti nei quali si può applicare
il  crìc -ved.  frecce della figura.
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•   Applicare  il  cric al veicolo  :

Ia  figura  mostra  il  cric applicato  sul  lato  po-
steriore  sinistro.

ALLAL:TEZZA DELLA SITUAZIONE
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-   Ruotando la manovella sollevare la staffa

del crìc in modo che questo passi appena
sotto la  macchina.

-   La  staffa del cric deve afferrare la cresta
verticale della  longherina  inferiore,  affìn-
ché   il   cric   nel   sollevare   il   veìcolo   non

possa  scivolare -ved.  figura.
-    11   piede   del   cric   deve   poggiare   salda-

mente sul terreno in tutta  la sua superfì-
cie.

-    Fìaddrizzare    il   cric   e   contemporanea-

mente far salire la staffa finché essa ade-
risce alla cresta,

•   Sollevare  la  vettura,  fino  a  che  la  ruota
guasta  non si  alza appena dal terreno.

ALLAl:TEZZA DELLA SITUAZIONE

•   Dopo averle allentate, svìtare le viti ruota
mediante  la  cava  esagonale  nell'impugna-
tura del cacciavite  (ved. figura),  deporle ac-
canto al cric su una superficie pulita  (coppa
ruota,  panno,  foglio  di  carta)  e  staccare  la
ruota.

•   Applicare  la  ruota  di  scorta  e  stringere
leggermente tutte le viti con la cava esago-
nale dell'impugnatura  del  cacciavite.

Le viti ruota devono essere pulite e
scorrevoli   -   non    ingrassarle,   né
oliarle!

•   Riabbassare il veicolo e serrare in ordine
incrociatc>  le  viti  ruota.

•   Riapplicare  le  coperture delle viti.

Quando si  montano i dischi  integrali, questi
vanno  anzitutto  applicatì  in  corrispondenza
all'intaglio per la valvola e poi inseriti su tutta
la  circonferenza.

•   Fissare  la   ruota  sostituita   (vedi   pagjna
49).

Si vedano le ulterioi.i avvertenze alla
pagina seguente.
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Avvertenze
•   L'esagono interno nel manico del caccia-
vite  facilita  le  operazioni  con  le  viti  ruota.
Però la  lama va  staccata  in  precedenza.

Non usare mai la cava esagona[e del
cacciavite per allentare o serrare le
viti ruota.
•   Dopo  aver  sostituito  una  i.uota
fare attenzione a quanto segue:
-  controllare  senz'indugio  la  pres-

sione  di   gonfiaggio  della  ruota
montata

-  far  controllare  al  più   presto  [a
coppia di serraggio delle viti della
ruota per mezzo dj una chiave di-
namomel:rica.     La    coppia    pre-
scritta  per  cei.ohi  in  acciaio  e  in
lega è 120 Nm.

Se alla sostituzione Si riscontra che
le viti ruota sono corrose o dure da
avvitare,    esse    vanno    sostituite
prima  di verjficare  la coppia di ser-
raggio.
Fin  a  que]  momento  viaggiare  per
prudenza soltanto a ve[ocità mode-
rata.
•   La  ruota difettosa va  riparata  al   più  pre-
sto.
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A`/vertenza per pneumatici
con direzione di rotolamento obb[j-'
gatoria
Quando  i  pneumatìci  hanno  un  profilo  con
direzìone  di  rotolamento  obbligatoria  (rìco-
noscìbile dalle frecce sui fianchi  indicanti  la
direzione di  rotolamento), questa  andrà  as-
solutamente  rispettata.  Vengono  così  ga-
rantìte le caratteristiche ottìmali riguardo ad
aquaplaning, aderenza,  rumorosità e usura.

Se,  in  caso di  panne,  Ia  ruota  di  scorta  do-
vesse venire montata contro la direzione ob-
blìgatorìa  di  rotolamento,  ciò  dovrebbe  av-
venire  soltanto  temporaneamente.   lnfattì     -
non sono più assicurate le caratteristiche ot-
timali del pneumatico circa aquaplaning,  ru-
morosità  e resistenza all'usura.
Consigliamo di tenerne conto soprattutto su
fondo bagnato e di adeguare la velocità alle
condizìoni del fondo stradale.

Per  poter  sfruttare  in  pieno  i  vantaggi  del
pneumatico  con  direzione  di  rotolamento
obbligatoria,  sostituire al  più  presto il pneu-
matico difettoso.
Eventualmente montare nella direzione pre-
scritta il pneumatico applicato in direzione di
rotolamento Ìnversa.

T=
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Fusibili

•     l singoli circuitielettrìci sonop[otettidafusi-
bili.

E'  bene aver sempre in macchina alcuni fu-
sibili   di    ricambio.    Richiederli   alle   officine
Volkswagen.

r=
Avvertenze
•   Se  anche  il  fusibile  nuovo  brucia  dopo
breve tempo, far esaminare l'impianto elet-
trico   il   più   presto   possibile  da   un'officina
Volkswagen.

•   Alcuni degli utilizzatori elencati sono pro-
pri   di   determinate   versioni   del   veicolo   o
sono equipaggiamenti supplementari.

ALL'AL:TEZZA DELLA SITUAZIONE

Sostituzione di un fusibile
La centralina elettrica con  i relè e i fusibili si
trova  sotto  all`interruttore  delle  lucì,  dietro
ad  una copertura.

•   Disinserire  l'accensione  e  l'utenza  inte-
ressata.

•   Togliere la copertura tirandola  in avanti in
direzione della freccia (vedi fìgura a sinistra).

•   Vi è fissata una pinza di plastica, per poter
estrarre  i  fusìbili.

•   Per  aprire  il  coperchio  trasparente,  pre-
mere   Ìl   tasto   di   sbloccaggio   in   direzione
della freccia  1  , quindi aprire il coperchio nel
senso  Ìndicato  dalla  freccia  2  (vedi  figura  a
destra).

•   Leggendo  l'etichetta  attaccata  al  coper-
chio,  identificare  la  posizione  in  cui  si trova
il  fusibile  in  questione.

•   Estrarre  il  fusibile corrispondente.

•   Sostituire  il fusibile  bruciato -riconosci-
bile dalla striscetta metallica fusa -con uno
nuovo di uguale amperaggio.

•   Chiudere  il  coperchio  trasparente  e   ri-
mettere  la  copertura  completa  di  pinza  in
plastica.
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Colore dei fusibili:
marrone  chiaro:   .

giallo:
verde:

5 Ampère
10 Ampère
15 Ampère
20 Ampère
30 Ampère

lnterrutl:ori automatici
Tutti gli alzacristalli elettrici sono protetti ag-

giuntivamente tramite un  interruttore auto-
matico che si disinserisce  per sovraccarico

EH

Portafusibili  nel                                                    (Per es. Cristalli gelati) e si reinserisce auto-+;;
vano motore, sulla  batteria            A1)    maticamente dopo alcuni secondi.

Fusibili
Pelé  motore  ABS  .............  30

Pelé  principale ABS  .......  30

Ventilatore  radiatore,  1.  velocità    ......   20

Compressore  climatizzatore    .........   10

Fusibili  in  metallo2)
Ventilatore  radiatore,  2.  velocità    ......  30

Alternatore

1)  Ampère

2)  Questi fusibili andrebbero fatti  sostituire so-

lamente  presso le officine Volkswagen.
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Sostituzione delle
lampadine

r= Nella  maggior parte dei casi, oggi  non è più
possibile  sostituire  lampadine senza  prima
smontare  dei  pezzi  del  veicolo.  Ciò  vale  a
maggior ragione per quelle lampadine che si
possono raggiungere solamente attraverso
Ìl  vano  motore.  Per  fare  ciò,  è  necessario
possedere delle conoscenze specifiche.

Da parte nostra
stituire le lampadine soltanto presso un'offi-
cìna  Volkswagen  oppure da  qualcuno  spe-
cializzato ed esperto.

ALL'Al:TEZZA  DELLA SITUAZIONE 63



CONSIGLI  E ASSISTENZA

Ivlontaggio autoradio

Se si vuol montare successivamente un'au-
toradio,  o  sostituire  quella  montata  in  fab-
brica,  andranno  osservate  le  seguenti  av-
vertenze:

:utLo:aì[:soe.;ginn:',ivve#s':::::,,pà:yj:tnen:à[
produzìone  1994.

•   Apparecchi radio con altro tipo di attacco
a spina vanno collegati per mezzo di un cavo
adattatore   in   vendita   presso   le   aziende
Volkswagen.

lnoltre  possono venire distrutti  im-
portanti  componenti  elettronici,  ri-
spettivamente ne puÒ venire pregiu-
dicato  il funzjonamento.  Se per es.
è  distu+bato  il  segnale  di  velocità,
ciò può,produrre gestjone errata del
motore,  cambio  automatico,  ABS
ecc-
Basta collegai.e il segnale di velocità
ad apparecchi radio di altre marche,
con  adeguamento  automatico  del
volume, per causare questi inconve-
nienti.
1)  non  reperibili  in  tutti  gli  Stati
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•   SÌ consiglia quindi di far montare le radio   u
da officine Volkswagen, che conoscono me-
glio  le  caratteristiche  tecniche  del  veicolo,

g:spmoenngttàpmd:::aàagqàovoor,ìkg:nwa:,;,énhT3:ì%,j
rano secondo le direttìve della  Fabbrica.

à.i::n:lTùo.r,ak3Ì:adge:np,r,ouggr:]iTìuAeilcee;soonrl
tate in Fabbrica, si montano senza difficoltà;
questi  apparecchi  presentano  anche  i  van-
taggi di  una tecnica d'avanguardia e dei co-
mandì  di  facile  localizzazione.  ln  Germania

::Sàirset:c#à:tiTpoa:aerr::iziaonghreot::ino,nàoppeor.
l'acquìsto  essi  possono  venir  scambiati  a
prezzo conveniente  in officine Volkswagen
con  apparecchi  completamente  revisionati
e come nuovi, munitì della garanzia per parti
da  rotazìone.

•   Anche  altoparlanti,  serie  di  montaggio,

?ntenne  e  serie antidisturbo  è  meglio ven-

8::°osr::i':Ìat,ìav%Tke:£adge::irigarfpmo:taaAmc::tse-
studiati  per  i  singoli  tipi  di  veicolo.

1E=

E=
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Cellulai.i e radiotelefoni

-:fTd°anttoa%3j::,Ìocf:Ì':riaarìsepreacq#zez':tfa°,n;3r8rs:
la  Sua  officina Volkswagen  di fiducia.

Volkswagen  ha  autorizzato  per  i  propri vei-
coli,  l'uso di cellulari e  radìotelefoni  con an-
tenna  esterna  correttamente  installata  ed
aventi   una   potenza  di  trasmissìone   mas-
sima di  10 Watt.

L'esercizio  di  cellulari  o  radiotele-
foni puÒ causare disturbi funzionali
all'eletti.onica  del  veicolo,  quando
sussistono le seguehti condizioni:
-  mancanza di antenna esterna
-  ahtenna esterna installata errata-

mente
-potenza di trasmissione superiore

a 10 Watt

Per questo motivo, non è consentito
l'uso di cellu]ari o radiotelefoni mo-
bili  all'interno  del  veicolo,  se  l'an-
tenna   esterna   è   montata   errata-
mente o manca.

ALL'AL:TEZZA  DELLA SITUAZIONE

D'altra parte, soltanto l'antenna esterna ga-
rantisce   la   portata   ottimale   dell'apparec-
chio.

Avvertenza
Attenersi strettamente alle relative
istruzioni per I'uso!
Se  vuole  utilizzare  cellulari  o  radìotelefoni
con potenza di trasmissione superiore a  10
Watt,   sarà  indispensabile  che  interpelli  la
Sua officina Volkswagen di fiducia, che è in-
formata  circa  le  possibilità  di  montare  suc-
cessivamente simili apparecchi.
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Avviamenl:o d'emergenza

Se  il  motore  non si avvia  perché  la  batteria
è scarica, ci si puÒ servire della batteria di un
altro  veicolo  collegandola   mediante  cavi
d'accoppiamento. A tale riguardo osser-
vare quanto segue.

•   Ambedue  le  batterie  devono  avere  12
Volt di  tensione  nominale.  La  capacità  (Ah)
della   batteria   erogante   non   deve  essere
sensibilmente    inferiore    alla    capacità    di
quella  scarica.

•   Devono venire  impiegati soltanto cavi di
sezione  sufficiente.   Osservare  i  dati  della
Casa  produttrice.

•   Servirsi soltanto di cavi con morsetti iso-
lati.
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•   Tra  i due veicoli  non  si deve avere alcun
contatto,  altrimenti  potrebbe  già  circolare
corrente  nel collegare  i  poli  positivi.

•   La  batteria  scarica  deve  essere  regolar-
mente collegata alla  rete di bordo.

•   Farfunzionare ìl motore del veicolo forni-
tore di corrente.

•   Accertarsi  che  le  pinze  allacciate  ai  poli
abbiano sufficiente contatto metallico. Que-
sto vale in particolare per la pinza che viene
fissata al  monoblocco.

Colore dei cavi per l'avviamento
d'emergenza:
Cavo  positivo:   nella  gran  parte  dei  casi  è
rosso
Cavo  negativo:  nella  gran  parte  dei  casi  è
nero,  marrone oppure blu

ALL'AL:TEZZA DELLA SITUAzloNE
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•    A-Batteriascarica
8 -Batteria erogante
La batteria del veicolo si trova a sinistra nel
vano motore.
Collegare   assolutamente   secondo
questa  suceessione  i  cavi  d'accop-
piamento:
Per poter allacciare il cavo d'accoppiamento
al  polo  (+)  della  batteria  della  Lupo,  si  deve
prima   aprire   la   copertura   del   portafusìbili
(vedi  pag.  43).

1.  Collegare un`estremità del cavo positivo
(+)  al  polo  positivo  (+)  della  batteria  scarica
A.
2.  Collegare l'altra estremità del cavo  posi-
tivo  al  polo  positivo  (+)  della  batteria  ero-
gante 8.

-3. Collegare un'estremità del cavo negativo
(-)  al   polo   negativo   (-)  della   batteria  ero-
gante 8.
4. Collegare l'altra estremìtà del cavo nega-
tivo (X)  il più lontano possibile dalla batteria
scarica A, ad una parte metallica  massiccia
saldamente avvitata al monoblocco o al mo-
noblocco stesso.

ALLAL:TEZZA DELLA SITUAZIONE

•   Avviare   il   motore   come   descritto   alla
voce  `'Avvìamento''.

•   Se il motore non si avvia subito, interrom-
pere  l'avviamento  dopo  10  secondi,  atten-
dere ca.  mezzo minuto e riavviare.

•   A motore in moto staccare i 2 cavi nell'or-
dine esattamente  inverso.
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Traino del veicolo

Avverl:enze generali
•   Disposizioni  di  legge  in  materia  devono
venire osservate.

•   La fune di traino deve essere elastica per
non  sollecitare  eccessivamente tutti  e due
i veicoli; si consiglia perciò di  impiegare sol-
tanto  funj  di  fjbre  sintetiche  o  di  materiale
elastico  simile.  La  barra  è  però  d'uso
più sicuro!
Badare   sempre  che   le  forze  traenti   non
siano eccessive e che non avvengano solle-
citazioni  a  strappo.  ln  traino fuoristrada  c'è
sempre pericolo che l'occhione e le parti cui
è  fissato vengano  sovraccaricati  e danneg-
giati.

•   Prima   di   avviare   il   motore   in
traino vedere se ci si puÒ servire -è
preferibile  -  della  batteria  d'altro
veicolo (ved. pagina precedehte).
•   Ambedue   i   conducenti   devono   cono-
scere  bene  la  manovra.  Chi  non  è  pratico
non dovrebbe trainare.
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•   Se  si  usa  una  fune,  alla  partenza  e  nel    `+y
cambiar di marcìa la frizione del veicolo trai-
nante deve far presa molto dolcemente.

•   Chi  gujda  il  veicolo  trainato  st.ia  attento
che la fune rimanga  sempre ben tesa.

•   11  lampeggio  d'emergenza  di  ambedue  i
veicoli  deve funzionare  (le  norme  in  propo-
sito possono differire da Stato a  Stato).

•   L'accensione  deve  essere  inserita,  per
evitare  che  lo  sterzo  si  blocchi  e  per poter
azionare     lampeggiatorj,     claxon,     tergicri-
stallo  e  lavacristallo+

•   Siccome  il  servofreno  funziona  soltanto
a motore in moto, se è fermo il pedale freno
va  premuto con  molta  maggior forza.

•   Poiché a motore fermo il servosterzo non
funziona, occorre più forza del solito per gui-
dare.

•   Senza  lubrificante  nel  cambio -  mecca-
nico od automatico -il veicolo può venir trai-
nato soltanto a  ruote motrici sollevate.

La  fune  o  la  barra  di  traino va  applicata  sol-
tanto a questi occhioni:

ALl:ALJEZZA  DELLA SITUAZIONE
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•   Occhione anterjore Occhione posleriore
Perpotertrainare ilvejcolo, sideveprimato-Pertrainare il veicolo, si deve prìma togliere
gliere unacopertura. Sollevareun po'verso     una   copertura.   Sollevare   la   copertura   sul
I'alto  il  lato anteriore della copertura,  quindi     lato  anteriore  e toglierla  verso  il  lato  poste-
toglierla  tirando  ìn  avanti.                                                 riore.
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Avviamenl:o in lraino
All'avviamento  a  traino  di  veicoli
con   cambio   meccanico,   il   condu-
cente del veicolo trainato dovrà os-
servare anclle quanto segue:
•   Prima della partenza  mettere la 2a o la
3a marcia,  premere il pedale frizione e trat-
tenerlo,

•   lnserire l'accensione.

•   Quando ambedue i veicoli  sono in  movi-
mento  lasciar andare  il  pedale frizione.

•   Appena  il  motore  sÌ  è avviato premere  il
pedale frizione  e togliere la  marcia,  per non
andare  addosso al veicolo trainante.

•  Veicoli  con  catalizzatore:  il  mo-
1:ore non deve venir avviato a traino
per più di 50 ml ). A[trimenti il carbu-
rante incombusto puÒ arrivare al ca-
talizzatore e causare danni.
•   Per motivi tecnici non è possibile
l'avviamento a traino di veicoli con
cambio automatico!
1)  Non  vale  per motori  Diesel  con catalizzatore
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Traino E=
Per trainare veicoli con cambio auto-
matico osservare -oltre quanto detto alla
pagina  68 -i  seguenti  punti:

•   La  leva selettrice deve essere  in  ''N''.

•   Massima velocità  in traino:  50  km/h  !

•   Massimo  percorso  in traino:  50  km!

Per distanze  maggiorì  il veicolo deve venire
sollevato anteriormente.

Motivo:  a  motore spento  la  pompa  olio del
cambio  non  funziona,  sicché  per velocità  e
distanze maggiori il cambio non viene suffi-    +
cientemente  lubrificato.

•   11  veicolo deve venir trainato  da  un  carro
attrezzi  soltanto  a  ruote anteriori  sollevate.

Motivo:  se  sollevato dietro,  gli  alberi  di  tra-
zione girano all'indietro, spingendo gli ingra-
naggi  epicicloidali  del  cambio automatico a
regimi talmente alti che questo viene grave-
mente danneggiato in  breve tempo.

ALL'AL.TEZZA DELLA SITUAZIONE
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Sollevamento del veicolo

+r`  Carrello sollevatore
Per evitare dannì al sottoscocca usare asso-
lutamente un adatto spessore dì gomma.

11  veicolo  non  deve  assolutamente
venir  sollevato  alla  coppa  olio,  al
cambio,  al  retrotreno  od  all'avan-
treno, altrimenti possono verificarsi
gi`avi  danni.

Ponte sollevatore
Prima di portare il veicolo sul pohte
accertarsi che tra parti  inferiori del
veicolo e ponte ci sia sufficiente di-
stanza.

ALLAL:TEZZA DELLA SITUAZIONE

Punti di applicazione per ponte
e carrello sollevatoi'e
11  veicolo  va  sollevato  soltanto  ai  punti  indi-
cati  nelle  figure:

Davanti
Al  rinforzo  saldato  alla  lamìera  di fondo.

11 veicolo non deve venire sollevato
anteriormente  al  rinforzo  verticale
della    longarina:    potrebbe    subire
grave danno.
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Dietro
Àl rinforzo verticale della longarina inferiore,
nella  zona  dell'impronta  per  il  cric.

Cric
11  sollevamento  a  mezzo  cric  è  descritto  a
pagina  58,
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